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UNA MISSIVA PER ZELIOLI LANZINI E° PERVENUTA ALLA SEGRETERIA DI PALAZZO MADAMA | MORTALE SCONTRO A FUOCO A UN POSTO.DI BLOCCO SU UNA STRADA DEL NUORESE 


MERZAGORA INVIA AL SENATO | Un altro agente ucciso 


LA LETTERA DELLE DIMISSIONI dei banditi 


Sono « irrevocabili »: il Presidente ritiene che è venuto meno il rapporto fiduciario con l'Assemblea 
Confermato per lunedì l'annuncio ufficiale ai senatori - La posizione dei gruppi - Polemiche sulle regioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

E' stata data motizia ufficiale 
che il Presidente del Senato, 
Merzagora, ha inviato al se- 
gretario generale di palazzo Ma- 
dama, dott. Bezzi, la lettera di 
dimissioni perchè la consegni al 
Vicepresidente anziano Zelioli 
‘Lanzini, La lettera è pervenuta 
2 Bezzi nella mattinata, accom- 
Ppagnata da un biglietto nel 
quale Merzagora prega il segre 
tario generale di consegnare il 
documento a Zelioli Lanzini, 
perchè, a sua volta, nella sedu- 
ta che il Senato terrà lunedì 
pomeriggio, per la ripresa del- 
l'attività legislativa, ne dia co- 
municazione all'assemblea. Si 
può dire che subito dopo la 
lettura ci sarà una sospensione 
della seduta o, molto più pro- 
babilmente, un aggiornamento, 
Per dare modo ai gruppi di riu- 
nirsi e prendere le, loro deci 
sioni. E' ovvio che sulle di- 
missioni di Merzagora si aprirà 
Un dibattito. 

Secondo alcune indiscrezioni, 
Merzagora nella sua lettera, ol- 
tre a dichiarare che le dimissio- 
ni sono irrevocabili, rivendiche- 
rebbe il diritto di precisare i 
giudizi contenuti nel discorso 
pronunciato ai Cavalieri del la- 
voro, discorso che lo stesso 
Merzagora ha fatto stampare 
integralmente e distribuire pro- 
brio oggi, Il testo, tuttavia, non 
contiene quelle frasi che mag- 
giormente hanno urtato i demo- 
Cristiani e i socialisti, e in par- 
ticolare quella secondo la qua- 
le i parlamentari si preoccupe- 
rebbero solo di essere rieletti. 
Nella sua missiva il Presidente 
del Senato sottolineerebbe 
sempre secondo le indiscrezioni 
degli stessi ambienti — che è 
Venuto meno quel rapporto fi- 
Quciario tra Presidente e as 
semblea assolutamente indi 
spensabile, rapporto che non 
Può essere ricostituito attraver- 
so: trattative o contatti a livel 
lo di partiti. 

Oggi, inoltre, si è avuta con- 
conferma che la lettera era sta- 
ta scritta il 27 ottobre, ma che 
Merzagora attese, prima di 
ìnoltrarla, che fosse concluso 
il dibattito a Montecitorio sul- 
la legge regionale, Il 27 otto- 

Te, come si ricorderà, venne 
divulgato il comunicato dei se- 
matori comunisti che attaccava 
aspramente il discorso di Mer- 
zagora al convegno dei Cavalie- 
ti del lavoro. 

Qual è la posizione dei gruv- 
pi in merito alle dimissioni? 
Liberali e destre sono contrari 
all'accettazione delle dimissio- 
Ni, e per valutazione politica e 
Per valutazione tecnica. A loro 
dire, cioè, Merzagora ha guì. 
dato positivamente il Senato 
ber tanti anni e ha fatto bene 
2 tenere il famoso discorso, Sul. 
l'argomento è intervenuto Ma. 
lagodi, il quale ha dichiarato 
‘în serata che «le dimissioni di 
Merzagora sono una giusta rea- 
zione al malcostume politico 
imperante, Preannunciate dopo 
un attacco comunista ispirato 
a vero e proprio gangsterismo 
politico, esse ha aggiunto 
Malagodi — sono oggi confer: 
mate dopo lunghe esitazioni e 
le replicate manifestazioni di 
tiepidezza ed equivocità della 
D.C. e del PSU, I senatori libe- 
rali — ha concluso — confer 
meranno in aula la piena fidu- 
cia nella presidenza Merzagora, 
già espressi fin dal primo mo- 
mento». 

Diversa la posizione dei demo- 
cristiani e socialisti (e anche 
quella dei repubblicani, che pe- 
Tò non sono presenti al Sena- 
to): giudizio positivo sull’ope- 
Tato di Merzagora quale presi 
dente, giudizio negativo: 0 co. 
munque non positivo sul suo 
discorso, almeno dal punto di 
Vista dell'opportunità. Sono 
tuttavia contrari all’accettazio. 
ne della crisi per evitare, so- 
prattutto, le complicazioni ri. 
guardanti la successione e, inol. 
tre, ritardi nell’uiter» dei lavori 
del Senato in questi. ultimi me- 
Si di legislatura. E’ da tener 
presente, tra l’altro, che se il 
Senato non arriverà ad appro: 
vare la legge regionale, questa 
dovrà essere rinviata alla pros. 
Sima legislatura. I comunisti e 
1 socialproletari sono favorevoli 
Alle dimissioni, ma i secondi si 
preoccupano per la successione. 

Sì può dire che, a parte le 
Valutazioni di merito politico 
l'Assemblea respingerà in un 
Primo momento le dimissioni, a 
grande mesgioranza, dato che è 
Probabile l'astensione dei comu. 
Nisti. Merzagora sarà invitato a 
Timanere al suo posto. Si dice 
che Saragat, Moro, Nenni, Ru- 
mor e tutti i maggiori esponen. 
H della coalizione di maggio- 
Tanza siano di questo parere, 
Ma la lettera di Merzagora, co- 


me si è detto, ed anche i suoi 
amici parlano di dimissioni ir- 
revocabili; e cioè egli respinge- 
rà l'invito dell'Assemblea a ri- 
manere. 

A questo punto sorgerà il pro. 
blema della. successione; i can- 
didati sono numerosi: Gava, 
Bertone, Leone, Zelioli Lanzini. 
Per quest’ultimo sono i sociali 
sti che propongono una soluzio- 
ne interlocutoria fino alla fine 
della legislatura, volendo, dopo, 
rivendicare una delle due presi- 
denze del Parlamento. 

Per il resto segnaliamo alcu- 


di tributi erariali, ovviamente 
integrata da nuovi meccanismi 
di ridistribuzione e intervento, 
per evitare che le regioni più 
povere restino tali. Per «La Vo- 
ce Repubblicana» il giudizio 
sulla decisione governativa è 
positivo; il parere del giornale 
è che la commissione conclu- 
derà il suo studio con l’indica- 
zione di varie riforme, tra cui 
l'abolizione dei Consigli provin- 
ciali, 

Ben diverso, negativo del tut- 
to, è il giudizio dei liberali. Ma- 
lagodi, in una dichiarazione fat- 
ta avere alla stampa, ha detto 


ne reazioni alla decisione del 
Governo di costituire una com- 
missione interministeriale di 
studio sui vari problemi deri- 
vanti dall'attuazione delle re- 
gioni, soprattutto su quelli fi- 
nanziari. Per l’on. Orlandi il 
problema da affrontare, quello 
dell'autonomia finanziaria del. 
le regioni, lo si risolve devol- 
vendo ai muovi enti una quota 


che «dalla decisione dell'on. 
Moro risulta che in materia di 
regioni il Governo non sa nien- 
te e non ha predisposto niente, 
nè sulle loro funzioni, nè sulle 
strutture, nè sui rapporti con 
lo Stato e con gli enti locali, 
nè sul costo finanziario, mentre 
sono da ben due anni che ha as- 
sunto l'impegno politico di farle 


LA SITUAZIONE 


Tl Presidente del Senato Mer- 
zagora ha fatto pervenire al se- 
gretario generale di Palazzo Ma- 
dama la lettera di dimissioni, 
con la preghiera di consegnare il 
documento al vicepresidente an- 
ziano Zelioli Lanzini, perchè ne 
dia ufficiale comunicazione alla 
Assemblea nella prima, seduta e 
cioè il 6 novembre. La lettera, 
secondo quanto in sede ufficiosa 
era, stato anticipato da diversi 
giorni, era stata scritta il 27 ot- 
tobre, ma Merzagora ha atteso, 
prima di inoltrarla, la conclu- 
sione del dibattito a Montecito- 
rio sulle regioni. 

Missini, monarchici e liberali 
sono contrari. alla. sostituzione di 
Merzagora; la maggioranza è so- 
stanzialmente. restia. all'apertura 
di una crisi nella presidenza del 
Senato; comunisti e socìialprole- 
tari sono per la dimissioni ma 
hanno delle preoccupazioni sul 
problema della successione. Ap- 
pare quindi probabile che l'As- 
semblea, senza entrare nel me- 
rito. politico del fatto che ha 
originato la decisione di Merza- 
gora, respingerà le dimissioni. 
Negli ambienti vicini al Presiden- 
te si dice tuttavia che egli re- 
spingerà l'invito. 

Una nuova minaccia dei merce. 
nari si profila sul Congo: il Pre- 
sidente Mobutu ha rivelato che 
altre infiltrazioni sono avvenute, 
ad opera di due colonne di armati, 
‘entrate nel, Katanga, dall'Angola. 
Mobutu ha dato istruzioni al Mi. 
nistro degli Esteri Bomboko 
presentare al Consiglio di sicu- 


rezza dell'ONU una protesta con- 
tro il Portogallo, giudicato re- 
sponsabile, malgrado le smentite 
di Lisbona, di aver preordinato 
l’attacco al Congo, 

A Mosca sono cominciate le 
celebrazioni del cinquantenario 
della rivoluzione d'ottobre con la 
inaugurazione di un monumento 
a Lenin, Alla cerimonia erano pre- 
senti i maggiori dirigenti del 
Cremlino e gli esponenti dei par- 
titi comunisti di tutto il mondo. 
E' stata subito avvertita l'assen- 
za dell'Incaricato d'affari cinese. 
Nella capitale sovietica sono in 
corso intense riunioni segrete fra 
i leader comunisti: è sempre sul 
tappeto lo scisma cinese, 

Nel Vietnam, i comunisti hanno 
subìto una durissima sconfitta, 
andando allo sbaraglio contro le 
posizioni degli americani e dei 
sudvietnamiti a Loc Ninh; circa 
cinquecento attaccanti sono ri. 
masti sul terreno, portando a 
novecento le perdite in cinque 
giorni di vana offensiva. Gold- 
berg, intanto, ha confermato il 
favore del Governo americano per 
un'azione dell'ONU, anche con 
l'intervento del Nord Vietnam 
e del FLN. 

A Londra, il Ministro degli Este- 
ti Brown ha ribadito che l'Inghil 
terra si è ormai impegnata total. 
mente sul piano europeo, e che 
intende perciò sganciarsi dal suo 
passato. «imperiale»: Brown. ha 
rivelato che Londra anticiperà 
alla fine di questo mese la con- 
cessione dell’indipendenza all’Ara- 
bia del Sud, 


nel 1969, e ora si batte per tra- 
sformarlo addirittura in un im- 
pegno legislativo. E° impossi- 
bile che fra oggi e l’estate del 
1968 si possa compiere un tale 
lavoro, e poi trasformarlo in 
leggi fra l'autunno del 1968 e 
l’estate del 1969, prima cioè del- 
le elezioni regionali. Sono più 
di dieci anni che esiste un Mi- 
nistero per la riforma burocra- 
tica e non risulta che abbia mai 
nè proposto nè realizzato nes- 
suna riforma». 


La solidità della lira 


Colombo esclude 
una svalutazione 


Roma, 2 

La lra italiana non sarà sva- 
lutata, nè saranno restaurati i 
cambi flessibili. Lo ha afferma- 
to il Ministro del Tesoro, Co- 
lombo, rispondendo a due in: 
terrogazioni degli onorevoli Giu- 
seppe Gonella, del gruppo mi- 
sto, e Clemente Manco del MSI, 
che chiedevano se non fosse op- 
portuno «rivendicare la pienez- 
za della sovranità monetaria e 
abbandonare il sistema dei cam 
bi rigidi». 

L'on, Colombo non ha ritenu- 
to valide le richieste dei parla- 
mentari, in quanto la situazio- 
ne monetaria nel nostro Paese 
non è così tragica come si cre 
de. Il tasso annuo medio di de- 
prezzamento della lira italiana 
sul mercato interno negli ulti 
mi 10 annì (3,8 per cento) è 
stato superiore a quello del dol- 
laro americano (1,7 per cento), 
del franco svizzero (2,2 per 
cento) e del marco tedesco (2,2 
per cento). Ma è stato anche 
pressochè uguale a quello della 
sterlina (3 per cento), del fio- 
Tino. olandese (3. per cento), 
della corona. svedese (3,6 per 
cento) e dello yen giapponese 
(3,7 per cento), nonchè netta- 
mente inferiore a quello del 
franco francese (4,6 per cento). 

Lo stasamento tra il rappor- 
to di cambio della lira italiana 
e del dollaro americano — ha 
detto l'on, Colombo — non ha 
avuto sensibili riflessi sull'an- 
damento delle correnti com: 
merciali con l'estero. Causa di 
ciò sono state soprattutto la 
sostanziale stabilità dei prezzi 
all'esportazione e l'eccezionale 
competitività manifestata dalle 
esportazioni italiane sui merca- 
to estero. Solo più tardi, quan- 
do la crescita dei prezzi inter- 
ni si è trasformata da fatto fi- 
siologico di sviluppo a fatto pa- 
tologico di squilibrio nei rap- 
porti fra consumo e risparmio 
e fra risparmio e investimenti, 
quella competitività è diminui- 


ta, Ma è stat» sufficiente una 
azione diretta a contenere i 
consumi interni e a favorire la 
formazione di risparmio per ri- 


lanciare le esportazioni. 


La svalutazione della lira, in- 
fine, anche se riuscisse a bloc- 


care le rivendicazioni salariali 
determinate dal rialzo dei prez- 
zi interni e quindi a frenare 
su questo piano l'aumento dei 


costi unitari di produzione, que- 
sti sarebbero tuttavia in breve 
tempo esaltati dal rincaro, del 


le. materie prime e di quanto 


altro va attinto all’estero. 
Per quanto riguarda la re- 
staurazione dei cambi flessibi- 
li, l'on. Colombo ha. escluso 
che una simile misura potreb- 
be portare vantaggi in quanto 
questo tipo di cambio farebbe 
risorgere dei rischi che costi- 
tuirebbero un. grave intralcio 
per i nostri rapporti con l'este- 
To per di più se i cambi flessi- 
bili fossero restaurati, ciò im- 
plicherebbe la denuncia degli 
accordi internazionali con i 
quali l’Italia si è impegnata al 


mantenimento dei cambi fissi. 


E’ stato colpito in pieno da cinque pro 


iettili di mitra - Da un'auto fermata, 


in Sardegna 


è balzato un malvivente 


che ha sparato all'impazzata ed è fuggito - Catturati gli altri tre che si trovavano a bordo 


Nuoro, 2 

Tre banditi che a bordo di 
un'auto avevano tentato di for- 
zare un blocco in località Santo 
Efisio, nel territorio fra Orune 
e Nuoro, sono stati catturati da 
una pattuglia della Polizia Stra: 
dale, dopo un conflitto a fuoco, 
nel corso del quale un agente è 
Timasto mortalmente ferito. Un 
quarto è riuscito a sfuggire alla 
cattura. L'agente Giovanni Ma- 
ria Tamponi di 23 anni, da Ca- 
langianus, in provincia di Sas- 
sari, raggiunto in pieno da una 
raffica di mitra, è morto poco 
dopo all'ospedale di Nuoro. I 
tre banditi catturati sono: Mario 
Cherchi di 28 anni, uno dei più 
temibili latitanti del «supramon- 
te» implicato in numerosi omi- 


cidi e sul quale pende una ta- 
glia di 10 milioni, Giuseppe Buf- 
fa di 28 anni, e Raimondo Pala 
di 26 anni, cugino dei Cherchi. 
Tutti e tre gli arrestati sono di 
Orune. Una vasta battuta, con 
partecipazione di agenti e cara- 
binieri, è in corso nelle campa- 
gne di Sant'Efisio alla ricerca 
del malvivente che è riuscito a 
fuggire, 

Il grave fatto è avvenuto ver- 
so le 18.30, sulla strada tra Oru- 


provinciale che conduce a Bene- 
tutti. A un blocco stradale co- 
stituito da sei agenti della Poli- 
zia stradale a bordo di tre | 


ne e Bitti, all'incrocio con "| 


è stata fermata per un control 
lo una Fiat «850» coupée», a bor- 
do della quale si trovavano quat 
tro persone. Appena gli agemii 
si sono avvicinati alla vettura 
con l'intenzione di chiedere 1 
documenti agli occupanti, si è 
aperto di scatto uno sportello 
ed è saltato fuori uno dei quat- 
tro imbracciando un mitra e 
sparando all’impazzata. 
Giovanni Maria Tamponi, che 
in quel momento si trovava vi- 
cino alla vettura, è stato colpito 
in pieno da cinque proiettili al 
torace e all'addome. Gettatisi a 
terra, gli altri agenti hanno ri: 
sposto con prontezza al fuoco, 
ma il bandito approfittando del 
la oscurità, è riuscito a dileguar- 
si per le campagne. I tre rimasti 
nell'auto hanno tentato anche 
essi di fuggire, ma sono stati 
subito catturati e immediata- 
mente trasferiti alla questura di 
Nuoro e interrogati. Nell'inter- 
no dell'auto, che è di proprietà 
del Buffa, sono state trovate nu- 


alcune armi. Un altro fratello 
di Nino Cherchi, che era nella 
casa paterna, è stato accompa- 
gnato a Nuoro per essere inter- 
rogato. 

Nel corso della prima indagi- 
ne i tre individui hanno soste- 
nuto di non conoscere l’uomo 
che ha esploso la raffica di mi- 
tra e che ha ucciso l’agente 
Tamponi. Essi infatti hanno di- 
chiarato che, mentre stavano 
transitando in auto lungo la 
provinciale, si erano fermati per 
dare un passaggio a un indivi. 
duo che avevano fatto sedere ac- 
canto al posto di guida. Quando 
erano stati costretti a fermarsi 
al posto di blocco, l’uomo ave- 
va improvvisamente estratto da 
una borsa o da un sacco un mi- 
tra e si era lanciato all'esterno 
sparando contro gli agenti della 
Polstrada. 

L'agente ucciso era in Sarde 
gna appena da due mesi, tra- 
sferitovi da Modena. Appresa 
la notizia della morte del figlio, 
il padre e la madre, con un 
altro figlio, sono partiti da Ca- 
langianus per Nuoro. Il Presi 
dente della Repubblica, trami! 
il Ministro dell’Interno Tavia- 


merose munizioni per mitra eni, ha fatto pervenire ai fami. 


liari di Giovanni Maria Tampo- 
ni, l’espressione del suo più 
vivo cordoglio. «Profondamen- 
te addoiorato per l’efferato cri- 
mine — dice il telegramma — 
che ha sacrificato la giovane 
vita della guardia di Pubblica 
Sicurezza Giovanni Tamponi, la 
prego di rendersi interprete dei 
miei commossi sentimenti di 
solidarietà presso i familiari 
dell’eroico Caduto nell’adempi- 
mento del suo dovere e presso 
le Forze di Polizia, così cru- 
delmente provate dal nuovo 
contributo di sangue nel rista- 
bilimento dell'ordine e della le- 
galità». Anche il Presidente del 
Consiglio ha fatto pervenire al- 
la famiglia un telegramma di 
condoglianze. 

Oggi si è svolto un incontro 
fra gli inquirenti ed i magistra- 
ti che dirigono le indagini sulla 
«anonima sequestri», Durante 
la riunione, nell’ufficio del Pro- 
curatore della Repubblica, dot- 
tor Giuseppe Sanna, è stato fat. 
to il punto sull’inchiesta e so- 
no state esaminate le prove 
che la polizia e i carabinieri 
hanno raccolto contro. l’avv. 
Baingio Piras e gli altri sette 
arrestati, e contro altre perso- 
ne, la cui identità è segreta. 


CON LO SCOPRIMENTO 


DI UNA STATUA DI LENIN INIZIATE LE FESTE DEL CINQUANTENARI 


Sulle celebrazioni di Mosca 
grava lo scisma del maoismo 


Ostentata assenza dell’ Incaricato cinese dalle cerimonie - Intensi colloqui segreti in corso 
fra i massimi capi del comunismo mondiale - La capitale e Leningrado chiuse agli stranieri 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 2 


Walter Ulbricht, leader della 
Germania comunista, è giunto 
stamane in aereo a Mosca, ul- 
timo dei dirigenti dell'Europa 
orientale al grande appuntamen- 
to del cinquantenario della riì- 
voluzione bolscevica. A quattro 
giorni dall'inizio delle celebra- 
zioni ufficiali, la rappresentan- 
za del comunismo mondiale è 
ormai. praticamente al gran 
completo, ma non saranno quat- 
tro giorni di attesa oziosa. 

Si sa infatti da buona fonte 
che i capì delle delegazioni 
stanno conducendo tra loro una 
serie di colloqui molto discre- 
ti, ma anche molto ìntensi, tan- 
to che questa riunione mosco- 
vita si viene caratterizzando co- 
me una specie di «vertice» co- 


Cinquecento comunisti caduti 
in un cieco attacco contro Loc Ninh 


Vietcong e nordisti sono andati allo sbaraglio plotone dietro plotone 
Novecento le perdite in cinque giorni - Goldberg e l’azione dell'ONU’ 


Saigon, 2 

Un nuovo furioso attacco con. 
tro le postazioni americane e 
sudvietnamiti a Loc Ninh, un 
capoluogo provinciale in prossi- 
mità del confine con la Cambo- 
gia, che è già stato teatro in que- 
Sti giorni di ripetuti assalti e di 
sanguinose battaglie, si è risol 
to oggi in un massacro per le 
truppe comuniste, che sono an- 
date all'offensiva plotone dietro 
plotone, in quella che alcuni os- 
Servatori militari hanno definito 
una vera «follia militare»; se- 
condo i dispacci, nella giornata 
odierna sarebbero rimasti sul 
terreno 463 tra regolari nord- 
vietnamiti e guerriglieri viet- 
cong; altre notizie parlano di 
525 morti, il che porta a quasi 
novecento il totale dei comu: 
nisti uccisi in cinque giorni di 
offensiva contro Loc Ninh. 

Oggi, la battaglia è iniziata 
all’alba, ed è durata sette ore: 
gli scontri sono stati di inaudi- 
ta ferocia e sono avvenuti spes- 
so all'arma bianca; ma, in ge- 
nerale, le schiere degli attaccan- 
ti non sono riuscite a superare 
la tenace resistenza degli ame- 
ricani e dei sudvietnamiti, al ri. 
paro di munite fortificazioni; la 
gravità dello scacco odierno € 
delle perdite estremamente pe- 
santi si spiega. come si è detto, 
con la tattica «suicida» adottata 
dai comunisti che, avanzando 
allo scoperto e lanciandosi al- 
l'attacco con sprezzo totale del 
pericolo, si sono esposti al fuoco 
delle artiglierie e dei cacciabom- 
bardieri, che hanno ripetuta- 
mente sorvolato il campo di 
battaglia, spezzonandolo e mi- 
tragliandolo, e provocando una 
vera strage, 

Le perdite alleate in questa 
battaglia sono state esigue: re- 
si accorti dai continui attacchi 
dei giorni scorsi, americani e 
sudisti avevano adottato una 
valida tattica di difesa, che ha 
permesso loro di respingere lo 
attacco con soli quattro morti 
e una ventina di feriti; le per- 


dite complessive in cinque gior- 
ni sono di otto americani ucci- 
sì e 82 feriti e, rispettivamente, 
di 23 e 74 sudvietnamiti. L’in- 
successo comunista a Loc Ninh 
è grave anche sul piano psico- 
logico: la presa della città a- 
vrebbe significato per il Viet- 
cong una vittoria di grande im- 
portanza strategica (Loc Ninh 
ospita un campo di forze spe- 
ciali e la sede dell'amministra- 
zione distrettuale vietnamita) 
e, per di più, avrebbe potuto 
essere sfruttata a fini propa- 
gandistici; ora, dopo la duris- 
sima batosta, si ritiene che il 
comando comunista non inten- 
da ritentare l'avventura in quel 
settore. 

Un. altro attacco  vietcong, 
questa volta però fruttuoso, è 
avvenuto la notte scorsa, a me- 
ta strada tra Danang e Chu Lai; 
i guerriglieri con un’improvvisa 
incursione, hanno conquistato 
il villaggio di Dai Loc, dando 
fuoco a trecento case e ucciden- 
do sette civili; quindi, dall’abi- 
tato, hanno aperto il fuoco con 
ì mortai contro una vicina sede 
dell’amministrazione sudvietna- 
imita, e hanno attaccato tre po- 
sizioni tenute dai marines sulle 
colline circostanti, uccidendone 
nove ma venendo infine respin- 
ti; all'alba, i vietcong hanno ab- 
bandonato il villaggio distrutto. 

Sul piano politico, intanto, è 
da registrare una dichiarazio- 
ne dinanzi alla commissione 
esteri del Senato americano del. 
l’Ambasciatore Goldberg, se 
condo cui gli Statì Uniti inten- 
dono continuare ad adoperarsi 
per far svolgere al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
un ruolo nell’eventuale soluzio- 
ne del conflitto vietnamita. Tut- 
tavia, un esame delle posizioni 
dei membri del Consiglio, fatto 
in settembre, ha rivelato. una 
generale mancanza di desiderio 
di prendere iniziative. 


Precisando la posizione ame- 


ricana, favorevole a un’iniziati- 
va dell'ONU Goldberg ha detto 
che gli Stati Uniti non si op- 
porrebbero certo alla partecipa» 
zione del Vietnam del Nord e 
del «Fronte di liberazione na- 
zionale» (Vietcong) ai lavori del 
Consiglio di sicurezza. Gli Sta- 
ti Uniti non prenderebbero la 
iniziativa dell'invito ma, se il 
voto americano fosse necessario 
per far intervenire queste due 
parti alle eventuali discussioni, 
essi voterebbero senz'altro in 
senso favorevole. La riunione 
del Consiglio di sicurezza che 
l'America auspica dovrebbe ser- 
vire essenzialmente a riconvo- 
care la conferenza di Ginevra 
del 1954. Gli Stati Uniti, ha det- 
to Goldberg, accettano gli ac- 
cordi di Ginevra come base per 
la pace. Naturalmente, anche al- 
la conferenza di Ginevra pos- 
sono partecipare formazioni po- 
litiche di vario genere, come la 
organizzazione del Vietcong. 

Da segnalare, infine, che la 
prossima «riunione al vertice» 
dei Paesi impegnati con gli Sta- 
ti Uniti nel Vietnam non si terra 
che l’anno prossimo, probabil- 
mente alla fine di febbraio 0 
all’inizio di marzo; l’incontro, 
come scrive oggi il «New York 
Times» da Saigon, attribuendo 
la notizia del rinvio a «fonti au- 
torevoli», era provvisoriamente 
fissato per novembre o dicem- 
bre, in base al calendario dei 
«vertici asiatici» indicato in oc- 
casione della conferenza di 
Guam. 


Il quotidiano newyorkese scri. 
ve che il «vertice asiatico» è 
stato rinviato per varie regio- 
ni, ma soprattutto perchè non 
si è giudicato opportuno impe- 
gnare il nuovo Governo sud- 
vietnamese, in questo periodo 
post-elettorale in cui deve av- 
venire il suo consolidamento e 
quando molte importanti deci- 
sioni devono essere prese, Sa- 
rebbe difficile, quindi, interrom- 
pere il processo di assestamen- 


to costituzionale, che ha avu- 
to la sua tappa fondamentale 
nell’insediamento del Presiden: 
te Thieu e che continuerà a 
svolgersi nei prossimi mesi. 


munista, Sono in discussione i 
problemi più scottanti del mo- 
mento, ed in primo luogo il 
problema più cruciale per il 
movimento comunista interna 
zionale, che si trascina ormai 
da anni, quello della Cina. Co- 
me è noto, Cina e Albania, non 
hanno risposto all'invito di 
prendere parte alle celebrazioni 
della rivoluzione russa, e rispo- 
sta negativa ha dato anche qual- 
che piccolo partito comunista di 
tendenza filocinese, ma senza 
alcun seguito come il P. 0. di 
Olanda. 

Per il resto a Mosca sono 
presenti tutti i leader, fra î qua- 
lì anche Tito per la Jugoslavia 
e Le Duan ver il Vietnam del 
Nord. Secondo fonti comuniste, î 
colloqui în corso abbracciano 
argomenti di carattere interna- 
zionale generale come il Viei- 
nam, il Medio Oriente e l’Euro- 
pa, oltre alla Cina e al connes- 
so problema della convocazione 
di una conferenza «ufficiale» 
dei capi dei partiti comunisti 
del mondo. Il PCUS conta in 
effetti di convocare una riunio» 
ne preparatoria della conferen- 
za mondiale comunista tra un 
mese o due, in modo da poter 
tenere entro l’anno prossimo la 
contrastata riunione dì cui si 
parla da tempo. N 

E’ risaputo che le avversioni 
e le perplessità che la convoca 
zione di un vertice comunista 
ufficiale hanno suscitato sino- 
ra în molti partiti comunisti, al 
Governo e all'opposizione, deri- 
vavano dalla prospettiva del ri- 
costituirsi del blocco monoliti- 
co attorno a Mosca, che torne- 
rebbe a limitarsi la libertà di 
iniziativa deî singolì partiti, ol- 
tre a mettere al bando dal mo- 


vimento comunista mondiale il 
maoismo cinese, che si è infil- 
trato nelle file deî vari partiti 
comunisti. 

Particolari precauzioni sono 
state adottate pertanto anche 
in questa circostanza della riu 
nione a Mosca delle delegazio- 
ni giunte per il cinquantenario 
della Rivoluzione. A quanto ri- 
feriscono le fonti citate, sì 
dovuto garantire alle delegazio- 
ni invitate che. non saranno 
messe nella condizione di do- 
vere fare dichiarazioni compro- 
mettenti o impegnative. Caute- 
le ben studiate sono state pre- 
se nei riguardi degli ospiti più 
suscettibili, come Tito, 0 in po: 
sizione particolarmente delica- 
ta, come i nordvietnamiti, che 
dipendono dalla Russia come 
dalla Cina comunista per la 
prosecuzione dello sforzo bel- 
lico contro gli americani. 

A Mosca, intanto, si stanno 
dando intanto gli ultimi tocchi 
ai preparativi per le grandiose 
celebrazioni che iniziatesi oggi, 
si concluderanno martedì 7 no- 
vembre. Nella nebbia notturna 
scesa sulle vie di Mosca sono 
risuonati, prima dell'alba di 
oggi, il rumore degli zoccoli 
dei cavalli e il rombo di gi- 
ganteschi trattori. Materiale bel- 
lico vecchio e modernissimo vie- 
ne jatto affluire sulla Piazza 
Rossa, dove avrà luogo la pa- 
rata militare, riservata a po- 
che migliaia di spettatori sele- 
zionati. La massa dei moscovi- 
ti vi assisterà attraverso gli 
schermi della televisione, 

Notevole interesse di curiosi- 
tà susciteranno la sfilata sto- 
rica dell’Armata rossa dei tem- 
pi della rivoluzione, con. le ar- 
tiglierie ippotrainate, e la sfila- 


ta di truppe e armamenti del- 
la seconda guerra mondiale. 
Sfileranno anche î missili più 
moderni, le attrezzature più so- 
fisticate: sarà insomma una di- 
mostrazione di come l’Armata 
rossa si è evoluta, nel corso di 
mezzo secolo, da esercito rivo- 
luzionario in gran parte im- 
provvisato a strumento bellico 
al vertice della potenza milita- 
re mondiale. 

Le celebrazioni del. cinquan- 
tenario sono state aperte 09- 
gi dal segretario generale del 
PCUS, Breznev, con lo scopri 
mento di una statua a Lenin, 
eretta nel Cremlino e alta quat- 
tro metri, Breznev ha afferma: 
to che Lenin è «l’uomo che ci 
ha ispirato e ispirerà î nostrì 
discendenti». Alla cerimonia è 
stata subito notata l’assenza 
dell’incaricato di affari cinese 
An Ci-yuan, il quale ha fatto 
sapere che intende astenersi 
anche dalle cerimonie previste 
per domani. Domani Breznev 
pronuncerà un importante di- 
scorso. Il Primo Ministro Kos- 
sighin è probabile che pronun- 
ci il suo discorso domenica, 
quando l’attenzione passerà su 
Leningrado, la città che ju la 
culla della rivoluzione nel 1917. 

Mosca e Leningrado sono sta- 
te intanto chiuse ai normali tu- 
risti stranieri: solo chi dimo- 
stra di avere qualcosa di urgen- 
te da fare nelle due città può 
accedervi. Per il resto Mosca 
ospiterà 7000 ospiti stranieri in- 
vitati alle celebrazioni. La capi- 
tale è tutta pavesata di bandie- 
re rosse, I negozi sono stati ri- 
jorniti in abbondanza di generi 
alimentari, provenienti anche 
dai Paesi occidentali. 

A.P. 


Nuova 


dii 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Rostock — Nel corso di una parata navale svoltasi in questo porto della Germania Orientale per celebrare la Rivoluzione di 
ottobre, ha partecipato anche una nuova unità sovietica antisommergibile (a sinistra nella foto) equipaggiata con torretta 
lanciamissili e con il tradizionale armamento di siluri. La nave è affiancata dalla fregata tedesco-orientale «Friedrick Engels» 


Ta difftele erisi con Israele 


NASSER PROGETTEREBBE 


di dare le dimissioni 


Beirut, 2 

Il Presidente egiziano Nasser 
— scrive oggi il quotidiano li- 
banese «Al Nahar» — aspette- 
rebbe sino al 23 novembre, da- 
ta di convocazione dell’Assem- 
blea nazionale egiziana — una 
soluzione diplomatica promos- 
sa dal’ONU e accettabile per 
la crisi con Israele, ma tra 
scorsa questa data senza che 
una: soluzione. concordata fosse 
‘in vista, tornerebbe alla. pro- 
spettiva di una «soluzione mi- 
litare». 

TI giornale afferma anche che 
Nasser presenterebbe le proprie 
dimissioni — questa volta dav- 
vero «irrevocabili» —, se siriu 
scisse a trovare una soluzione 
diplomatica della crisi. In un 
primo tempo aveva pensato di 
dimettersi il 9 novembre, ma 
poi la data di convocazione del- 
l'Assemblea nazionale è stata 
rinviata. Come si ricorderà, il 
9 giugno, Nasser disse che a 
vrebbe ritirato le proprie dimis» 
sioni solo per rimanere alla te- 
sta del Paese sino a che «le 
tracce dell'aggressione israelia» 
na» fossero state rimosse. 

A sua volta il noto giornale 
del Cairo «Al Ahram» conferma 
la presenza in Egitto dell’invia- 
to speciale del Presidente ame. 
ricano, l’ex Segretario al Teso- 
to Robert Anderson. L’inviato 
di Johnson, che ricoprì la cari- 
ca governativa a Washington ai 
tempi della presidenza di Eisen- 
hower, ha già stabilito diversi 
contatti personali con i vari di 
rigenti egiziani. 

In un'intervista alla televisio- 
ne britannica, Re Hussein di 
Giordania. a Londra per una 
Visita di due giorni, ha dichia. 
rato tra l'altro: «La posizione 
araba ha subito un'evoluzione 
dopo il vertice arabo di Kartum 
ed è diventata estremamente 
ragionevole, una posizione che 
posso difendere energicamente. 
Siamo in contatto con la Comu- 
nità mondiale alle Nazioni Uni. 
te, al Consiglio di sicurezza, A 
questo punto è piuttosto diffi- 
cile delineare con esattezza la 
posizione araba, ma posso assi- 
curare che essa è molto diver- 
sa da quella che la gente pen- 
sa sia in realtà. Noi forse sian 
mo vicini al punto in cui una 
soluzione Una soluzionee 
equa, perchè deve essere equa 
per essere duratura e accetta 
bile a tutte le parti interessate 
— può essere raggiunta. Essa 
sembra, raggiungibile». 


Pretisazione della Farnesina 


NESSUN NUOVO PRESTITO 
dell'Italia alla RAU 


È Roma, 2 

Le notizie secondo cui le con- 
versazioni in corso a Roma fra 
una delegazione economica del. 
la RAU e diplomatici ed esper- 
ti italiani in materia finanzia» 
ria  verterebbero sulla conces- 
sione di un nuovo prestito da 
parte dell’Italia, sono definite 
al Ministero degli Esteri senza 
fondamento, 

Le conversazioni in corso — 
si fa osservare alla Farnesina 
— riguardano esclusivamente la 
sistemazione di partite corren- 
ti. Sui risultati delle conversa. 
zioni saranno fornite esaurienti 
informazioni non appena esse 
saranno terminate, 


Venerdì, 3 novembre 1967 


FISSATA DEFINITIVAMENTE LA DATA DEL 4 NOVEMBRE 


IL PICCOLO 


SCIAGURA IN UNA GALLERIA LOMBARDA 


Orologi e campane silenti 
durante l'operazione del Papa 


l bronzi di San Pietro taceranno anche nei giorni successivi 
Nuovo consulto in giornata e ispezione alla sala operatoria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano 2 

In assoluta serenità di spiri- 
to ii Papa trascorre le ore della 
vigilia dell’ atto chirurgico ai 
quale sarà sottoposto sabato 
mattina, 4 novembre. Stamane 
ha celebrato la Messa nella sua 
cappella privata e quindi è 
mentrato nella sua camera do- 
ve ha trascorso le ore in pre- 
ghiera, e nell'esame degli affa- 
Ti più urgenti della Chiesa Tra 
l’altro ha scritto un messaggio 
di saluto e di ringraziamento 
al Patriarca Atenagora che, dai. 

Svizzera dove attualmente si 
trova, gli ha fatto pervenire un 
telegramma di augurio, nel ri 
cordo delle giornate trascorse 
a Roma. 

Anche se nessuna comunica- 
zione è stata fornita ai giorna- 
listi nella giornata odierna da 
fonti ufficiali vaticane dopo il 
comunicato medico reso noto 
improvvisamente la notte scor- 
sa, ormai sulla data non ci so- 
no più dubbi: a meno che non 
sopravvengano fatti nuovi, la 
operazione chirurgica avrà ini. 
zio sabato mattina alle ore ot- 
to nella sala appositamente 
predisposta al terzo piano del 
Palazzo Apostolico. 

Il pontefice sarà assistito da 
due «équipes» di medici: della 
prima, «chirurgica», fanno par- 
te i professori Valdoni, diretto- 
re della clinica chirurgica della 
Università di Roma; Arduini, 
‘primario urologo del «San Ca- 
millo» di Roma; Bolaffio, assi- 
stente alla clinica chirurgica; 
della «équipe» anestesiologica 
e di rianimazione fanno parte 
i professori Mazzoni, ordinario 
di anestesiologia all’Università 
di Roma; Manni, direttore del. 
l’Istituto anestesiologico della 
Università cattolica e Fantera, 
assistente anestetista del prof. 
Valdoni. 

Nella mattinata di domani gli 
illustri clinici terranno una riu- 
nione di preparazione e commi. 
ranno una ulteriore visita alla 
sala operatoria che, intanto è 
stata preparata in ogni detta- 
glio. Si tratta di un vano assai 
spazioso di forma rettangolare, 
lungo circa 15 metri e largo 
otto. Attigua allo studio del se- 
gretanio personale di Paolo VI, 
don Macchi, si affaccia su piaz: 
za San Pietro con tre lumino- 
se finestre. Al centro, sotto la 
speciale lampada «scialitica» si 
trova. il tavolo operatorio e tutr 
to intorno le attrezzature oc- 
correnti. In una nicchia sono 
stati riuniti i cavi elettrici ne- 
cessari alla alimentazione delle 
apparecchiature. 

Sono stati predisposti anche 
due locali attigui: uno, serve 
da pre-sala: e qui, si intratte- 
ranno i segretari del Papa ed 
il fratello professor Francesco, 
medico cardiologo che è atteso 
a Roma; nell'altro è stata pre- 
disposta la camera clinica nel 
la quale Paolo VI trascorrerà 
i primi giorni dopo l'intervento 
chirurgico. Alle pareti delle tre 
sale sono state tolte le tappez- 
zerie e si è proceduto a rinfre- 
scare l’intonaco prima, di pro- 
cedere, con il classico metodo 
«ad aria compressa» alla steri- 
lizzazione. 

La disposizione della sala al. 
lo stesso piano e allo stesso li- 
vello delle stanze personali del 
Papa faciliterà il trasporto del 
ia mediante una normale 

:tiga dalla camera da letto si 
tuata all'angolo destro del Pa- 
lazzo Apostolico alla sala ope 
ratoria, distante non più di una 
quarantina di passi, attraverso 
lo studio privato del Pontefice 
e quello privato del suo segre- 
tario mons. Macchi. 

L’atto chirurgico per elimina. 
re la ipertrofia prostatica, se- 
condo le ultime informazioni, 
sarebbe eseguito dal professor 
Arduini. Prima di essere trasfe- 
rito nella sala operatoria il 
Pontefice ascolterà la Messa 
della festa di San Carlo e rice 
verà la comunione. A quanto si 
dice in Vaticano Paolo VI stes 
so ha indicato la data del quat- 
tro novembre per l'operazione: 
San Carlo Borromeo è un san- 
to che è particolarmente caro 
al cuore di Papa Montini che 
come Arcivescovo, ha trascorso 


bloccata la soneria dell’orolo- 
gio del cortile di San Damaso 
per creare una zona di silen- 
zio intorno all’ appartamento 
papale. Probabilmente per qual. 
che giorno non suoneranno 
neanche le campane di San 
Pietro. 
A. Paglialunga 


RITORNA A BARI 
lo studente «annegato» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

‘Vincenzo. Nuzzolese, lo stu- 
dente ventenne di Bari, prota- 
gonista di una sconcertante av- 
ventura — che per molti aspet- 
ti rimane ancora avvolta di mi- 
stero —, ha lasciato questo po- 

Strasburgo, in compa- 
gnia del padre, per tornare 2 
casa. Come è noto, il ragazzo, 
scomparso da Bari il 24 otto- 
bre allorchè era andato a fare 
il bagno in mare, e dato per 
annegato, è stato ritrovato nel- 
la città alsaziana; era stato col- 
pito da amnesia ed era stato 
ricoverato nell’ospedale psichia- 
trico. 

Il signor Nuzzolese ha rifiu- 
tato di rilasciare dichiarazioni 
ai giornalisti. «Non ho nulla da 
dire — ci ha detto per telefo- 
no —, sono molto stanco e vo- 
glio che ci lasciate in pace», Pa- 
dre e figlio sono andati questa 
mattina al Consolato italiano 
di Strasburgo, dove un passa- 
porto provvisorio è stato rila- 
sciato al giovane. Successiva- 
mente sono partiti per Zurigo, 
da dove hanno proseguito in 
aereo per l’Italia. Si conclude 
così una sconcertante avventu- 
ra di cui non si conoscono an- 
cora i particolari. Non si sa co- 
me lo studente abbia potuto an- 
dare da Bari a Strasburgo, co- 
me abbia vissuto per una set- 
timana, prima di essere ricove- 


rato all’ospedale psichiatrico, e 
si ignorano anche i motivi del- 
la fuga. 

Si è potuto sapere soltanto 
che Vincenzo Nuzzolese è stato 
raccolto in una strada di Stra- 
sburgo, da un ecclesiastico, tre 
o quattro giorni fa, Il giovane, 
che era vestito da marinaio, 
aveva un'aria smarrita e bal. 
bettava alcune frasi in inglese. 
Il sacerdote lo accompagnò dap- 
prima al Consolato britannico, 
e da li al Commissariato cen- 
trale, Poichè il ragazzo sembra- 
va colpito da amnesia, gli agen- 
ti decisero di inviarlo alla cli- 
nica psichiatrica. Durante la 
notte di martedì a mercoledì, 
Vincenzo Nuzzolese, che fino ad 
allora si era espresso con frasi 
sconnesse, ha improvvisamente 
ritrovato la. memoria, ha decli- 
nato le proprie generalità e ha 
chiesto di telefonare a casa. 

E’ facile immaginare la sor- 
presa, l’incredultità e, la. gioia 
dei genitori, che piangevano il 
figlio scomparso. Il padre si è 


immediatamente recato nella 
città alsaziana, dove è giunto 
îeri sera, I medici gli hanno af- 
fidato il figlio; questa mattina, 
poi, lo studente è stato esami. 
nato ancora una volta dal di 
rettore della clinica, prof. M. 
Hammerer, il quale ha autoriz- 
zato il padre a riportarlo in 
Italia. 
Vice 


NUOVO TERREMOTO 
avvertito in Sicilia 


Enna, 2 

Un'altra scossa di terremoto, 
dopo le due avvertite martedì 
in tutta la Sicilia, è. stata regi- 
strata questa sera a Nicosia, un 
grosso centro della provincia di 
Enna, La nuova scossa, che ha 
avuto la durata di circa cinque 
secondi, è stata avvertita da tut- 
ti gli abitanti che si sono river- 
sati in preda al panico per le 
strade, 


CAPOTRENO SI SPORGE 
BATTE LA TESTA E MUORE 


Voleva chiudere uno sportello che si era aperto 
durante la corsa - Prima ipotesi quella di un delitto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 2 

Un capotreno delle Ferrovie 
dello Stato, Attilio Tentorio di 
37 anni, ha perso tragicamente 
la vita in un incidente mentre 
si trovava in servizio sulla li- 
nea Milano - Lecco - Sondrio, a 
bordo dell’accelerato 1508. 

Attilio Tentorio, come ha ac- 
certato la Polizia, ha picchiato 
il capo contro la parete di una 
galleria che sorge tra le stazio- 
ni di Abbadia Lariana e Man- 
dello del Lario. Subito dopo il 
tragico incidente, il capotreno 
ha avuto la forza di portarsi in 
‘una carrozza, in quel momento 
vuota, di prima classe, dove è 
stato rinvenuto moribondo da 
un viaggiatore salito ad Olcio 
il quale ha dato immediata- 
mente l’allarme. Soccorso, At- 
tilio Tentorio è stato trasporta- 
to all'ospedale di Bellano dove 
è deceduto. 

In un primo momento si era 


CLAMOROSA DECISIONE DOPO UN TELEGRAMMA DBL PRO PERATONER 


Lascio lu professione 
annuncia il dott. Vieri 


Dimostrazione di malati davanti alla casa del presidente dell'Ordine 
Forse il medico intende proseguire all’estero nei suoi esperimenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 

Il dott. Vieri non curerà più 
ammalati. Lo ha deciso dopo 
che al suo «ultimatum» di ieri 
il presidente dell’Ordine dei me- 
dici, prof. Peratoner aveva ri 
sposto con il seguente telegram- 
ma: «Suo telegramma non me- 
rita altra risposta che mio ul 
timo telegramma». Ed ecco in- 
vece il testo della dichiarazio- 
me con la quale il dottor Vieri 
ha annunciato alla stampa la 
sua decisione di sospendere. la 
sua attività professionale, sia 
per quanto riguarda la cura del 
tumori che per il resto: 

«Pur subendo senza condivi- 
derlo il verdetto della Commis- 
sione, mi ero uniformato inter- 
rompendo anche le mie cure 
private. La pressione degli am- 
malati, per i quali non esistono 
verdetti ma solo la realtà delle 
loro condizioni, mi costringeva 
tuttavia a chiedere al Ministro 
della Sanità e all’Ordine dei 
medici (competente secondo la 
affermazione del Ministro stes- 
so) istruzioni circa la ripresa 
delle cure private. Poichè attra- 
verso le loro risposte le autori 
tà competenti e preposte non 
hanno creduto che lo stato de- 
gli ammalati valga una assun- 
zione di responsabilità, e mi 
hanno rinviato a leggi la cui 
interpretazione non è in mio 
‘potere, decido di sospendere 
ogni mia attività professionale, 
sia nella cura dei tumori che 
di medicina generale, e indotto 
anche dalle mie precarie ben 
note condizioni di salute per 
invalidità di guerra, nel ripren- 
dere la cura delle mie condizio- 
ni fisiche, tengo ad allontanare 
da me qualsiasi responsabilità 
circa le condizioni presenti e 
future degli ammalati». 

Intanto un centinaio di am. 
malati, già in cura dal dott. 
Vieri, si sono recati nel pome- 
rriggio di oggi sotto l'abitazione 
del presidente dell'Ordine dei 
medici, prof. Peratoner, in via- 
le Gorizia 43, per manifestare 
il loro disappunto per la so- 
; {spensione degil esperimenti per 
la cura del cancro. Una delega- 
zione degli ammalati è stata ri 
‘cevuta dal prof. Peratoner, il 


quale, rispondendo alle solleci- 
tazioni rivoltegli in merito ad 
una richiesta di autorizzazione 
per la ripresa della cura, ha tra 
l’altro dichiarato: «Ribadisco 
quanto ho detto nel mio tele- 
gramma: tutti i medici iscritti 
all'Albo, e quindi anche il dott. 
Vieri, sono tenuti ad osservare 
le leggi e le norme deontologi- 
che. In tale ambito anche il 
dott. Vieri, come gli altri medi- 
ci, deve operare secondo scien- 
za e coscienza. L'eventuale so- 
‘spensione della attività profes- 
isionale da parte del Vieri po- 
trebbe anche configurarsi in 
una vera e propria fuga di fron- 
te alle responsabilità assunte 
nei confronti dei malati». 

Per quanto riguarda la riu 
nione del consiglio dell'Ordine 
provinciale dei medici di Roma 
del 10 novembre, alla quale il 
dott. Vieri è stato invitato a 


‘partecipare, il prof. Peratoner 
ha riconfermato che in tale riu- 
nione verrà esaminato e discus- 
so soltanto il comportamento 
deontologico del dott. Vieri e 
non il suo metodo di cura. 

Intanto ci si domanda se Vie- 
Tì abbandonerà realmente la 
professione o, come era stato 
ventilato qualche tempo fa si 
recherà all'estero per prosegui. 
re i suoi esperimenti? E’ un in- 
terrogativo cui per il momento 
non è possibile dare risposta. 
Si può dire solo che sul «caso 
Vieri» sembra si sia ancora lon- 
tani dal momento in cui si po- 
tr. dire la parola «fine». 

Da parte dei detrattori del 
dott. Vieri la decisione odierna 
è stata comunque definita co- 
me una specie di «fuga in avan- 
tiy un modo cioè di sottrarsi a 
determinate responsabilità. 

T.,S. 


pensato che il capotreno fosse 
rimasto vittima di un’aggres- 
sore. La Polizia ferroviaria di 
Lecco, dopo accurate indagini, 
ha stabilito senza ombra di dub- 
bio che Attilio Tentorio è mor- 
to per fatalità. A questa conclu- 
sione gli inquirenti sono giunti 
dopo un lungo ed accurato con- 
trollo lungo la linea ferroviaria. 
Sulla parete della galleria dove 
il capotreno, il quale era sposa- 
to e padre di due figli, aveva 
‘picchiato il capo sono stati tro- 
vati un ciuffo di capelli e nu- 
merose macchie di sangue. 

Stando alla ricostruzione del- 
la Polizia ferroviaria, Attilio 
Tentorio era partito dalla sta- 
zione milanese: di Porta Gari- 
baldi alle 16,24 con l’accelerato 
1508 diretto a Sondrio, aveva 
svolto regolarmente i suoi in- 
carichi fino alla stazione di Ab- 
badia Lariana dove era stato 
visto mentre dal bagagliaio por- 
geva un pacco di giornali a un 
impiegato. Il treno successiva- 
mente era ripartito. Dopo un 
chilometro il convoglio era en- 
trato nella galleria «San Gior- 
gion. A questo punto il capo- 
treno si accorgeva che una por- 
ta di una carrozza non era chiu- 
sa bene. Per afferrare la mani. 
glia il Tentorio era costretto a 
sporgersi con tutto il busto. 
‘Purtroppo non si rendeva con- 
to che la parete della galleria 
distava solamente cinquanta 
centimetri per cui vi picchiava 
violentemente il capo. 

In effetti, secondo le testi- 
monianze delle persone che han- 
no soccorso il Tentorio, questi 
prima di spirare ha mormora. 
to: «La portiera, la portiera». 
Queste parole hanno fatto pen- 
sare per prima che l’uomo a- 
vesse battuto la testa mentre si 
sporgeva per chiudere una por- 
tiera rimasta aperta. La vettu- 
ra era di quelle di vecchio tipo 
che hanno uno sportello per 
ogni compartimento. 


La Polizia ferroviaria ha allo- 
ra ordinato un minuzioso so- 
pralluogo lungo l’intera linea, 
alla ricerca delle tracce dello 
eventuale incidente. Come si è 
detto queste tracce sono poi sta- 
te trovate nella galleria «San 
Giorgio». In precedenza, per or- 
dine dell’Autorità giudiziaria la 
vettura. dell’accelerato Milano- 
Sondrio sulla quale è stato tro- 
vato agonizzante il Tentorio era 
stata sigillata e rimorchiata fi- 
no alla stazione milanese di 
Porta Garibaldi dove agenti del- 
la Polizia scientifica avevano 
compiuto alcuni rilievi. 


Aldo Mariani 


SI INGARBUGLIA LA VICENDA DELLA SCHEDA DA 360 MILIONI 


PRIMA NEGA POI AMMETTE 
IL SUPERVINGITORE AL TOTO 


Dopo l'affermazione è fuggito nuovamente con moglie e figli 
ma il tagliando non è stato ancora presentato per l'incasso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 
La vicenda della favolosa vin 
cita al Totocalcio, di domenica 
scorsa, si ingarbuglia sempre 
più. Prima il presunto vincitore, 
che come è noto viene indicato 
nell’impiegato delle Poste Pie- 
tro Bodini, in due interviste, 
per la Radio e per la Televisio- 
ne, giura di non esser lui il for- 
tunato possessore del tagliando 
vincente, assicura di non aver 
mai compilato una scheda, e 
poi, assediato dai giornalisti nel 
suo rilfugio abruzzese, esclama: 
«Sono io il vincitore, siete con- 
tenti? Ora che lo sapete lascia 
temi tranquillo !». Quindi pren- 
de la famiglia e si allontana a 
tutta velocità con la sua «124» 
verso un’ignota destinazione, 
che si è poi saputo essere Aman: 
dola, presso Ascoli Piceno. 
Come si è arrivati a lui? A 
Roma, la sera di domenica l’im- 
piegato Bodini, si era fermato 
con la sua macchina davanti al 
bar di via Olevano Romano do- 


ve era stata giocata la «super- 
schedina» e candidamente aveva 
chiesto: «Che cifra andrà al 
tredici?». La domanda aveva de- 
stato curiosità tra i presenti.e 
qualcuno il giorno dopo, par- 
lando con i giornalisti, si è ram- 
mentato di lui, In casa però non 
c’era più; aveva abbandonato 
precipitosamente la modesta 
abitazione per rifugiarsi in 
Abruzzo. La prima tappa era 
stata l’Aquila, presso alcuni 
amici, poi scoperto dai giorna- 
listi locali, si era nuovamente 
dato alla fuga con moglie e due 
figli, nascondendosi alla curio- 
sità e alla «caccia» in un picco- 
lo centro montano, Paganica. 
Nonostante tutto le sue tracce 
erano state scoperte con facili 
tà; da martedì scorso era co- 
minciato l’assedio nel piccolo 
albergo, e le piccole e mille in- 
sidiose domande trabocchetto lo 
avevano fatto più volte cadere 
in contraddizione; poi, c’era 
stata una chiamata telefonica 
da parte di un notaio romano, 


ANDREBBE A CHIEDERE 


LA MANO DI BEATRICE 


Forse Arena a Cascais 
sarà ricevuto da Umberto 


L'incontro sarebbe stato preparato în una riunione 
di notabili monarchici - L'opposizione di Maria José 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
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Maurizio Arena verrà ricevu- 
to da Umberto a Cascais? Gli 
ultimi sviluppi di questa movi- 
mentata faccenda sentimentale 
lo lasciano credere. Nel pome 
riggio di ieri — a quanto si è 
appreso solo stamane — c'è 
stata nella casa del marchese 
Falcone Lucifero una riunione 
ad «alto livello», alla quale 
hanno partecipato l'avvocato 
D'Amelio, noto esperto in que- 
stioni matrimoniali e legale di 
Casa Savoia, l’avvocato Taddei, 
presidente dell'’UMI e il genera- 
le in pensione grand’ufficiale 
Giannantonio. 

Si sarebbe discusso sul dési- 
derio manifestato da Maria 
Beatrice che il padre ricevesse 
il fidanzato, per una formale 
richiesta di matrimonio, e a tal 
proposito vi sarebbe Stata an- 
che uma (telefonata con la resi 
denza di Umberto a Cascais: Al 
termine della riùnione il gene 
rale Giannantonio è partito per 
il Portogallo. Arena, dal canto 
suo; ha detto che per il mo- 


SBARCATI A _ROMA DALL’AEREO CHE LI HA RACCOLTI A JOHANNESBURG 


Tutti rientrati in patria 
i naufraghi della «G. Fassio» 


La disciplina dell’equipaggio al momento del sinistro messa in evidenza dal capitano 
Generoso prodigarsi degli uomini della nave soccorritrice e degli italiani in Sud Africa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 2 

E° arrivato stamane a Genova 
in aereo, poco dopo le 10, un 
gruppo di 22 marittimi della 
turbocisterna «Giorgio Fassio», 
affondata il 25 ottobre al largo 
della costa Sud-occidentale afri- 
cana. Con loro era il coman- 
dante Arena dirigente della So- 
cietà armatoriale «Villain e Fas- 
sio» che era partito da Cape 
Town immediatamente dopo la 
notizia dell’affondamento. Al- 
l'aeroporto era ad accoglierli 
l'ing. Ernesto Fassio, presiden- 
te della «Villain e Fassio», pro- 
prietario della nave. Faceva 
parte del gruppo il comandante 
Rinascimento. Gli altri compo- 
nenti l'equipaggio si sono fer- 


mati a Roma da dove prosegui- 
ranno per i luoghi di origine. 
All'arrivo il comandante Rina- 
scimento ha così rievocato le 
fasì del sinistro: «Erano circa 
le 18.15 ed in quel momento 
stavamo mangiando. Improvvi- 
samente, sì è aperta una falla 
in sala macchine e la nave si 
è subito abbassata rispetto alla 
normale linea di galleggiamen- 
to. Abbiamo lanciato subito lo 
SOS mentre gli uomini prende- 
vano posto nelle scialuppe di 
salvataggio. Prima di calarci in 
mare abbiamo atteso una mez- 
z'ora; poi, quando ho visto che 
non c'era nulla da fare, ho dato 
l'ordine di evacuare la mave. 
Eravamo scesì in mare con le 
scialuppe di salvataggio da 


Il comandante racconta 


Roma — Il comandante Rinascimento 


intervistato all’arrivo 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
all'aeroporto della capitale 


un'ora quando è arrivata în no- 
stro soccorso la nave indone- 
siana «Seatibudhi», al comando 
del capitano Daniel il quale ci 
ha fatto subito issare a bordo. 
E’ stato dalla nave indonesiana 
che abbiamo assistito all'affon- 
damento della «Fassio». La nave 
si è inabissata di poppa. Devo 
dire che î miei uomini si sono 
comportati in maniera meravi- 
gliosa ed è stato proprio per il 
loro comportamento che non 
abbiamo avuto alcun ferito». 


Alla domanda di un giornali- 
sta che chiedeva se vi fosse 
stata una possibilità di salvare 
la nave, Antonio Rinascimento 
ha risposto: «Se fosse stato 
possibile fare qualcosa, lo 
avremmo senz'altro fatto, ma la 
falla era tale che qualsiasi no- 
stro tentativo è risultato vano; 
di conseguenza, anche se con 
molto dolore, ho dovuto dare 
l'ordine di evacuazione», I com- 
ponenti dell'equipaggio hanno 
poi ricordato le accoglienze ri- 
cevute dalle collettività italiane 
di Città del Capo e di Johan- 
nesburg. «Accoglienze — hanno 
detto î marinai — veramente 
eccezionali. Ci hanno messo a 
disposizione tutto quanto ave- 
vamo bisogno e di questo sare- 
mo loro grati per sempre. Na- 
turalmente, anche le autorità 
hanno fatto tutto il possibile 
per aiutarci». La «Giorgio Fas- 
sio» era partita dal Golfo Persi- 
co il 7 ottobre scorso ed era 
diretta a Rotterdam con un 
carico di olio minerale. Il suo 
arrivo in Olanda era previsto 
per l'8 novembre prossimo. 

Nel corso di un altro incontro 
avvenuto stamane poco dopo 
l'arrivo, il comandante Arena, 
dirigente della società armato: 
riale che, come abbiamo detto, 
sì è recalo a Cape Town, ha più 
dettagliatamente riferito sui 
giorni trascorsi dall’ Legnago 
della «Giorgio Fassio» in Sud 
Africa e sul viaggio di ritorno. 
Al loro arrivo a Cape Town, do- 
menica 29 ottobre, i 36 uomini 
della turbocisterna affondata 
sono stati accompagnati in un 
albergo predisposto dalla so- 
cietà armatrice. Avevano lascia- 
to la nave con ciò che avevano 
addosso ed avevano bisogno di 
rimettersi în ordine: glì abiti 
di cui i marinai della «Seatiabu- 
dhi» li avevano forniti con en- 
comiabile generosità appariva- 
no — data la differenza delle 
taglie — evidentemente una so- 
luzione contingente. 

Lunedì sono cominciate le de- 
posizioni dei membri dell’equi- 
paggio, raccolte dal Console En- 


rico Lanata e completate nella 
giornata di martedì assieme 
alle altre pratiche d’uso. Nel 
frattempo i socì del Circolo ita- 
liano di Città del Capo siì sono 
prodigati in ogni modo per ren- 
dere il più confortevole possi- 
bile il soggiorno dei marinai ita- 
liani nella città. La stampa lo- 
cale, del resto, aveva dato no- 
tevole risalto alla vicenda da 
essì vissuta, mettendo în parti- 
colare risalto il loro coraggioso 
e dignitoso comportamento. 
Mentre si predisponeva il rim- 
patrio per via aerea, le inizia- 
tive în favore dei marinai ita- 
lianì si sono moltiplicate. L'equi- 
paggio al completo è stato ospi- 
te del Console Lanata e della 
sua signora nella loro abitazio- 
ne: a tavola è stata la stessa si 
gnora a servire gli ospiti, dal 
‘mozeo al comandante. 

Mercoledì mattina, 1.0 novem- 
bre, alle 7 — ha ancora riferito 
il comandante Arena — i 36 ma- 
rinaì sono partiti per Johannes- 
burg con un aereo della S.S.A. 
Anche a Johannesburg si sono 
rinnovate affettuose accoglienze 
da parte delle autorità consolari 
e dalla comunità italiana, che 
ha voluto offrire agli uomini 
della «Giorgio Fassio» una co- 
lazione nei locali del Circolo 
sportivo italiano. A Johannes- 
burg i marinai italiani sono ri- 
masti fino alle 19, quando si so- 
no imbarcati sull’aereo per Ro- 
ma. L'equipaggio dell'aereo, pi- 
lotato dal comandante Genzini, 
si è adoperato în tutti èî modi 
per rendere confortevole agli 
ospiti il viaggio. 

L'arrivo a Roma è avvenuto 
stamane alle 7. Dallo scalo della 
capitale 14 membri dell’equi- 
‘paggio, abitanti nel Meridione, 
hanno proseguito direttamente 
per le loro case mentre gli al- 
trì 22 hanno proseguito con un 
altro volo per Genova, dove so- 
no giunti alle 10.15. Circa il si- 
nistro che ha provocato l'af- 
fondamento della «Giorgio Fas- 
sio» il comandante Arena ha 
riferito che la via d’acqua aper- 
tasì nella nave era dì entità ta- 
le da escludere il salvataggio. 
«Va encomigta — ha detto il 
comandante Arena — la fer- 
mezza del comandante Rinasci- 
mento, la calma e la disciplina 
dimostrata da tutti i membri 
della nave, e l'efficienza anche 
dei mezzi. E tutto questo ha 
consentito che nel sinistro non 
sì registrasse nemmeno un je- 


rito». 
B. 0. 


mento non è stato fissato alcun 
appuntamento con l’ex sovrano, 
ma ha confermato che Maria 
Beatrice ha chiesto al padre di 
riceverlo. 

Frattanto Maria Josè, dopo 
aver definito. Maria Beatrice 
‘una figliola che da tempo attra- 
versa una situazione psicologi. 
ca difficile, che ha bisogno di 
aiuto, che è stata malata a lun- 
go e non ha ancora riacquista- 
to la sua piena normalità, ac- 
cenna alle ragioni che hanno 
dettato ‘un'azione legale per 
tentare d’impedire il matri 
monio. 

A proposito del presunto ten- 
tato suicidio della figlia, l’ex 
regina ha detto che quel gesto 
non rappresentò l'inizio di una 
crisi, bensì «solo un episodio, 
anche se il più drammatico ‘e 
clamoroso». «Al colpo di pisto- 
la si giunse — prosegue Maria 
Josè — dopo che Maria Beatri- 
ce, a Parigi, per mantenere la 
linea incominciò a far uso di 
dimagrantij per dormire Po 
doveva prendere dei ‘sedativi, e 
‘per tornare lucida usava ecci- 
tanti. Era insomma un alternar- 
si di azioni depressive ed ‘esal- 
tanti. Forse ne abusava». 

Parlando di Maurizio Arena 
l’ex regina precisa di non av- 
versare questo matrimonio per- 
chè lui non è nobile; «sono con- 
traria a questo presunto roman- 
zo d'amore, perchè sono con- 
vinta che si tratta d'un roman- 
zo privo d'amore. Sono certa 
di questo: Maria Beatrice è so- 
lo una ragazza infatuata. La 
conosco bene. Neppure lui può 
volerle bene: altrimenti non ci 
sarebbe il chiasso chè c'è, lo 
sfruttamento pubblicitario che 
si fa, la vendita delle fotogra- 
fie in esclusiva a cifre incre- 
dibilb. 

R. P. 


TRAVOLTO DA UN TRENO 
a un passaggio a livello 


Campobasso, 2 

Un operaio di 46 anni, Erne- 
sto Fella, da Pozzilli, è decedu- 
to dopo essere stato investito 
da un treno sul tratto Venafro- 
Isernia, mentre attraversava 
questa sera, a bordo di una 
moto, un passaggio a livello in- 
custodito. 


il dottor Cappelli, dello studio 
notarile Ugo Marchetti, che ave- 
va dissipatto ogni dubbio sul con- 
to dell'impiegato, anche se una 
impiegata dell'ufficio ha dichia- 
rato che: «Il signor Pietro Bodi- 
ni non ha depositato alcuna 
schedina nel nostro ufficio». 
Non è stato possibile chiedere 
conferma delle dichiarazio 
l’impiegata al dott. Cappelli 
quale stamane non si è recato 
in ufficio, 

Per quanto riguarda la «fuga» 
da Roma, si è appreso che Pie 
tro Bodini dovrebbe riprendere 
servizio nella serata di domeni- 
ca prossima, al termine del pe- 
Tiodo di permesso concessogli 
dall'’amministrazione postale, c'è 
da rilevare, comunque, che il 
Boldini ha lavorato regolar- 
‘mente nella notte di domenica 
scorsa, quando già erano noti i 
risultati del Totocalcio, L'uomo 
è poi tornato sul posto di lavo- 
ro la mattina successiva e nella 
notte di lunedì. Da martedì, 
Pietro Bodini è andato in vacan- 
za, usufruendo di alcuni giorni 
di permesso, per riposi non 
, Che gli erano stati conces- 
à da tempo, per questo pe- 
riodo, in coincidenza con la fe- 
stività di Ognissanti e la ricor- 
renza del 4 novembre, 

La vicenda si ingarbuglia, di- 
cevamo, anche perchè questa 
famosa schedina, che ha frutta 
to al suo possessore una cifra 
record, sta battendo anche un 
altro record: è la prima volta 
infatti che dopo cinque giorni 
non sia ancora stata presentata 
per l’incasso una schedina così 
importante. Trattandosi, come 
è noto, di una schedina giocata 
senza indicazioni di generalità, 
il fortunato può optare fra tre 
diverse possibilità, Può presen 
tarsi presso una delle sedi del 
Totocalicio, rivelare le proprie 
generalità e lasciare la scheda 
vincitrice in attesa che, esperi- 
ti i controlli d'uso, il Totocal 
cio gli versi la somma. 

Se però vuole conservare lo 
anonimo — come avviene ovvia- 
mente di regola — la presenta- 
zione al Totocalcio può essere 
effettuata da un legale o da un 
notaio per conto di terzi «igno- 
ti», oppure può essere deposita- 
ta presso una ‘banca, che prov- 
vede in modo analogo. In en 
trambi questi casi, la conserva- 
zione dell’anonimato è assicura. 
ta, trincerandosi il primo die- 
tro il segreto «professionale» e 
le seconde dietro quello «ban- 
carlo», Un ritardo come questo 
suscita, evidentemente, perples- 
sità, non essendo «normale» che 
il vincitore conservi «in tasca» 
il pezzetto di carta, rischiando- 
ne lo smarrimento per un pe- 
riodo di tempo così prolungato. 

A questo proposito da molte 
parti si è propensi a credere 
che la «superschedi i 
data perduta; forse l'it 
probabile è invece che il suo 
possessore l'abbia mascosta in 
qualche ben difesa cassaforte 
in attesa di tempi più tranquilli 
per trasformarla in tanti bei 
bigliettoni da diecimila. 

M.L 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


AI Nord cielo molto nuvoloso 0 co- 
perto con piogge, e al di sopra dei 
1000 metri nevicate. Dal pomeriggio 
possibilità di schiarite su Piemonte, 
Lombardia e Liguria, Su Toscana e 
Sardegna molto nuvoloso o coperto 
con piogge; sulle altre regioni inizial- 
mente da poco nuvoloso a nuvoloso 
con tendenza a graduale aumento del- 
la nuvolosità accompagnato da piogge. 
Nevicate sugli Appennini oltre i 1500 
metri. Al Sud e sulla Sicilia tempo 
buono; verso sera tendenza ad au- 
mento della nuvolosità, Temperatura: 
al Nord, al Centro e sulla Sardegna 
in temporaneo aumento; al Sud e 
sulla Sicilia senza notevoli variazioni. 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 1, 14; Verona 4, 15; 
Trieste 10, 16; Venezia 5, 15; Milano 
4, 10; Torino 3, 18; Genova 11, 16; 
Bologna 6, 15; Firenze 4, 17; Pisa 
4, 15; Ancona 10, 16; Perugia 5, 13; 
Pescara 11, 20; L'Aquila 1, 18; Roma 
Nord 4, 20; Roma Fiumicino 5, 18; 
Campobasso 7, 15; Bari 12, 19; Na 
poli 9, 19; Potenza 7, 12; S. Maria 
di Leuca 13, 20; Catanzaro 9, 16; 
‘Reggio Calabria 11, 22; Messina 13, 
20; Palermo 15, 20; Catania 11, 2: 
Alghero ll, 20; Cagliari 11, 22, 


nu 
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GOROE E MERCATI 


2 novembre 1967 
MILANO 
Rafforzamento dei corsi in un mer. 
cato ancora irregolare. Alla ripres: 
del lavoro dopo la giornata festiva 4 
di mercoledì, il mercato, constatata 
la mancanza di code di liquidazione, 
ha potuto sviluppare una tendenza 
al rialzo con spunti selettivi del del 
naro, Dapprima la domanda si è ine 
dirizzata sui mercuriferi, gli assicu- 
rativi, i ferroviari e sulle Invest. Gli 
scambi sono rimasti sulle medie de- 
gli ultimi giorni, con attività più 
Vivace quando la domanda ha mo: 
strato chiaramente di indirizzarsi a 
valori di più ampio mercato come 
le Fiat, le due Pirelli ed i valori 
delle fibre artificiali. Sempre ben 
tenuti i saccariferi. La chiusura è4 
avvenuta su basi miste, con nuovi! 


progressi LA Jlati, Eridania, 
Compagi rino, Finmare, Gim, 
le. due cen Olivetti, i mercurife- 
ti, Chatill Stampati, Fisac, Visco. 


sa, i ferroviari e Mondadori, Deboli 
per contro le Romana Zucchero, 
(s da 193 a 165 lire), Falck priv., 


Gavardo e Manifatture Tosi. Ten- 
denzialmente în rialzo, con scambi 
discretamente a , dl reddito fis 


so, L'indice Mediobanca ha fatto re- 
gistrare quota 70,07, con una varia». 
zione rispetto a ‘martedì 31 ottobre 
dello 0,39 per cento in aumento. 
Titoli trattati: di Stato 33.000.000; 
Buoni del Tesoro 207.000.000; obbliga», 
zioni 946.244. 
Titoli di Stai 
(108,6: Red. 3,5% 100; 85 =} 
costr. 3,5 88,15 (88,10); Ricostr. 
o 99,10 (98, Trieste 5% 99,30) 
(99,20); Rif, fond, 5% 98,35 (98,05). 
Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,075) 
; 1969 100,05 (—); 1070 100,60 
1971 100,60 (100,275); 1973: 
100, 10 (100, 05); 1974 100,10 (100, 0255 
16 I_100,. 195 (100,05); 1975 II 100! 
(—); Cert. Tes. 5% 98,90 (1). 
Alimentari: 2850. (2841); Distillerie 
2745 (2720); Eridania 3210 (3160); Es. 
Molini 2500 (2510); Motta 8255 (8249); 
DO 165 (193); Rom, Zuce, pr. 
si 


); Assi 

Torino 9450 (9820); Torino pre 
490); Incendio 10.300. (10.350); 

Fond. Vita 19.550 (1! L'Assicu- 
ratr. 79.710 (79.350); Ras 43.700 


(43.875); Sni 23.740 (23.860). 
Bancari: Mediob, 82.610 (82.400). 
Chimici: Anîc 1640 (1635); Brioschi, 

13.800 (13.900); Gas Napoli 900 (—); 

Caffaro 223,50 (225); Erba 10.960 

(10.920); Erba priv. 6910 (6900); Iniz. 

Ind. Com. 2840 (2850); Italgas 1498 

(1501); Lepetit ‘ord. 4900 (4875); Le- 

petit priv. 5550 

209,195 (—); Mira 


(38.620); 5 
Ossigeno 1520 (1500); Pibigas 96 (); 


Rumiarca 1574 (1570); Saffa 534 
(5530); Sarom 1036 (1030) 
Elettrici ed elettrotecni: eli 3190 


(3135); Emiliana 2502 (2508); 
ti 1211 (1206); Marelli 725 (718.50); 
Orobia. 2800 (—); Sip 2700 (2703); 
Tecnomasio 1405 (1390); Terni Nuova; 
310 (308) 

Finanziari: Agr. Lig. Lom, 3210 
(3180); Bastogi 2320 (2315); Breda 
4270. (4251); inmare 295 (383,75); 
; Generalfin 997 

Invest 3231 
; Italpi 3100 (—); La Centrale 
7965 (7974); Pirelli & C. 4650 (4545); 
Sifir 1055 (1047); Sme 2391 (2399); 


Stet 2980 (2878); Sviluppo ‘2034 
(2076). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2776 
(—); Beni Stabili 3615 (3605); Boni 


fiche 910 (—); Co, Ge. 9500 (9509); 
Imm. Romana 606 (604,50); Sagi 1770 
(); Iniz. Edilizia 2888 (2880); Mi- 
lano Centr. 31,000 (—); Risanamento 
6455 (6460); Sacie priv. 1038 (1029); 
Silos. Genova 3240 (1). 

Meccanici e automobilistici: 
stingh. 900 (—); Fiat 2909 (2880); 
Fiat priv. 2240 (2229); Nebiolo 621 
(623); Olivetti ord, 3532 (3505); Oli-_ 
vetti priv. 3854 (3821); Tosi Franco 
1325. (1330). 

Minerari e metallurgici: Acc, Falck 
4180 (4200); A, Falck pr. 4000 (4110); 
Broggi-Izar 1179 (1190); Dalmine 1365 
(1360); Ilssa-Viola 849,75 (849); Ital- 
sider 943 (942); Magona 1720 (-); 
Metalli 3650 (3605); M, Amiata 6970 
(6820);  Monteponi 514 (515); Siele 
3950 (3880); Trafilerie 750,50 (—). 
_.Fessili e manifatturieri: Chatillon 
5198 (5125); Cot. Cantoni 16.500. 
(16.530); Val Ticino 3,25 (3); Olcese 
370 (362); Cucirini 7490 (7455); Stam. 
pati 3615 (3550); Cascami seta 6223 
(6215); Fisac 440 (425); Lanerossi 
3471 (3448); Gavardo 1950 (1999); 
Scotti 131 (—); Linificio 461 (); 
Marzotto pr, 1938 (—); Rossari 13.410 
(13.510); Rotondi 26.600 (—); Manif. 
Tosi 2390 (2505); Pacchetti 506 (505); 
Snia Viscosa 4195 (4161); Snia priv. 
2840 (2790); Bernasconi 535 (—); Ti- 
lane 296 (293); Un. Manif. 30.000). 

Trasporti: Nord Milano 2925 (2830); 
L'Ausiliare 2139 (—); Mittel 8230 
(8000), 

Diversi: De Ferrari 1325 (—); Cart. 
Binda 32.700 (—); Cart. Burgo 117.595 
(17.500); Cart. Donzelli 3100 (—); Ce- 
mentir. 4700 (4730); Ceram. Pozzi 
169,25 (170); Cer. Pozzi pr. 262 (259); 
Cer. Ginori 416 (—); Ciga 4155 (4160); 
Acque Potab, 1219 (—); Eternit 4060 
(4040); Italcementi 16.800 (16,740); 
Cond, Acqua 675 (681,75); Rinascen- 
te 393,25 (394,25); Rinasc. priv. 288 
(286); Mondadori p. 3490 (3422); Pi- 
relli S.p.A, 4160 (4090); Reina 968 
(—); Smeriglio 97,75 (88); Ses (ex 
Sarda) 4367 (4349); Sges (ex Seso) 
1790 (1795); Terme Acqui 3051 (+). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 622,167; 
dollaro canadese 578,50; corona da- 
nese 89,587; corona norvegese 86,965; 
corona svedese 120,24; fiorino olan- 
dese 173,055; franco belga 12,536; 
franco francese 126,97; franco sviz- 
zero 143,822; lira sterlina 1731; mar- 
co tedesco 155,372; scellino austriaco 
24,055; escudo portoghese 21,608; pe- 
seta sagnola. 10,372. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 620,85; lira sterlina 1792; fran- 
co svizzero 143,85; franco francese 
126,95; franco belga 12,50; marco te- 
desco 155; scellino austriaco 23,95; 
peseta spagnola 10,25; escudo porto- 
ghese 21,41; dollaro canadese 576; 
fiorino olandese 172,75; corona da- 
nese 89,20; corona svedese 120; co- 
Tona norvegese 86,60; dinaro jugosla- 
vo t.g. 42; 
t.g. 19, t.p, 20, 

Metalli preziosi: oro fino 703-717; 
latino 3300.4000; argento 27.000- 


We- 


TRIESTE 

Mercato ancora irregolare, con raf- - 
forzamento dei corsi e migliorie ne- 
gli scambi, che hanno avuto il pun- 
to di forza nelle Viscosa, In lieve 
progresso il reddito fisso. 

Titoli trattati: azioni n. 6562, 

Bastogi 2320; Finmare 395; Finsider 
655; Stet 2880; Ass. Generali 108.500; 
Ass, Italiana 79.700; Ras 43,700; Ge- 
rolimich 5930; Premuda 32.200; Trip- 
covich 30.000; Viscosa ord, 4190; Vi- 
scosa priv, 2800; Italsider 943; Mon- 
tedison 1262; Cantieri 225; Meridie- 
lettrica 2390; Terni 310; Ampelea 
7000: Liquigas 209; Beni Stabili 3615; 
Immobiliare 606; Pirelli S.p.A, 4160; 
Anic 1640; Fiat ord. 2909; Fiat pr. 
2230; Sip 2700; Dalmine 1365; Rina» 
scente 394; Rinascente priv. 298, 


NEW YORK 

La Borsa, ripresasi per motivi tec- 
nici nelle prime ore di contrattazio- 
ne dopo i cali dei giorni scorsi, ha 
subito un nuovo rovescio fra con- 
trattazioni molto intense, I titoli dal 
le forti escursioni, come IBM e Xe- 
ro, hanno subito perdite di diversi 
punti. In ribasso di uno o due pun- 
ti un gran numero di titoli di di- 
versi comparti. La tendenza al ri- 
basso si è manifestata verso mezzo- 
giorno e l’intensificarsi delle trattar 
tive ha provocato un ritardo del 
nastro registratore, Il volume è sta- 
to di 10,76 milioni di azioni scam» 
biale, contro i 10,94 di mercoledì, 


LONDRA 


La Borsa ha chiuso oggi in ripre- 
sa rispetto all'apertura. I principali 
titoli industriali hanno comunque 
chiuso in perdita. Fra i titoli che 
hanno registrato un aumento vi sono 
i motoristici e i marittimi. 


t.p. 4; dracma greca | 
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I manoscritti 


non si restituiscono 


ON faccio una grande sco- 

perta se dico che soltanto 
i bambini vedono le piccole co- 
se che sfuggono a tutti gli al- 
tri. Il bambino osserva lati po- 
co visibili di una macchina, di 
un animale, di un fiore e quan- 
do legge faticosamente il suo 
libro s'impenna se trova una 
«t» non tagliata o una «i» sen- 
za il puntino o una «c» senza 
‘curva, mentre noi che guardia- 
mo, leggiamo, camminiamo in 
fretta e con i pensieri sovrap: 
posti gli uni agli altri come stra- 
ti di nuvole, non ci accorgiamo 
di nulla. 

Come i bimbi, i novizi. Pro- 
babilmente nessuno di. voi che 
leggete il giornale con la stes- 
sa distrazione consuetudinaria 
con cui sorbite il caffè 0 aspi- 
rate la sigaretta, nessuno di voi 
s'è mai accorto che i grandi 
quotidiani hanno sotto il titolo 
un asterisco o un numerino che 
indica l'edizione mattutina o 
pomeridiana, E se avete la di- 
sgrazia di essere lettore abbo- 
mato 0 collaboratore di un gior- 
male letterario non fate caso a 
‘una frase che si legge, per so- 
lito, a destra del titolo: «I ma- 
moscritti non si restituiscono», 

Non ci fate caso, ma il gio- 
vane il quale crede che la bea- 
titudine consista nel vedere un 
giorno una novella, un articolo, 
Una poesia stampata in quelle 
colonne con la sua firma niti- 
da, lucida, fulgida in fondo al- 
lo scritto, scruta minuziosamen- 
te ogni cosa e soprattutto ciò 
che par Ia voce del giornale, la 
espressione intima di colui che 
lo dirige, il titolo in cima e la 
firma al limite fra la prosa let- 
teraria e le inserzioni a paga- 
mento, 

Bisogna aver conosciuto mol- 
ti esordienti e aver avuto le lo- 
To confidenze per sapere quale 
effetto ricevevano da quella spe- 
cie di Mane Techel Fares che 
non promette nulla di buono. 
Uno, che aveva voglia di far 
dello Spirito, osservava: «Ren- 
dere, restituire, ridare. Faccen- 
da consueta. Si rende pane per 
focaccia, si rende bene per ma- 
le, si restituisce il saluto, si ren- 
de l'anima a Dio: non si capi- 
sce perchè soltanto i manoscrit- 
ti non debbano restituirsi. E poi 
SÌ tratta proprio di essi soltan- 
to, perchè ecco qua: le lettere 
non affrancate (così è scritto 
nel giornale) si respingono, le 


anonime sì cestinano; i mano- 
Scritti non si restituiscono. E” 
chiaro: per Je anonime c'è il di- 
Sonore del cestino, per le non 
affrancate, una specie di por- 
toghesi che vorrebbero vivere 
di scrocco, la ripulsa; ma la 
mon restituzione è solo dei ma- 
noscritti». 

Un altro esprimeva il pensie- 
To di molti: «I giornalisti sono 
Poveri e per far quattrini le in- 
Ventano tutte. Senza fatica met- 
tono insieme una collezione di 
autografi che prima 0 poi avrà 
Un certo valore. E’ chiaro che 
non tutti gli autografi meritano 
di essere conservati, ma fra i 
giovani autori c'è sempre una 
percentuale di future celebrità». 

E uno anche più maligno: 
«Com'è possibile che i redattofi 
dei giornali abbiano sempre ma- 
teria per i loro articoli? Quan- 
do sono a secco vanno a pesca- 
Te nel maremagno dei mano- 
seritti e qualche spunto’ lo az- 
zeccaàno, qualche idea, qualche. 
trovatina: se addirittura non si 
Mettono a copiare sfacciatamen- 
te appropriandosi le fatiche al- 
trui», 

C'è invece chi la sa più lun- 
ga perchè non è proprio alle pri- 
Missime armi ed è già riuscito 
ad entrare, magari come fantac- 
Cino, nell'esercito della lettera- 
tura: «Ma no: si tratta di re- 
sponsabilità giuridica. Voi non 
capite nulla. Non sapete in qua- 
Îli impicci sia il direttore di un 
giornale quando a proposito di 
un articolo fioccano le proteste. 
Egli giura che le parole incri- 
minate sono state scritte tali e 


quali dal collaboratore; e come | Ad 


potrebbe provare le sue asser- 
zioni senza avere in mano l’ori- 
ginale? Poi c'è un'altra ragio- 
ne... ma già, voi non siete ad- 
dentro nella tecnica giornalisti 
ca; c'è, cari miei, la questione 
della tipografia. Uno scrittore si 
lamenta che il suo discorso sia 
stato alterato. Allora vien rim- 
Pproverato il tipografo, ma que 
sti prende il manoscritto, lo agi- 
ta come una bandiera e dimo- 
Stra d'aver ragione: se il redat- 
tore sì è pentito di quanto ha 
Scritto, peggio per lui». 

Diverse le Opinioni, ma ugua- 
le, all'incirca, penso che sia la 
immagine dell'ufficio di redazio- 
me come se lo rappresentano gli 
esordienti, 

Una stanza grande arredata 
con qualche eleganza; una seri 
Vania davanti alla quale è sedu- 
to il direttore che ha alla sini 
Stra una tastiera di campanelli 
€ alla destra il telefono. Di fron- 
te al direttore una cartelliera 
dove ì manoscritti sono raccol- 
ti in perfetto ordine, classifica- 
ti ed elencati come le pratiche 
nello studio di un avvocato. A 
Un lato della scrivania un am- 
Pio recipiente di vimini che ha 
Un nome di malaugurio: il ce- 


stino. Su questo recipiente c'è 
tutta una letteratura: quanti 
scritti burleschi, in prosa e in 
versi, intorno al cestino e alla 
sua voracità! Anche i puristi più 
schizzinosi hanno dovuto far 
buon viso al verbo «cestinare» 
ormai imposto dall'uso. Se poi 
dovessimo raccogliere tutte le 
barzellette intorno al cestino, 
non la finiremmo più. Ne cito 
una sola. Il giovane letterato 
porge il manoscritto al diretto- 
re di un giornale e lui risponde 
cortesemente: «Per favore, lo 
metta lei stesso costì nel cesti- 
no: ho tanto da scrivere in que- 
sto momento...». 

La realtà è tutt'altra. Il ce- 
stino, se c'è, serve per buttarci 
i pezzi di qualche lettera priva- 
ta, l'involucro di un pacco 0 al- 
tri rifiuti. La libreria, se c'è, 
contiene volumi mandati in 
‘omaggio, un dizionario, un’en- 
ciclopedia, alcuni libri scompa- 
gnati che sembrano guardarsi 
l'un l'altro, stupiti di trovarsi 
insieme. Manoscritti zero. 

I manoscritti non esistono, in- 
tanto, perchè gli articoli desti- 
nati alla stampa si scrivono tut- 
ti a macchina; e dei dattiloscrit- 
ti, quelli che si pubblicano ven- 
gono distrutti subito dopo e gli 
altri, gl'inediti, «si restituisco- 
no». Già: nonostante la frase 
che sembra così assoluta e pe- 
rentoria, i manoscritti si resti- 
tuiscono tutti, accompagnando- 
li con lettere poco diverse l'una 
dall'altra: «Grazie del lavoro 
che non possiamo però pubbli 
care per mancanza di spazio»; 


«Vi ringraziamo della novella |” 


ch'è arguta e piacevole, ma non 
adatta al nostro giornale»; «Lo 
articolo è buono, ma l'argomen- 
to in questione fu già trattato 
‘ampiamente nelle nostre colon- 
ne»; «Ottimo l'articolo, ma ci 
riserviamo di trattar l'argomen- 


IL PICCOLO 


m | PARIGI RIVALUTA INGRES, IL FAMOSO PITTORE DELLE ODALISCHE 


DIPINGEVA QUADRI VOLUTTUOSI 
COME LE NOTTI DI UN SULTANO 


Borghese all’apparenza metodico e applicato, nostalgico dei moduli classicistici, in realtà 
era agitato da moderne inquietudini e sensibile ai fermenti del moderno rinnovamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, novembre 

Mentre la Mostra dei capo- 
lavori dell'arte russa continua 
a richiamare folle di visitatori 
al Grand Palais, nell'edificio di 
fronte, al Petit Palais, ha aper- 
to i battenti una retrospettiva 
su Ingres, voluta dal Ministro 
della cultura Malraux per il 
centenario della morte del fa- 
moso pittore delle «Odalische». 

Si sono fatte le cose în gran- 
de, perchè il pubblico ritro- 
vasse în tutta la misura del 
suo ingegno il più celebre 
«monstre sacré» della pittura 


francese del diciannovesimo 
secolo. I suoì più bei ritratti 
di donna (Madame Amon det- 
ta la bella Zelie, Madame De- 
vaucay, la contessa D'Ausson- 
ville) e maschili.’ (Monsieur 
Bertin, il conte Molé) sono ap- 
pesi nelle sare del palazzo che 
ricorda ì fasti dell'Esposizione 
del 1900, însieme alle grandi 
composizioni esotiche e mito- 
logiche, ai nudi rigogliosi, agli 
interni del «harems», favolosi, 
ai mirabili disegni eseguiti du- 
rante la «bohème» romana, di- 
segni che egli detestava perchè 
gli ricordavano una giovinezza 
misera .e difficile, ma che da 
soli basterebbero ad assicurar- 
gli la fama. 

Se questo ritorno d'interes- 
se per Ingres fosse legato uni- 


camente all’occasione comme- 
morativa, l'importanza della 
manifestazione al Petit Palais 
sarebbe secondaria. Essa ser- 
virebbe, tutt'al più, a fare co- 
noscere al grosso pubblico cer- 
ti aspetti meno noti della vita 
e dell’opera di un artista fin 
troppo ingabbiato megli sche- 
mi di una tenace critica con- 
jormistica, del quale la gente 
conosce soltanto il «coté» ac- 
cademico e rassicurante, oppu- 
re la sua proverbiale rivalità 
con Delacroix, ma non il suo 
vero temperamento e le sue 
più alte qualità. 

L'esposizione coincide, inve- 
ce, con una rivalutazione glo- 
bale, da parte dei più avver- 
titi fra î critici e gli artisti, 
dell’opera di «Monsieur In- 
gres», questo borghese appa- 
rentemente metodico e appli- 
cato, nostalgico dei ‘moduli 
classicistici, ma in realtà agi- 
tato da moderne inquietudini, 
sensibile ai fermenti di rinno- 
vamento che sì agitavano sot- 
to la crosta della pittura neo- 
classica. Basti dire che oggi 
molti — andando oltre all'în- 
terpretazione romantica del 
Baudelaire, suo primo biogra- 
fo e critico — sì domandano 
în tutta serietà se Ingres «il 


classico» non sia invece un pre- 
cursore del surrealismo, un an- 


to a tempo più opportuno». E il 
tempo più opportuno non arri- 
va mai. 

E allora, perchè si scrive che 
i manoscritti non si restituisco- 
no? Un po’ perchè se per caso 
uno ne andasse smarrito, la di- 
rezione non vuol proteste da 
parte degli autori: ma soprat- 
tutto per un'altra ragione, ch'è 
questa. 

Quando uno ha la malinconi- 
ca idea di fondare un giornale, 
sa che deve comporre la testata; 
e per far più presto copia quel- 
la di un giornale precedente, il 
primo .che.gli capita fra le ma- 
ni: e copia tutto quello che tro- 
va (sola copia che non tiri ad- 
dosso a chi la fa l’accusa di pla- 
gio): perciò scrive anche Ja fra- 
se vecchia, decrepita, priva di 
ogni senso e non rispondente 
al vero: «I manoscritti non si 
restituiscono». 

Per cinquant'anni i giornali 
hanno avuto.questa dicitura: «Il 
numero centesimi 5 (beati tem- 
pi!): arretrato il doppio». In 
realtà gli arretrati costavano 
quanto il numero del giorno, se 
trovavano chi li comprava; poi 
— ma c'è n'è voluta! — la fra- 
se è stata abrogata. Verrà il gior- 
no in cui non si dirà più nep- 
pure «I manoscritti non si re- 
stituiscono» e per riempire il 
vuoto si troverà un'altra frase 
qualunque: «E’ vietato l'ingres- 
so ai non addetti ai lavori — 
chi apre chiuda — si prega di 
pulirsi i piedi — non parlare al 
manovratore», 

Dino Provenzal 


Maurice Chevalier, in tournée in America, spegne la candelina 
del suo 79.0 compleanno durante un ricevimento in suo onore 


tenato insomma di Salvador 
Dalì, e se certe sue composi- 
zioni non anticipino già, alla 
lontana, la pittura metafisica. 
E' un fatto che le deformazio- 
ni anatomiche di cui egli sî 
servì per sottolineare atteggia- 
menti ed espressioni hanno po- 
co o nulla dì classico, e intro- 
ducono l'osservatore a una vi- 
sione «di secondo grado», al 
di là della «realtà reale», nei 
reami dì un'inquieta e inquie- 
tante fantasia. 

Recentemente, in uno studio 
pubblicato su «Realites», lo 
scrittore surrealista Pierre de 
Mandiargues ha notato come 
nell'occhio vuoto delle odali- 
sche del suo famoso «Bagno 
turco» (dipinto nel 1859, a ot- 
tant’anni), nella loro nudità 
indolente, nella mollezza stu- 
diata dei loro atteggiamenti ci 
siano tracce di quell’erotismo 
jreddo e di quelle lucide; cru- 
delî «reveries» di cui sì sono 
più tardì compiaciuti gli adep- 
ti del surrealismo. Questo bor- 
ghese tranquillo, questo mari 
to fedele che s’era sposato per 
corrispondenza, ha dipinto î nu- 
di più accesamente sensuali del- 
la pittura francese, come la 
«Grande bagnante» del 1808, 0 
la «Venere Anadiomene», 0 
quella «Sorgente» popolata di 
ninfe che al Louvre attira — 
per meno limpidi motivi — 
quanto la «Gioconda». 


Del resto la «modernità» di |- 


Ingres è anche provata dallo 
interesse portatogli dagli arti 
sti nuovi. Degas acquistava a 
peso d’oro i suoi disegni, Pì- 
casso s’ispirò ai suoî nudi nel 
periodo «classico», impressio- 
nisti e fauvisti l’ebbero în sti- 
ma e oggi ancora giovani ar- 
tisti della pop-art sì servono, 
sia pure con intendimenti iro- 
nici, delle sue odalische e del- 
le sue bagnanti per i loro «col- 
lages». 

La mostra al Petit Palais cî 
restituisce anche l’immagine, 
parzialmente inesplorata, del- 
l’uomo. Nato nel Midi, figlio di 
un oscuro scultore, secondo 
violino nell'orchestra del «Ca- 
pitole» di Tolosa a soli 14 an- 
ni (il detto «violon d'Ingres», 
che serve a definire un «hob- 
by», non è .dunque usurpato), 
Jean-Auguste-Dominique. 

Ingres (1780-1867) fu un iper- 
sensibile e un pessimista, fa- 
cile ai trasportiì della collera 
come a quelli della tenerezza. 
I suoi contemporanei raccon- 
tavano che piangeva angosciato 
se attendeva una nuova model- 
la, e che la minima critica lo 
sprofondava în crisì depressi 
ve. Per diciassett'anni disertò 
‘Roma soltanto perchè un per- 
sonaggio altolocato aveva cri- 
ticato un suo ritratto. A Roma 
tornò finalmente, e rimase sei 
anni, come direttore della Fon- 
dazione di Villa Medici. 

La sua carriera dì pittore co- 
minciò quando, allievo dì Da- 
vid nel suo «atelier» parigino, 
a ventun anni vinse îl «Pria de 
Rome»; fece poì un lungo sog- 
giorno in Italia, dove studiò 
la'pittura antica e, più ancora, 
quella di Raffaello. Il «Voto di 
Luigi XIII», esposto al «Salon» 
del 1824, gli procurò lodî, ono- 
ri e l’incarico di decorare un 
soffitto del Louvre. Alla sua di- 
vorante passione per Raffaello 


venti lunghi anni impedì l'in- 
gresso all’«institut» del capo- 
scuola dei romantici, e quan- 
do Delacroîr, finalmente, riu- 
scè a forzare lo sbarramento, 
Ingres si mise ad annunciare 
la fine del mondo. 

Le sue collere artistiche era- 
no compensate, tuttavia, dalla 
sua tenerezza per le donne. Fu 
per trentasei anni, mentre di- 
pingeva quadri voluttuosi co- 
me le notti di un sultano, un 
marito premuroso per Made- 
leine, e a 71 anni seppe fare 
felice la sua seconda compa- 
gna, Delphin Ramel, di trenta 
anni più giovane di lui. Ingres, 
del resto, morì (alla venerabi- 
le età di 87 anni) per aver vo- 
luto rendere un ultimo omag- 
gio al gentìl sesso. Era genna- 
io, fuceva molto freddo, ma In- 
gres volle lo stesso riaccom- 
pagnare fino al cancello della 
sua dimora, per aiutarle a sa- 
lire în carrozza, le graziose în- 
vitate intervenute a un suo ri- 
cevimento, «Ingres sarà sem- 
pre il servitore fedele delle 
donne!», rispose a chi lo esor- 
tava a non prendere jreddo. 
Una settimana dopo morì di 
una doppia polmonite: ed è 
giustizia postuma che siano le 
donne, quelle delle sue tele 
nette e ariose, a tenere alta, 
oggi, la sua fama. 

Ugo Ronfani 


I Venerdì, 3 novembre 1967 


UN LUTTO DELLA CULTURA 


Menti 


La lezione 
di Sbarbaro 


Sulla soglia degli ottanta si 
è spento silenziosamente giorni 
fa, nella sua terra di Liguria, 
Camillo Sbarbaro, poeta delica- 
to e squisito traduttore di clas- 
sici. Non fosse stata la morte, 
avremmo continuato a sentir 
parlare di lui non più di una 
volta all’anno, quando l’amico 
Scheiwiller riusciva a catturar- 
gli gli ultimi e sempre più rari 
fogli per riunirli in uno dei suoi 
deliziosi libretti. Avvenne così 
nell’ultimo decennio per «Fuo- 
chi fatui», «Primizie», «Poesie», 
«Gocce», «Bolle di sapone» e 
«Quisquilie». La scomparsa ha 
invece improvvisamente rotto il 
cerchio dì solitudine e di silen- 
zio in cui da molto tempo or- 
mai il poeta si era ritirato a 
vivere. Bisognava infatti rianda- 
re al 1949 e al 1956, allorchè a 
Sbarbaro vennero assegnati i 
Premi Saint-Vincent ed Etna- 
Taormina, per trovare il suo 
nome — sia pure fugacemente 
— nelle cronache mondane e 
distratte delle nostre lettere. 
Nient'altro. Eppure egli fu uno 
dei «vociani» più autentici, an- 
che se non d’assalto sul tipo 
Papini, Slataper, Prezzolini, Sof- 
fici, ma ripiegato e morale al. 
la Rebora e alla Jahier; per que- 


«In due sì soffre meno» è il nome di questo modello di Do- © 
menico Albion di Firenze. I due indossatori che presentano 
la mantella di colore argento a due posti passeggiano al For- 
te Belvedere, Il modello è per tutte le occasioni, anche da sera 


Il<boom» dell’ antiquariato 
è una rivincita del buon gusto 


Rassegne e mostre orientano l’uomo d'oggi verso stili e bellezze d'altri tempi 


Firenze, novembre 

La passione per l’antiquariato 
non è più soltanto una moda, 
ma oggi — si può dirlo con si. 
curezza — una prova del buon 
gusto degli uomini (per un cer- 
to periodo sopito) che si sta 
prendendo la sua brillante ri. 
vincita, Il mobile moderno, spes- 
so molto bello, ma talvolta. an- 
che espressione del nostro se- 
colo inquieto e quindi arricchi- 
to 0 appesantito da forme stra- 
ne, troppo ricercato 0 trascu- 
rato nelle sagome inverosimili, 
troppo lucido di vernici che ap- 
pena nascondono il leggero 
strato di compensato ligneo, 
questo mobile ci ha fatto desi. 
derare un ritorno all’antico. Ed 
è proprio per questa ragione 
che da alcuni anni le mostre 
dell’antiquariato hanno tanta e 
giusta fortuna. 

Le mostre di Zagarolo, nella 
cornice principesca del castello 
dei Pallavicini; quelle di Palaz- 
zo Braschi e di via dei Coro» 
nari a Roma; quelle annuali di 
Palazzo Strozzi — per dire sol 
tanto di alcune — hanno con. 
tribuito e contribuiscono feli- 
cemente a dare all'uomo di og- 
gi un orientamento verso stili 
e bellezze creati da artisti di 
‘un tempo. E la folla e l’inte- 
ressamento che questa folla di- 
mostra davanti alle opere uni 
che di artigiani dei secoli pas- 
sati, è la prova delle nostre at- 


corrispose, sempre, il suo odio 
divorante per Delacroîx, che 
aveva il torto di assumere Ru- 
bens come modello ideale. Per 


La rassegna dei libri 


INSEGNAMENTO DELLA SCRITTURA E DELLA LETTURA 


Allo scoccar della fine della 
estate, i problemi della scuola 
riemergono dal loro dolce tor- 
pore con la serie di interrogati- 
vi e di interessi familiari, so- 
ciali, economici, psicologici, ma 
soprattutto didattico - educativi. 
uno di questi problemi di 
fondamentale preminenza, ci ri- 
chiama in questi giorni, appun- 
to, la pubblicazione di un sag- 
gio storico-critico del concitta- 
dino dott. Duilio Gasparini che 
ha voluto in forma sintetica 
tracciare la storia dei metodi 
per l’insegnamento della scrit- 
tura e della lettura, i quali me- 
todi costituiseono veramente la 
condizione prima di ogni no- 
stra maturazione umana, e so- 
no quindi un richiamo soprat- 
tutto per gli insegnanti che per 
la prima volta sono posti di 
fronte ai bambini delle prime 
classi elementari che, dalla lo- 
To fiabesca anarchia, devono 
sensibilmente essere avviati al- 
la disciplina del banco e della 
penna. 

Il Gasparini, uomo di scuola 
e di pensiero, ha voluto trac- 
ciare davanti agli occhi del let- 
tore tutto il percorso storico 
della metodologia dell’appren- 
dimento del leggere e dello scri- 
vere, distinguendo i due primi- 
tivi tipi didattici in metodi sin- 
tetici e metodi analitici. Vi sono 
citati uomini come Dionigi di 
Alicarnasso, Quintiliano, San 
Girolamo, a dimostrazione che 
il metodo alfabetico, il più an- 
tico fra i tipi sintetici, era usa- 
to sin dall’antichità, e consiste- 
va nel partire dai nomi delle 
lettere, per giungere appena in 
Un secondo tempo al suono, al- 
la sillaba e finalmente alla pa 
rola. E’ naturale che l’esperien- 
za e il processo linguistico pro- 
muovessero una continua ricer- 
ca del meglio e generassero al- 


tri tipi di metodo sintetico, cioè 
quello fonico, che partiva dal 
principio che le consonanti han- 
no un suono proprio; le vocali 
erano considerate toni. S'incon- 
trano qui i nomi di Valentino 
Ickelsamer, del Comenio, dei 
‘Portorealisti, di Arnauld e del 
Pascal. Successivamente si con- 
statò che le consonanti non ave- 
vano un loro suono proprio, 
non si potevano insegnare pu- 
Te, ma dovevano essere unite 
in una sillaba con una o più 
vocali: dunque al metodo foni- 
co si sostituì il metodo silla. 
bico, 

Questo fu inevitabilmente il 
duro percorso tracciato per se- 
coli da tutti i bimbi apparte- 
nenti ai popoli civili, i quali per 
tradizione secolare erano co- 
stretti — i più fortunati — ad 
‘apprendere per lunghi anni il 
sistema per leggere e per scri. 
vere, e diremo dunque anche 
per esprimersi, per parlare e 
‘per ragionare, che li avrebbe di- 
stinti dalla massa amorfa e sen- 
za nome, E questo fu, pur con 
alcune varianti e alcune forme 
di eclettismo, il metodo dei no- 
stri nonni, per cui la scuola ele- 
mentare fu considerata, sin po- 
co tempo fa, molto ristretta- 
mente, la scuoletta del leggere, 
scrivere e far di conto. 

, Ma intanto la scienza faceva 
i suoi progressi, e l’esplosione 
culturale e sociale dell’800 am- 
Ppliava la visuale dello scibile; 
le ricerche scientifiche si appro- 
fondivano, prendevano corpo e 
Sistema nuove scienze, fra le 
quali la psicologia che andava 
indagando la vita segreta dello 
spirito e faceva capolino anche 
nella scuola, scoprendo princi: 
pi e leggi, e imponendo nuovi 
processi d'insegnamento e d’ap- 
prendimento: nacquero così i 
metodi «globali» che vollero ini- 


ziare il bambino all’apprendi- 
mento del leggere e dello scri- 
vere partendo dalla presentazio- 
ne sincretica del tutto, ossia 
non più dalla lettera, ma da 
una intera parola o frase addi- 
rittura, che poi veniva scompo- 
sta e analizzata nelle sue voca- 
li e consonanti. Si susseguirono 
così i metodi di Nicola Adam, 
quello delle parole normali di 
Giuseppe Jacotot, quello del 
Lambruschini, del Vogel e final. 
mente il metodo Montessori che 
ebbe un successo universale, 
impostato com'era su basi pre- 
valentemente scientifiche, Il Ga- 
sparini afferma qui che il me- 
todo globale ha trovato succes- 
sivamente la sua più decisa ma- 
turazione in Ovidio Decroly, con 
il suo metodo ideo-visivo 0 vi» 
sivo-naturale, perchè questo si 
basa sulla visione di una parola 
o di una frase che sono com- 
piute in se stesse e, quindi, 
esprimono già un concetto 0 
un’idea o una cosa, che racchiu- 
dono in sè un significato, un 
valore, un interesse profonda- 
mente umano. Tentativi di ap- 
profondimento e di superamen» 
to del Decroly avvennero, no- 
nostante, con gli studi del Dot: 
trens e della Margairaz, con i 
complessi d'interessi del Frei 
net e con il metodo naturale di 
Giorgio: Gabrielli e di Mario 
Mazza. 

Si diede maggiore importanza 
alla spontaneità del bambino e 
ai suoi primi scarabocchi; s’in- 
dagò nel fondo del suo mondo 
incantato scoprendo il suo cen- 
tro vitale; si prospettarono nuo- 
vi mezzi didattici e oggetti che 
destassero curiosità e interesse, 
come l’alfabetiere murale, le let- 
tere mobili, cartelloni e disegni, 
esercizi-gioco, e altri buoni espe- 
dienti; e le ultime esperienze 
del Teodori e del Deva — che 


abbiamo avuto il piacere di co- 
noscere a un convegno — fer- 
mano oggi l’attenzione sulla ne- 
cessità di attuare sì un metodo 
globale, ma aperto, sempre 
JEonO alle innovazioni e ai per- 
iezionamenti, vivo nell’interesse 
di ogni singolo bambino, piega- 
to alla sua capacità di appren- 
dimento individuale; in conclu- 
sione un metodo che richiede 
un’acuta preparazione psicolo- 
gica e quindi anche un'analisi 
profonda non solo del soggetto, 
ma anche degli altri fattori og- 
gettivi che incidono sullo svi- 
luppo e sulla maturazione più 
o meno lenta, più o meno pro- 
fonda, di ogni singolo scola- 
retto. 

Il saggio del Gasparini è un 
invito all’aggiornamento, è an- 
che un cortese incitamento a 
indagare sul valore del linguag- 
gio con maggior serietà di quan- 
to sì facesse tempo addietro; è 
un incoraggiamento a scoprire 
ogni educatore con il suo tatto, 
con il suo senso di responsabi- 
lità e del dovere, il suo metodo, 
il suo modo di risvegliare nel. 
l’intelletto di Ogri bambino il 
significato stesso della vita uma- 
na che, a dirla con Dante, è «in: 
telletto d’amore»: infatti l’ap- 
prendimento più spedito e più 
felice dell'alfabeto, cioè del leg- 
gere e dello scrivere — che og- 
gi avviene in pochi mesi — è 
per il bambino la prima e più 
ambiziosa conquista sull’anima- 
lità e sulla barbarie: solo così 
l'intelletto umano si apre alla 
luce, su dimensioni di civiltà e 
di universalità. 


Tullio Bressan 


D. Gasparini: «Cenni storio-critici sui 
metodi per l’insegnamento della 
scrittura e della lettura», Le Mon- 
nier editore, Firenze, 1967. 


tuali tendenze verso le forme 
più pure dell’arte. 

La Biennale Internazionale 
dell’Antiquariato a Firenze — 
inaugurata dal Presidente Mo- 
to nel fastoso Salone dei Cin- 
quecento, e che ora sta per chiu. 
dere i battenti — ha raggiunto 
‘bellezze insperate, sia per la 
varietà degli oggetti, sia per la 
loro ricchezza, sia infine per la 
grazia, del tutto toscana, di al 
ternare mobili massicci con tap- 
peti originali; vetrine di gioiel- 
li con lampadarî bronzei; colle- 
zioni di arte sacra con stampe 
rare. E bisogna anche mettere 
in rilievo — nota fresca e ripo- 
sante — la fontana a spruzzi, 
con globo iridescente, tra il ver- 
de improvvisato del cortile cir- 
condato dalle arcate: un insie- 
me che accoglie lietamente il 
visitatore e molto bene lo im- 
pressiona. 

Questa volta il numero degli 
antiquari presenti è di cento» 
quaranta e sono i più famosi 
del mondo. Una cinquantina i 
fiorentini: e qui bisogna soffer- 
marsi, riflettere e quasi china- 
re il capo in segno di riverente 
ammirazione, pensando che in 
meno di un anno Firenze ha sa- 
puto risollevarsi dalla sua tra- 
gedia e presentare ai visitatori, 
sotto uno stupendo cielo autun- 
nale, una città che miracolosa- 
mente più non porta tracce del. 
l'alluvione, del fango, dei detri- 
ti, della disperazione che l’ave- 
vano sommersa. 

Dopo gli italiani, gli antiqua- 
ri stranieri sono essi pure in 
folto gruppo: vengono dal Bel- 
gio, dalla Francia, dalla Svizze- 
ra, dalla Russia e anche da lon- 
tanissime nazioni come gli Sta» 
ti Uniti, il Messico e il Perù. 

Naturalmente nella . grande 
rassegna primeggia il mobile, 
poi vengono i tappeti, gli araz- 
zi, gli specchi, l’argenteria, le 
‘porcellane di Sassonia, le maio- 
liche di Deruta. Non ultimi cer- 
tamente i quadri: Tintoretto, 
Ghirlandaio, Botticelli, per dire 
solo di alcuni nostri. 

Questa mostra si può suddi- 
videre in tre reparti: il massi- 
mo, che comprende i «pezzi» 
di maggior valore; quello di 
«Antichità per tutti», dove le va- 
lutazioni non devono superare 
le 300 mila lire; e il «Piccolo 
collezionismo», dove il valore 
raggiunto deve stare entro le 150 
Îmila. Quest'ultimo è una novi. 
tà e molto bene accetta al pub- 


‘blico che si accalca dayanti al-! 


le bacheche e davanti alle scan-' 


sie che mostrano gli oggetti più 
disparati: dalla corona votiva 
in rame e bronzo alla scatola 
di tartaruga con miniatura mon- 
tata su oro; dagli stupendì ven- 
tagli in raso dipinto, pizzo e 
madreperla agli oggetti di sca- 
vo; dalle eleganti anfore traspa- 
renti alle brocche d’argento, Es- 


sendo alla portata di molte ta- 
sche, credo che il reparto il 
quale ha. registrato il maggior 
numero di vendite (se non d’in- 
cassi, dati i prezzi veramente 
modici) sia stato appunto que- 
sto. 

Gli altri sono di una ricchez- 


za e di un fasto che quasi stor- 
discono. Il pubblico rimane in- 


cantato davanti a una vetrina 
contenente quattro oggetti in 
madreperla iridescente, tra cui 
una brocca legata in oro: la ma- 
teria è stupenda, attira e rifran- 
ge tutte le luci. Si cammina, si 
sosta. Una «consolle» laccata, a 


quattro gambe e medaglione 
centrale in bassorilievo su tra- 


versa azzurra (voglio dirne il 
prezzo: quattro milioni. Prezzo 
da vertigini? Sì, ma anche solo 
la vista della meravigliosa «con- 
solle» le fa venire); un cancello 
in ferro battuto, con due can- 
delabri laterali; una piccola cas- 
sapanca dotale del ’400, in no- 
ce, con motivi di viticci grazio- 


samente attorcigliati; un magni- 
fico ritratto di Matteo Strozzi; 
due «consolles» gemelle, con ri- 
piano in marmo rosa e venatu- 


Te grigie e le gambe lavorate sì 
da ridurle a un merletto ligneo 
trasparente. Piccolo reparto ar- 
cheologico: testine di scavo e 
anfore del periodo romano, tro- 
vate in Israele ed a Haifa; al- 
tre del periodo del bronzo, tro- 
vate a Cesarea e Bethlehem. 
Un antiquario fiorentino espo- 
ne un tavolo e due comò del 
700 toscano; tutti e tre i «pez- 
zi» hanno il ripiano in brocca- 
tello senese. Un altro, milanese, 
ha saputo dare una nota assai 
gaia e felice a un piccolo stand 
riempiendo di fiori una specie 
di conca veneziana dorata, del 
'600-'700, che un tempo faceva 
parte di arredi sacri. Sotto ad 


uno degli alti finestroni a bifo- 
ra sono stati collocati — sui tre 
gradini — due putti in marmo, 
non perfettamente conservati, 
ma disposti in modo tale tra 
un groviglio di piante verdi da 
far pensare a un delizioso an- 
golo del Giardino di Boboli. 

È a proposito di piante e fio- 
ri, un breve gentile aneddoto. 
Miero recata alla mostra nel 
l’ora di apertura, per avere più 
tempo a mia disposizione; ed 
era anche l’ora in cui i fiorai 
arrivavano con le braccia cari 
che di garofani, rose, gladioli e 
piante, da sostituire a quelli ap- 
passiti il giorno innanzi nella 
aria viziata e calda. Un giova- 
nissimo commesso che portava 
un enorme fascio di gladioli ros- 
si — un fascio quasi più gran- 
de di lui — che gli toglieva ad- 
dirittura la visuale, passando 
sfiorò (ma... con una certa ener- 
gia!) le spalle e la nuca di un 
americano, il quale si volse di 
scatto con espressione irata nel 
viso e apostrofando il ragazzo 
con il suo duro accento guttu- 
rale. Questi si fermo, si volse, 
abbassò il fascio rosseggiante 
e mostrò due neri, lucidi, occhi 
contriti. Allora l'accento guttu- 
rale dell'americano si smorzò 
nel dire: «Aoh! Fiori Firenze, 
bel ragazzo Firenze! Niente, 
niente più dire io!». 


Emma Savoini Ribera 


Ad Alcide Paolini 
il premio «Civinini» 


Grosseto, 2 

Il Premio «Civinini» di lette- 
ratura, assegnato ogni anno dal 
«Lions Club» di Grosseto, è sta- 
to attribuito quest'anno al li 
bro «Controveglia» del friulano 
Alcide Paolini (Ed. Mondadori). 

La premiazione si svolgerà a 
Marina di Grosseto sabato pros- 
simo e nell'occasione verrà as- 
segnata una targa d’oro a Peter 
Weiss quale scrittore straniero 
più letto in Italia nell’anno 
1966 - 67. 
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sto non l'accompagnò clamori 
di battaglie polemiche (che dan- 
no comunque fama diffusa), edi- 
zioni e riedizioni vistose delle 
sue opere, pubblici e comodi 
riconoscimenti, bensì soltanto 
stima profonda e rispetto per 
il suo valore d'uomo semplice 
e di artista, e per il coraggio — 
forse ispirata vocazione — di 
essersi conquistato da solo, sen- 
za compromessi e scambi, una 
delle più difficili qualità anche 
da conservare: la libertà e l’in- 
dipendenza. 


Sono queste, crediamo, le ra- 
gioni per cui, adesso che è mor- 
to, si è fatto subito attorno al 
silenzio di Sbarbaro un coro 
unanime di affettuosi e sinceri 
‘omaggi, con promesse di rilet- 
ture e di esplorazioni in tutte 
le zone del suo lavoro rimaste 
per modestia (e per incuria de- 
gli altri) appartate in troppa 
ombra, giusti alcuni suoi versi: 
«Come per via, nella vita rasen- 
to i muri. Escluso dal cancello 
padronale, indugio. con gli oc- 
chi nell'ombra dei parchi dove 
i fiori inutilmente si sfanno». 
E si sono ricordati i suoi esor- 
di, con il primo libro stampa. 
to a cura dei compagni di liceo, 
le mosse pascoliane e crepusco- 
lari degli inizi, l’aggiustamento 
del tiro sul frammentarismo che 
lo portò per un po’ di strada 
accanto a Montale, e infine la 
scelta della solitudine, del di- 
stacco, cui per forza di cose 
dovette pagare il tributo sem- 
pre rischioso e difficile dell’au- 
tobiografismo («Nel deserto — 
io guardo con occhi asciutti me 
stesso»). E si è anche avanza- 
ta l'ipotesi di una «rinuncia», 
derivata appunto da quel suo 
starsene disancorato, sul piano 
di un contesto storico. e socia- 
le più ampio. In altre parole di 
una non partecipazione alla lot- 
ta, quando purtroppo il più del- 
le volte l’aulico termine sta a 
rappresentare baruffa in cortile. 


Ma se all'ipotesi. va ricono- 
sciuta una certa obiettività, non 
va sottaciuto come proprio dal. 
la solitudine e dall’isolamento, 
non sempre desiderati e perse- 
guiti senza angoscia, egli abbia 
tratto la decantazione della sua 
‘altissima poesia, cioè del con- 
iributo alla storia del suo tem- 
po. Sokitudine che per lui si- 
gnificava anche coerenza civile 
e morale, perchè volontaria. 


Uscito dagli anni del lavoro 
e dell’insegnamento trascorsi a 
Savona e a Genova, Sbarbaro 
si era ritirato a vita semplice 
in una casetta sulla riviera, fe- 
lice nelle pensose contemplazio- 
ni della, natura, della bellezza 
dei «suoi» luoghi marini che si 
ritrovano nel sottofondo di ogni 
suo verso, ormai in pace con 
Sè e con gli uomini, sì che Mon- 
tale poteva dire di lui: «...estro- 
so fanciullo, piega versicolori 
carte e ne trae navicelle che 
affida alla fanghiglia mobile di 
un rigagnolo». 

Non può quindi meravigliare, 
in anni di confusione, di sban- 
damenti, di dolci e frivole lu- 
singhe, il risveglio improvviso 
— ‘avvenuto purtroppo con la 
morte — per la sua singolare 
e meditante figura. Che oggi con- 
troluce sì comincia a vedere 
profetica proprio nelle dimen- 
sioni della lunga e ostinata fu- 
ga, nell’esilio di innamorato e 
di fedele alla propria terra, di 
tormentato interrogante sui mi- 
Steri della vita quando alla co- 
siddetta vita di tutti aveva già 
da tempo consapevolmente ri- 
nunciato. 


Ha scritto di lui Giovanni Cat- 
tanei: «Un sacerdozio autentico 
di poeta che lascia traccia pro- 
fonda nella disorientata e di- 
stratta civiltà dei consumi; una 
milizia operosa, modesta e fe- 
dele che consegna la sua opera 
di maestro durevolmente alla 
‘posterità». E non si potrebbe 
avere miglior suggerimento per 
‘un epitaffio, 


Libero Mazzi 


.Venerdì, 3 novembre 1967 


CRONACA DELLA CITE 


UN IMPEGNO DEL COMUNE E DI TUTTII I CITTADINI 


Difendiamo il verde 
© sarà sempre autunno 


Sono previste nuove iniziative per circa un miliardo 
ma è arduo tenere in ordine i giardini giù esistenti 


Varie iniziative sono previste 
dal Comune per il riassetto del. 
le zone verdi. dei giardini e dei 
campi gioco al centro ed alla 
periferia della città. Il progetto 
di maggior rilievo è quello della 
sistemazione del lungomare di 
Barcola, per il quale è stato pre. 
disposto un piano che prevede 
‘una spesa di 70 milioni; i lavori, 
che riguardano in particolare il 
«terrapieno» di Barcola, si ini. 
zieranno entro il primo trime- 
stre del nuovo anno: infatti ta- 
le progetto figura al primo po- 
sto nella graduatoria delle rea- 
lizzazioni previste in base alla 
leggo regionale sulle strade turi 
stiche, Il 20 per cento della spa- 
sa, non coperta dal contributo 
Tegionale, sarà finanziato con 
Un mutuo. 

La notizia è stata confermata 
dall’assessore ai Lavori pubblici, 
Mocchi, il quale ha tracciato un 
interessante panorama sul pro: 
blema del verde cittadino ri- 
spondendo a quesiti sollevati in 
argomento dai consiglieri dei 
vari gruppi: Abate, Luciana 
Benni e Paron (DC), Trauner 
(PLI), Giacomelli (MSI) Pa: 
hor e Muslin (PCI), Il proble. 
ma di fondo del verde civico è 
quello di attrezzare nuove aree, 
e il piano quinquennale delle 
opere che dovranno essere fi- 
manziate dal Comune già preve- 
de una spesa di circa 1 miliar- 
do per il potenziamento del ver. 
de cittadino e la realizzazione di 
nuovi campi gioco, Ma anche 
quello della manutenzione del 
verde esistente nonchè un pro- 
blema da poco; lo riconosce lo 
stesso assessore, il quale precisa 
che in questo settore le carenze 
sono di due aspetti: la mancan- 
za di senso civico che fa regi. 
strare continui atti di vantali- 
smo e danneggiamenti alle pian- 
te ed ai manufatti, oltre a por- 
re problemi di pulizia; l’impos: 
sibilità da parte del Servizio 
piantagioni, con i dipendenti a 
sua disposizione, di effettuare 
questo. servizio, 

Insomma: o ci impegniamo un 
po’ tutti nella difesa del verde, 
‘© sarà sempre autunno, nono- 
stante i buoni propositi del Co- 
mune, 

Si prenda ad esempio lo stato 
d’incuria del giardino di piazza 
Carlo Alberto, La zona è sog- 
getta ad una costante vigilanza 
da parte degli addetti del Co- 
mune; durante la notte però 
vengono scaricati lungo 1 mar- 
ciapiedi rifiuti e materiali etero- 
genei, Nel solo mese di giugno, 
gli autocarri della Nettezza ur- 
bana hanno dovuto effettuare 
‘ben sei viaggi per lo sgombero 
di tali materiali, Ed è stato più 
volte chiesto l'intervento della 
Nettezza urbana in via Tigor 
per lo sgombero addirittura, di 
‘materiali e di mobili fuori uso. 

Per quanto riguarda la ma- 

mutenzione del verde nella zona 
di piazza Carlo Alberto, piazza- 
le Rosmini e Sant'Andrea, es- 
sa viene eseguita — rende no- 
to l’assessore — da tre giardi- 
nieri: il numero degli addetti, 
è evidente, non è sufficiente, te- 
mendo conto della vastità delle 
aree verdi da curare. La Se- 
zione delle pubbliche piantagio- 
ni ha elaborato un progetto 
per. l'appalto della manutenzio- 
ne del verde nella zona com- 
prendente, oltre a piazza Carlo 
Alberto, anche il Passeggio S. 
Andrea, la «passeggiata triesti. 
na» lungo le Rive, il giardino di 
piazzale Rosmini, la piazza Hor- 
tis, il giardino Basevi e il par- 
co della Rimembranza: un’area 
di complessivi 38 mila metri 
quadrati, Analoghi progetti per 
l'appalto della manutenzione 
delle zone verdi sono stati ela- 
borati anche per la zona tra 
piazza Libertà e il lungomare: 
di Barcola e per quella tra 
‘piazza Libertà e il parco della 
‘Rimembranza, A suo tempo so- 
no: stati presentati inoltre dei 
progetti per la manutenzione del 
verde nelle zone cimiteriali, 
monchè nelle scuole, asili e ri- 
creatori comunali. 
Fin qui le dichiarazioni del. 
l'assessore. Resta da rilevare 
‘però che le delibere riguardan- 
ti la cessione in appalto di tali 
servizi sono state finora blocca- 
te dal comitato di controllo, in 
quanto tali servizi dovrebbero 
essere svolti dal Servizio pian- 
tagioni del Comune; e se esso 
è sguarnito d’uomini — neanche 
‘una decina per la manutenzio 
ne di tutto il verde cittadino 
— allora, secondo l’organo di 
controllo, bisognava reintegrare 
la pianta organica del Servizio, 
o quanto meno proporne la 
modifica per la riduzione dei 
posti tuttora previsti ma da 
tempo scoperti. Lo stesso as- 
‘sessore annuncia infatti che in- 
tanto verrà fatto fronte al gra- 
ve problema della manutenzio- 
ne mediante il ricorso ai can- 
tieri di lavoro per disoccupati, 
concessi dal Commissariato di 
Governo ed i cui provvedimenti 
istitutivi sono in corso di defi 
mizione, 

Gravi danni hanno inoltre su- 
bito — precisa ancora l’ass. 
Mocchi — vari giardini, dove 
la furia vandalica d’ignoti ra- 
gazzacci ha spesso investito le 
panchine di pietra. Così per 
quello di via Sam Michele è 
stata decisa la collocazione di 
cancelli e la chiusura dopo il 
tramonto; e si sta vagliando 
anche l’opportunità di recinta- 
te e chiudere ;l giardino di 
piazza Libertà; ed anche il cam- 
po giochi di via Flavia ne- 
cessità di costose riparazioni al. 
le attrezzature, 

Ed ecco alcuni progetti della 
Amministrazione comunale, che 
di recente ha sistemato a verde 
— com'era nelle attese — la 
zona di piazzale Giarizzole. Si 
sta esaminando in particolare 
la possibilità di sistemare a 
giardino alcuni terreni nelle zo- 
ne di Rozzol e delle Campanel- 
le (strada di Fiume), nonchè 
di via Rossetti (dietro il nuovo 
Liceo «Petrarca»); nei campi 
di gioco di strada di Fiume, 


strada per Longera, Guardiel- 


la e San Giacomo (dietro l’edi- 
ficio del «Vaticano») i lavori 
potranno essere avviati e com- 
pletati anche in questo caso 
mediante il ricorso ai cantieri 
di lavoro per disoccupati; con 
la stessa manodopera si prov- 
vederà anche alla sistemazione 
a giardino di una zona di 2500 
metri quadrati in via dell’Abro. 

Infine l’assessore Mocchi ha 
affrontato il problema dei bo- 
schi comunali. Il patrimonio 
boschivo del Comune ammonta 
a oltre mille ettari; terreni a 
pascolo o improduttivi coprono 
‘una superficie che è circa ugua- 
le. La sezione pubbliche pian- 
tagioni interviene, nei limiti 
delle disponibilità di bilancio, 


per la raccolta e la distruzio- 
ne della processionaria del pi- 
no, per lavori di pulizia del sot- 
tobosco costeggiante le strade 
e in quelle di rimboschimento 
a causa di incendi, per la di- 
struzione di erbe e arbusti lun- 
go le linee ferroviarie ad evita- 
re incendi provocati dalle lo- 
comotive. 

La recrudescenza degli incen- 


di boschivi, pone concretamen- 
te il problema della manuten- 
zione, ma i progetti presentati 
dal servizio piantagioni sono 
condizionati dalle esiguità di 
bilancio. Ne esistono per i bo- 
schi suburbani del Cacciatore 
e di Villa Giulia e per l’alti- 
piano nelle località di Basoviz- 
za, Gropada, Trebiciano, Ban- 
ne, Opicina, Prosecco e Santa 
Croce. 

Per una razionale gestione 
dei beni del demanio comunale 
— ha concluso l’assessore Moc- 
chi — è stata prospettata la 
costituzione di un’«azienda spe- 
ciale» dei beni agro-silvo-pasto- 
rali, sia demaniali sia patrimo- 
niali del Comune, al fine di po- 
ter ottenere i finanziamenti sta- 
tali e regionali previsti per le 
opere in questo settore. 

ri II 

Il Prefetto Cappellini interverrà 
stamane alle 9.30. all’inaugurazione, 
nella sala comunale d'arte, della mo- 
stra d'armi e cimeli allestita a cura 
dell’Associazione nazionale reduci 
d'Africa. 


La statuetta del «San Giusto 
d’oro» opera dello scultore 
Tristano Alberti 


LETTERE DELL’ ON. BOLOGNA A MORO E AD ALTRI MINISTRI 


Sostenuta a Roma la causa 


del sincrotrone a Doberdò 


Anche sulle agevolazioni tariffarie ai porti del Nord.Europa 


è stata richiamata l’attenzione degli esponenti governativi 


L'esigenza di un impegno del 
Governo in favore della scelta 
di Doberdò del Lago per l’in- 
stallazione del protosincrotrone, 
scelta da proporre infine al Co- 
mitato europeo delle ricerche 
nucleari, è stata riaffermata dal- 
l’on. Giacomo Bologna in una 
lettera al Presidente del Consi. 
glio, Moro. Il deputato concit- 
tadino ha fatto altresì presenti 
i motivi che militano in favore 
dell’insediamento del colossale 
impianto nucleare nella nostra 
regione attraverso documenta» 
ti esposti che egli. ha inviato al 
Ministro. dell'Industria e. com. 
mercio, on. Andreotti, al Mini- 
stro degli Esteri, on. Fanfani, 
al Ministro della Difesa on. Tre- 
melloni ed al Sottosegretario al 
Bilancio, sen. Caron. 

Néi giorni scorsi, intanto, lo 
on. Bologna aveva già avuto 
sullo stesso argomento degli in- 
contri con il Ministro Fanfani 
e con il Sottosegretario Zagari. 
Nell'occasione. il deputato trie- 
stino aveva tratto l'impressione 
che «la possibilità di una solu- 
zione favorevole per la nostra 
regione rimane tuttora gravata 
da non poche nubi» e che il 
problema, come del resto ha 
sottolineato il «Piccolo», resta 
ancora aperto. Da qui l’iniziati- 
va del parlamentare concitta- 
dino, intesa ‘a richiamare alla 
attenzione degli uomini di Go- 
verno l’enorme interesse che a 
Trieste e nell'intera regione si 
connette alla candidatura di Do- 
berdò, come sede dell’impianto 
nucleare più grande del mondo, 
insediamento dal quale derivi 

rebbe un valido contributo al 

lancio per la nostra economia. 

L'argomento è stato ripreso 


anche in sede municipale dal|è uno dei maggiori concorrenti 


consigliere ‘Trauner (PLI), il 
quale si è rivolto al Sindaco 
con un’interrogazione, solleci. 
tandolo a «intervenire energi- 
camente presso il Governo af- 
finchè concreti nella maniera 
più opportuna un’azione in fa- 
vore. dell'insediamento del pro- 
tosinerotrone nella zona di Do- 
berdò». «E superfiuo rilevare 
infatti — osserva l'interrogante 
— e sottolineare i particolari 
benefici di carattere economico 
e sociale che da questa realiz: 
zazione trarrebbero le province 
di Trieste e di Gorizia e in ge- 
nerale l’intera regione». 

Di un’altra importante que- 
stione si è occupato frattanto 
l'on, Bologna, durante un in- 
contro con il Ministro Fanfa- 
ni e con il Ministro dei Tra- 
sporti, on. Scalfaro. Ai due uo- 
mini di Governo egli ha espo- 
sto le richieste avanzate più 
volte da Trieste (ultimamente 
in occasione del convegno sul 
tema «La CEE e i Paesi del 
l’Est») affinchè nel corso delle 
trattative per la fusione dei tre 
Trattati comunitari e per la 
formazione della politica comu- 
nitaria dei trasporti il nostro 
Governo faccia presente la si- 
tuazione della nostra città e dei 
suoi traffici, situazione resa più 
difficile e dura anche a causa 
delle agevolazioni accordate dal- 
le ferrovie della Repubblica fe- 
derale tedesca alle merci che 
vengono avviate verso i porti 
nordici, e ciò sulla base dell’ec- 
cezione accordata dall’art, 82 
del Trattato di Roma. 

Su questo stesso argomento 
l’on. Bologna si è pure intratte- 
nuto con il prof. Santoro, Capo 
di gabinetto del Ministro Scal- 
faro. Il risultato di tali contatti 
è ora il seguente: per le tratta- 
tive — si dice a Roma — c'è 
tempo; esse non sono imminen- 
ti. In secondo luogo, per ciò che 
attiene alla sostanza del proble- 
ma al Ministero dei Trasporti, 
in particolare, si è molto scetti. 
ci sulla possibilità di chiedere 
alla Germania federale di non 
avvalersi dell’art. 82 e perfino 
sulla pratica utilità per Trieste 
di ottenere per sè e per Gorizia 
l’estensione in suo favore della 
stessa agevolazione. A ogni mo- 
do, su questo tema il parlamen- 
tare ha presentato un’interroga- 
zione, per avere una risposta 
ufficiale e definitiva, 


debitamente considerata in se- 


che avrebbe potuto essere ripro- 
‘posta dal Governo italiano ne. 


prima comunicazione della Com- 


e discriminatorie da parte delle 
ferrovie germaniche, può esse- 
Te configurato come uno del ter- 

titori danneggiati dalla divisione 
- | della Germania, proprio in 
quanto si trova in prossimità, 
del confine, Trieste può ritro- 
vare la via della ripresa, ma oc- 
corre che non sia sfavorita giu- 
Tidicamente rispetto ad altre 
zone della CEE nell’assumere la 
sua funzione internazionale di 
ponte dell'Europa - occidentale 
verso quella orientale e verso i 
Paesi dell’Oltremare. 


Anche il Sindaco Spaccini, co- 
me ha egli stesso annunciato 
all'ultima riunione del Consiglio 
comunale, è intervenuto pres: 
il Governo per sollecitare la 
fesa degli interessi triestini in 
sede comunitaria; ha richiamato 
nuovamente l’attenzione dei Mi- 
nistri agli Affari Esteri, ai Tra- 
sporti e al Commercio con l’este- 
ro su un problema di così rile- 
vante importanza per lo svilup- 
po dei traffici del nostro porto, 
facendo osservare tra l’altro che 
lo stesso dott. Olivi, portavoce 
delle Comunità Europee, ha ri. 
conosciuto che la situazione del 
la Venezia Giulia non era stata 


COMUNICAZIONE DI MANCINI 


Una decisione al CIPE 


sulla Udine-Tarvisio 


Una decisione sull’inserimen- 
to della Udine-Tarvisio nei nuo- 
vi piani autostradali sarà adot- 
tata. dal Comitato intermini 
steriale per la programmazione 
economica. Questa la. comuni 
cazione resa ieri dal Ministro 
dei Lavori pubblici, Mancini, al 
Vicepresidente della Giunta re- 
gionale, Giacometti, che nella 
sua veste di assessore ai Tra- 
sporti lo aveva interessato al 
riguardo. Per la realizzazione di 
questa arteria, che rappresenta 
la premessa basilare per lo svi. 
luppo economico e sociale del 
Friuli - Venezia Giulia, il Mini 
stro ha comunque assicurato al 
Vicepresidente Giacometti il suo 
vivo interessamento in seno al 
CIPE. Il passo compiuto dallo 
assessore: Giacometti presso lo 
‘on. Mancini deriva dal fatto che 
il nuovo programma autostra- 
dale, annunciato lo scorso 27 
ottobre dal Consiglio dei Mini- 
stri, non fa alcun riferimento 
all’autostrada Udine-Tarvisio, ri- 
tenuta come il necessario com- 
pletamento della ‘Trieste - Ve- 
nezia. 


de di stesura del Trattato, ma 


prossime trattative per l’unifi- 
cazione dei trattati della CECA, 
della CEE e dell’Euratom e per 
la definizione della politica co- 
mune dei trasporti. 


Il Sindaco ha perciò insistito 
‘presso i Ministri interessati per- 
chè in tali occasioni il proble. 
ma di Trieste e di Gorizia ven- 
ga affrontato risolutamente te- 
nuto anche presente che il Par- 
lamento europeo, esprimendo 
l’anno scorso un parere sulla 


missione della CEE sulla politi- 
ca regionale, aveva indicato fra 
le aree più deboli — nelle quali 
occorreva con priorità esercita- 
re una politica comunitarià — 
quelle «confinanti con le fron- 
tiere orientali tedesche e ita- 
liane», 

Il problema — ha tenuto par- 
ticolarmente a sottolineare il 
Sindaco — è tanto più impor- 
tante in quanto Amburgo, che 


del porto di Trieste ed è già 
oggi favorito, come del resto 
Brema, da tariffe preferenziali 


IL PICCOL* 


PROSSIMO IL PRIMO CONFERIMENTO 
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SE 
Uomini e donn 
in'8 giorni sarete più giova 

I capelli grigi o biancl 


invecchiano qualunque pé 
sona. 


NEL QUADRO DEI PROGRAMMI PER IL 1968 


Trieste, oggi, onora San Giu- 
sto, il suo patrono .che fu an- 
negato nel nostro golfo perchè 
non volle tradire il Redentore, 
immolatosi tre secoli prima sul 
Calvario. Così lo ha voluto raf- 
figurare un valente artista con- 
cittadino, Tristano Alberti: la 
aureola di santo, la palma del 
martirio, in mano la cattedrale 
a lui dedicata, e tutto ii corpo 
cinto dalia corda alla quale era 


scinandolo negli abissi del ma- 
re, lo aveva innalzato contem- 
poraneamente alla gloria del 
cielo, 

E in quei nodi possiamo rav- 
visare anche il simbolo dei vin- 
coli di solidarietà ‘che stringo. 
no l’uno all’altro i figlio mi. 
gliori della città di San Giusto, 
che impegnano tanti uomini, in 
Italia e fuori a tener alto con 
le loro ‘opere e con la loro at- 
tività il nome di Trieste. 

La statuetta qui riprodotta, 
che è stata creata in esclusiva 
dall’artista, al quale dobbiamo 
il monumento a Nazario Sauro 
e tante altre pregevoli sculture 
ha appunto il significato di un 


Il <San Giusto d'oro» 
seéno di benemerenza 


Con la statua dello scultore Alberti 
un riconoscimento a chi onora Trieste 


volta, a seguire la via della ve- 
rità che il martirio del Santo 
‘Patrono ha saputo indicarci. 


L’Associazione istriana 
a Redipuglia e a Oslavia 


istriane renderà omaggio doma- 


ni ai Caduti de 
stata legata la pietra che, tra-| gi dC ERONSNCO Corphe 


Oslavia. 


composta dal 
rale e sarà guidata dal presi- 
dente on. Bologna. Con una. 
corriera che partirà alle 8.30 da 
piazza Silvio Benco, i parteci 
panti raggiungeranno. Redipu- 
glia, dove assisteranno alla ce- 
lebrazione ufficiale, e successi. 
vamente Oslavia, Nel primo po- 
meriggio la comitiva visiterà a 
Gorizia il nuovo collegio «Fabio 
Filziy dell’Opera profughi, inau- 
gurato il 15 ottobre scorso con 
l'intervento del Sottosegretafio 
agli Interni on. Ceccherini. 


Usate anche Voi la fam 
sa brillantina vegetale 
nova (liquida, solida o # 
crema fluida), composta $ 
formula americana. 

In pochi giorni, progr 
vamente e . quindi sen? 
creare «squilibri». imba: 
zanti, il grigio sparisce @ 
capelli ritornano del colo 
di gioventù, sia esso stai 
biondo, castano, bruno 4 
nero. 

Non è una comune tint 
ra e non richiede scelta | 
tinte. 

SI usa come una brilli 
tina, non unge e ‘manti 
la pettinatura. 

Agli uomini consigli: 
la nuovissima Rinova fl 
Men, studiata esclusivami 
te per' loro. 

Sono prodotti dei Lal 
ratori. Vaj di Piacenza, 
vendita nelle profumerie 
farmacie. 


KEROSEN 


TRIESTE 
via Cesare Dell'Acqua 1 


Raduno di esercenti 
a livello nazionale 


La nostra città prescelta con voto unanime 
come sede del prossimo convegno FIPE 


tutta Italia nella nostra città e 
di promuoverlo: nel corso del 
1968, affinchè possa essere in- 
serito. nei programmi del. Cin- 
quantenario, 

Nel darne ‘comunicazione la 
FIPE ha posto in risalto l’im- 
portanza «del convegno, sia per 
l'attestazione di vincoli. affettivi 
tra la categoria e la città di 
'Triéste, ‘sia per il rilievo. che 
l’incontro assumerà. sul . pia- 
no organizzativo-sindacale, in 
quanto il 1968 si preannuncia 
con le caratteristiche di anno- 
chiave per il settore dei pubbli- 
ci esercizi. Infatti, per l’anno 
prossima è prevista. l’introdu- 
zione di nuove discipline nella 
attività della categoria nel cam- 
po delle leggî normative, fisca- 
li e creditizie. Parte di tali ar- 
gomenti è oggetto di trattative 
in seno.ad una commissione 
mista costituita presso il Mini- 
stero dell'Industria e Commer- 
cio, con larga e qualificata par- 
tecipazione di rappresentanti 
della federazione stessa, Una 
prima riunione è stata tenuta 
il 19 ottobre e si è conclusa con 


Il prossimo anno si terrà a 
Trieste un convegno nazionale 
di titolari di pubblici esercizi: 
lo hanno deliberato i dirigenti 
della Federazione italiana pub- 
blici esercizi, e cioè dell’orga- 
nizzazione che rappresenta. — 
nell’intera Penisola — le oltre 
duecentomila aziende del. set- 
tore. 

La decisione di cui si è già 
provveduto a informare il Sin, 
daco è stata ‘adottata dal comi. 
tato direttivo della FIPE in oc- 
casione dellà sua ultima riunio- 
ne svoltasi lo scorso mese a Mi- 
lano in concomitanza con la 
seconda edizione della «EXjPO 
CT» e cioè della rassegna inter- 
nazionale di attrezzature e for- 
niture, per alberghi, negozi ed 
esercizi pubblici. 

Su proposta del presidente 
dell’Associazione esercenti di 
"Trieste. Giovanni Bracci, il 
quale sì è fatto interprete di un 
suggerimento dell'assemblea, il 
direttivo della. Federazione ha 
votato, all'unanimità di indire 
un incontro degli esercenti di 


L'Associazione delle Comunità 


fiori a Redipuglia e ad 


La. delegazione istriana sarà 
Consiglio gene. 


Telefon 


81233 


omaggio ai legami di affetto 
e di solidarietà nel nome di 
Trieste: è il «San Giusto d'oro» 
che sarà assegnato, a comin- 
ciare da quest'anno, a un trie- 
stino ‘insigne, che con la sua 
attività ha conferito lustro e 
prestigio alla sua città. L'inizia- 
ziativa — come è già stato reso 
noto — è del Gruppo giuliano 
cronisti, che ha indetto un re- 
ferendum tra i suoi componen- 
ti, i quali sono chiamati così a 
indicare la persona alla quale 
il premio verrà consegnato. 

Il referendum sta ormai per 
concludersi, per cui fra non 
molto si potrà conoscere il no- 
me del triestino ritenuto degno 
di ricevere il riconoscimento. La 


e, presen 
componenti il Gruppo giuliano 
cronisti. 


Solenne pontificale 


per il Santo Patrono 
OMELIA DELL'ARCIVESCOVO 


Trieste onora e festeggia 0g- 
gi il suo Santo Patrono con un 
atto di fede che trova il suo ‘co- 
ronamento nel Pontificale solen- 
ne. officiato dall'Arcivescovo ‘al 
le ore 10: in Cattedrale, Alla 
funzione saranno . presenti le 
maggiori autorità, il Capitolo 
della Cattedrale, tutti i parroci 
della città, il clero, le organiz. 
zazioni cattoliche, mentre sul 
presbiterio salirà ‘il Gonfalone 
cittadino. 

Nel pomeriggio alle 17 saran- 
no celebrati in Cattedrale i se- 
condi Vesperi con la riposizio- 
me processionale delle reliquie 
di San Giusto e sarà quindi im- 
partita la benedizione. Alle 19 
sarà officiata, la Messa vespet- 
tina. Dalle 7 di oggi fino a que- 
st’ora resterà. esposta ai fedeli, 
secondo la tradizione, l’Alabar- 
da di San Sergio, accanto al. 
l’altare a lui dedicato e con il 
servizio d’onore dei vigili ur- 
bani. 

Con le celebrazioni in onore 
di San Giusto si leverà ancora 
una volta la parola del Presu- 
le a richiamare tutti sulla via 
della fede, a trarre insegnamen- 
to e speranza dal martirio del 
Santo. Il martinio è punto fer- 
mo della fede che non vacilla. 
Oggi, come ieri, l'uomo ha bi- 
sogno di questa luce per ritro- 
vare la sua strada, e la parola 
dell’Arcivescovo non mancherà 
di esortare tutti, ancora una 


PERICOLOSO CAPITOMBOLO DAVANTI A UN'AUTO 


Si rovescia uno scooterista 
nella galleria delle nebbie 


Grave incidente, ieri, nel«tun-|ti, targata TS 33572, ha urtato 
nel delle nebbie», dove unolia parte posteriore destra della 
scooterista si è rovesciato sul-|«1100» (TS 35371) che lo prece- 
l'asfalto rotolando davanti una|deva. Dopo il tamponamento lo 
automobile in movimento. Solo |scooterista stava per perdere 
grazie alla velocità ridotta del|j’equilibrio e rovirare al suolo. 
veicolo e alla pronta frenata|Ma non è stato così. Ezio Zatti 
del conducente, lo scooterista|è riuscito a restare in sella an- 
non è stato travolto. Ugualmen:|cora per una decina di metri: 
te egli ha riportato però gravi [na superato. sulla destra la 
lesioni per cui dovrà rimanere| 1100» e quindi una «850» (TS 
alcuni mesi all'Ospedale mag-|6g925). A questo punto però il 
giore. Si tratta dell'autista Ezio| suo equilibrio è diventato pre- 
Zatti, di 32 ani, abitante in via|cario e lo sfortunato Zatti si è 
Revoltella 9, ora ricoverato nel-| rovesciato sull'asfalto cadendo 
la divisione ortopedica del no-|nroprio davanti al muso della 
socomio per la frattura della|850). Il conducente, Giuseppe 
rotula sinistra, la frattura dell Cerani, di 24 anni, abitante in 
femore, contusioni alla mano| via San Francesco 52, è riuscito 
sinistra con sospette lesioni 0s-|a bloccare di colpo la propria 
see, una ferita lacero contusa|auto evitando di travolgere lo 
alla gamba sinistra e stato dil scooterista. 

oe. 7 

at jo.| Nel «tunnel delle nebbie» il 
ML MCO MAE NSA SI traffico è rimasto semibloccato 
luo ‘o in cui è avvenuto: la gal- sino a quando non sono giunti 
IOte Gi Piazza Foraggi, dove|i carabinieri. Il ferito è stato 
ristagnano i di oi dei| Taccolto dai sanitari della Cro- 
freicoli Selo l'infortunato, | © Rossa e trasferito subito al- 
all'origine della sua disavventu- A dove è stato accolto 


ra c'è una «Taunus» di colore i 
I carabinieri del Nucleo ra- 


chiaro la quale lo avrebbe su-| ‘abinieni 

perato all'improvviso, facendo-|diomobile di via dell’Istria han- 
gli perdere l'equilibrio. Ma le|no effettuato i rilievi ed hanno 
dichiarazioni che Ezio Zatti ha] provveduto a interrogare sia il 
reso al momento del suo acco-| guidatore della «850» sia quello 
glimento all'ospedale al sottuf-|della «1100», l'operaio Antonio 
ficiale di polizia di turno al no-| Zorzut, di 46 anni, abitante al 
socomio, non hanno trovato 
conferma. Due testimoni inter- 
rogati dai carabinieri hanno in- 
vece riferito l’incidente senza 
minimamente accennare alla 
«Taunus» o a qualche altra vet- 
tura in fase di sorpasso. 

Dalla ricostruzione effettuata 
dai militari dell'Arma accorsi 
sul posto, si è potuto stabilire 
che la «Lambretta» di Ezio Zat- 


hanno entrambi dato una ver- 


quella fornita in un primo mo- 
mento dall’infortunato. 
I rilievi 


zione dei carabinieri di via del. 
l'Istria. 


dell'incidente come 
il referto medico sono stati in- 
viati per competenza alla Sta- 


| CALENDARIETTO ] 


Oggi: San Giusto - Il sole sorge 
alle 6.47 e tramonta alle 16.50, 

Jeri: temperatura massima 16; mi- 
nima 9,9; pressione mb. 1006,6 sta- 
zionaria; umidità 80 per cento; calma 
di vento; cielo 5 decimi coperto; mare 
calmo con temperatura di gradi 18,3 

Maree — OGGI: bassa alle 3. 
em. 31 e alle 16.10, cm, 66 sotto 
ti .28, em. 58 e alle 
22.28, cm. 32 sopra il 1. m. — DO- 
MAI bassa alle 3.45, om. 23 sotto 
. m, e alta’ alle 9.54, em. 54 
sopra ill m, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle ‘8:30 alle 19.30): AL 
l'Angelo: d'oro, ‘piazza Goldoni 8, 
tel. 38009; Cipollà, viai Belpoggio 4, 
tel. 35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel. 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 35728; dott, Gmeiner, 
via Giulia 14, tel. 95767; Manzoni, via 
Settefontane 2, tel. 90965; INAM, Al 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36724; 
D'Ambrosi, via Zorutti 19, tel. 96212. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): dott. Gmeiner, via 
Giulia 14, tel, 95767; Manzoni, via 
Settefontane 2, tel, 90965; INAM, Al 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
D’Ambrosi, via Zorutti 19, tel. 96212. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, tele 
fonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nel 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20), 
telefonare al 44591. 


STATO CIVILE | 


2 novembre 1967 
MORTI: Forza ved. Sabadin Lucia 
n. 78; Venier Costante a. 47; Strug- 
gia Natale a, 62; Junek in Furlani 
Vittoria a. 57: Metta in DE Nunzia 


numero 321/9 di Aquilinia, i 
quali — come abbiamo detto — 


sione leggermente diversa da 


CROCIERE 
INVERNALI 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


D 


===> 3 la decisione di convocare una Tr 
STUDENTI ROMANI IN VIAGGIO PREMIO |îi%îx="& ;Srosonaire esame Ditta ZAZZERON SERGIO «© 
= — dei problemi. so 
La notizia della SESIA si mo 
la FIPE è stata accolta dai di- 
® ® ® rigenti locali degli esercenti SE 
con interesse e con soddisfazio- Viaggi . Cambio Valf 2}g, 
ne, anche perchè è la prima Documenti - VÉ mil 
volta che la DOGTE città. viene RE on 
scelta a sede di una siffatta ma- ren) ‘pi 
® ° ® | nifestazione. Staz. Centrale tel. 24 se 
Cl trenta IAVISSsimni |... sarcoivoario | fto mea | 
Festa dell’anniversario | anpazia rime gior, sel 2a 
: cs: Ri . TOR GENOVA via Mantova, Gremol dell 
. L uri al Ricreatorio «Toti» |*giornatiera ore 8.15. red 
< i 3; 5 | i GENOVA via Milano, ore 21 
Ricorre oggi il 57.0 anniver- È 2 sin 
sario dell’apertura del Ricreato- MSG SERA SIOE D citt 
rio Enrico Toti. DIA sai, Mili 
La manifestazione organizzata Per ogni altro orario (aut@ con 
dagli ex allievi avrà inizio alle | nee, treni, aerei, ecc.) inform itt 
16 con l'omaggio alla lapide |zioni e prenotazioni rivolge? cia) 
commemorativa. Seguirà l'espo- | ai suddetti Uffici CIT. con 
sizione dei lavori delle sezioni res 
femminili e maschili, un’esibi. is 
zione degli allievi delle altre Nas 
varie attività e si concluderà, nel 
dopo la premiazione dei fre- i 
quentanti meritevoli, con nn t L 
concerto bandistico diretto dal Gol 
maestro Galliano Buttignoni. 
Alla celebrazione interverran- || @Ccetera eccetera... te 
no le maggiori autorità. Leti 
irta ti iù 
Per il MSI domenica 5 novembre fan 
con inizio alle 11 ‘al cinema «Ritz» il | bin 
sen. Ezio Maria Gray celebrerà l’an- nar 
niversario della Vittoria. 100 sta 
+ Ù die 
IH PCI annuncia per domenica con È 5; 
inizio alle 10.30 nella sede di via Ma. || fatevi fotografare da io. 
donnina 19 una celebrazione del cin- avi 
Nest quantesimo anniversario della Rivolu- cer 
‘«Giornalfotony 1sa ha sempre cercato l'unione | zione d'Ottobre: parleranno il sen. Vi. ron 
Una lezione di storia «dal vi-|@lla madrepatria, anche quando | dali e l’on. Maria Bernetich. ma 
voy a Trieste neì giorni consa-| questo poteva significare una ed 
crati alle celebrazioni patriotti- | rinuncia ai propri interessi eco- C ca mis 
che: questo il premio che si|MOmIci ta rispost Date aiuto all'opera civile un: 
sono guadagnati con la loro indaco risposto con pre 
bravura trenta studenti romani.|commosse parole il  preside| della LEGA NAZIONALE 151 
Nella giornata di ieri essi sono | Giannaccari, che ha ringraziato * Car 
stati ricevuti dal Sindaco. Sì|per l'accoglienza ricevuta, dopo , so 
tratta di giovani i quali rappre- Da 6 SIETE fi palle di pe 
sentano ognuno un Istituto me-| San Giusto, ricco di tante sacre ‘i 7 le 
dio superiore della capitale e| memorie. : Nel rinnovato negozio RICKY Di 
che sono stati prescelti fra i| L’ing. Spaccini, prima di pren- peri Pi È OE 
migliori per profitto dall’Asso-| dere congedo dagli studenti ro- Un nuovissimo assortimento di stri 
ciazione dei triestini e dei go-| mani ha donato loro alcune È, nel 
riziani di Roma, Il ILA ha| pubblicazioni riguardanti la no- M cappotti, loden D 
voluto organizzare per loro un|stra città. : “If PEA TO 
viaggio a Trieste nelle giorna- LI impermeabili, maglieria n 
te più significative della storia MB per signora ler uomo 
cittadina e nazionale: quelle OGGI P 8 SP) soi 
comprese fra il 30 ottobre e il È 3 LODE i 
4 novembre. Lo spirito con cui|| il nostro Ufficio Pub- Confezioni di 
è stato predisposto questo viag-|| blicità S.P.I., via Silvio Hi 
gio premio è stato messo in ri- Pellico 4, resta aperto îî 
salto dal preside dell’Istituto|| dalle ore 9 alle ore 12 5 Sa PR 
tecnico «Leonardo da Vincinll è dalle 16.30 alle 18.30 Via Battisti 2 5E. 
che ha presentato i trenta stu- Pat Hi 
denti all’ing. Marcello Spaccini. sù 
I giovani sono stati accompa- dè: 
gnati a Trieste da alcuni inse- sol 
gnanti, il preside prof. Luigi cor 
Giannaccari, la prof. Flaviana E 


Clemente, il prof. Filippo 
D’Achille e il prof. Livio Dini. 
E° con loro anche il consigliere 
dell’Associazione triestini e go- 
riziani, Lorenzo De Fabris. 
L’ing. Spaccini ha preso la pa- [ 
rola per rivolgere un cordiale P 
saluto agli studenti, dicendosi 
lieto di ricevere un gruppo di 5 1 - - -_.. } 
giovani provenienti dalla sua - - i i i 


II televisore con 
gli occhiali da sole 


città natale e che erano stati se- 
lezionati jra i migliori della 
propria scuola. Il Sindaco ha —. i S - _ 
auspicato che la visita possa E i - - s i - > ; I 

lasciare un ricordo duraturo - 3 ; — ) <= ; HI 
della nostra città nell'animo de- 

gli studenti e, tracciando una t 
breve sintesi della storia di 
Trieste, ha ricordato come es- 


I NEGOZI OGGI E DOMANI , n, 
PROMEMORIA Pi 
DEGLI ORARI gr 


OGGI, festa di San Giusto, 
i negozi sono chiusi. Per 
concessione del Comune il 


mercato del pesce al minu- ria 

to è aperto dalle 8 alle 12 

e quello del pesce all’ingros: I 

so dalle 7 alle 12. Altre ecce- de 
ani 


zioni: macellerie (aperte dal- 
le 7? alle 14); alimentari 
(aperti dalle 8 alle 13); riven- 


dite di pane (7.30.12): latte- na 
rie (7-12); fiorai (8-13); pa- su 
sticcerie, confetterie e ro- SI 

sticcerie (8-21.30); barbieri iz 
(8-13). È 


DOMANI 4 novembre, i 
negozi saranno chiusi con le 
seguenti eccezioni: rivendite 
di pane (aperte dalle ‘7.30 
alle 12); latterie (7-12); fio- 
rai (8-13); pasticcerie, con- 
fetterie, biscotterie e rostic- 
cerie (8-21,30). 


Alcuni nostri modelli portano sempre 
gli occhiali da sole, anche d’inverno. 
Solo una questione di moda? Non 
proprio, perchè lo schermo nero, 
accentuando il contrasto, è ideale per 
la visione in locali illuminati. 

Una questione di luce, soprattutto. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12. 15.30 e 18° 20 
VIA. TORKREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


TELEVISORI 


MINE 


I 


QAR 


== 
id 
ann 


v 
Sa 


ila 


AE 
cat 


Pag. 5 


IL PICCOLO 


Venerdì, 3 novembre 1967 


L'OMAGGIO ALL'EROISMO E AL SACRIFICIO NEL GIORNO DEL RICORDO | CHIUSA UN'OPEROSA ESISTENZA | L'EDICOLA, A_QUELL'ORA, ERA CHIUSA 


La corona del Presidio militare viene recata davanti al Monumento ai Caduti a S, Giusto. A destra, 


Donarono la vita p 


n ar 


<<. 
(«Giornalfoto») 


la bandiera del151,0 Fanteria lascia il Colle dopo il rito 


: | rant'anni di 


er tutti noi |Scomparsa dolorosa | Assolto col dubbio 


——m——m_———ùm 


di Ercole Poillucci|j] lettore di frodo 


Si è spento iermattina il 
comm. rag. Ercole Poillucci, di 
famiglia abruzzese (era nato a 
Sulmona nel 1896) ma triestino 
di elezione, non solo perchè qui 
residente da mezzo secolo ma 
per un fervido e appassionato 
amore alla città. Vi era giunto 
con l'XI Bersaglieri, sbarcato 
sulle nostre rive il 3 novembre 
1918, assieme al fratello avv. 
Camillo, scomparso qualche an. 
no fa, e l’uno e l’altro si erano 
inseriti nel vivo tessuto cittadi- 
no, con una dinamica attività 
professionale e con profondi 
legami familiari. 

Ercole Poillucci, subentrato 
nell’ amministrazione immobi- 
liare di Giuseppe Forti, dei qua- 
le aveva sposato la figlia, pro- 
| fuse nell’organizzazione in qua- 
| lavoro generose 
iniziative e un'intelligenza dut- 
tile e moderna. Il suo gusto di 
rendersi utile alla città lo por- 
tò più tardi alla testa di nu- 
merose iniziative, anzitutto di 
quella «Mostra del Mare» che 
| raccolse memorabili succes 
nei saloni della Stazione Mari 

ma. Può essere co! lerato 
uno «scopritore» del Castello di 
| San Giusto, in quanto fu pro. 
| prio lui a segnalare, intorno al 
1936, al podestà Enrico Paolo 
Salem, l’area interna dello stu- 
pendo castello da utilizzare — 
come venne poi utilizzato — & 
grandi spettacoli all'aperto, dai 
cinema alla lirica, a mostre di 
arte, eccetera. Amava Trieste, 
si prodigava nella misura che 
gli era possibile per accelerare 
i suoi processi evolutivi di 
grande città e renderla sempre 
più degna delle sue funzioni 


| economiche e civili. 


Nel giorno caro alle memo- 
Tie le Forze armate hanno re- 
so omaggio ai Caduti con ceri 
monie semplici ed austere. Co- 
Tone d'alloro sono state depo- 
Ste ai piedi della Croce che si 
eleva al centro del Camposanto 
militare, a cura del Comando 
ni itare di Presidio, del Con- 
S-glio regionale, del Commissa- 
Tiato generale di Governo, del 
Comune, del Patronato assisten- 
Za sprituale alle Forze armate, 
della Federazione combattenti e 
reduci, Il rito di omaggio è av- 
venuto alla presenza delle mas- 
Sime autorità militari e civili 
Cittadine, delle rappresentanze 
di tutte le associazioni d'Arma e 
combattentistiche, delle scuole 
Cittadine, di ufficiali e sottuffi- 
ciali delle unità presidiarie. Una 
Compagnia dell'82.0 Fanteria ha 
Teso gli onori mel solenne istan- 
te del raccoglimento, mentre 
Vessilli e labari si sono levati 
nell'antico segno del saluto. 

l'omaggio si è ripetuto in 
forma più vasta, poco dopo, sul 
Colle di San Giusto. Di fron- 
te al monumento era schierato 
Un battaglione di formazione 
composto di tutte le unità che 
fanno parte del Presidio, cara- 
binieri, artiglieri, guardie di fi- 
nanza e.guardie di P.S. In te- 
Sta allo schieramento la ban 
diera del 151.0 Fanteria «Sassa- 
Ti». Con l’arrivo del comandan- 
te del Presidio gen. Schintu ha 
avuto inizio la breve e solenne 
cerimonia. sono avanzate le co- 
Tone d'alloro inviate dal Co- 
mando militare, dalla Regione, 
e dal Comune, À cura del Com- 
Missario generale del Governo 
Una corona era stata deposta 
Precedentemente, La banda del 
15Lo Fanteria ha intonato «La 


| Canzone del Piave» e mello stes- 


So istante dal campanile della 
‘attedrale si è levata l’eco del- 
le campane. Istanti di intensa 
commozione, Un pensiero cora- 
le che ha abbracciato tutti i no- 
Stri i Caduti, lontani e vicini 
nel riposo, lontani e vicini nel 
le vicende che li hanno visti 
protagonisti fino all’olocausto. 
Valena qui, presenti tutte le au- 
Orità e rappresentanze. Subito 
dopo una sacra funzione si è 
tenuta nella Cattedrale. Prima 
1 impartire l'assoluzione al tu- 
mulo avvolto mel tricolore il 
felebrante cappellano capo don 
b ario Caroli, ha ricordato con 
Tevi parole il significato del 
tito. «Ci siamo qui riuniti — 
ia detto — per ricordare i no- 
Stri soldati morti. Questa terra 

Piena di ricordi e dei nostri 
Soldati conserviamo memoria ri- 
conoscente, Li ricordiamo nel- 


l'entusiasmo e nel segno della 
fede che li consolò nell'ultimo 
respiro, Accostandoci alle loro 
tombe ricoperte dei fiori dona- 
ti-dai bimbi e dai ragazzi inno- 
centi delle scuole noi abbiamo 
appreso il monito. solenne ad 
essere degni di loro in opere 
e in azioni perchè un patri 
monio così grande non deve 
andare perduto con opere cat- 
tive. Da loro abbiamo imparato 
un grande insegnamento, quel- 
lo di amare la Patria ad essi 
noi leviamo oggi una preghiera 
di fede e di riconoscenza». 

In Cattedrale gli onori milita- 
ti al tumulo sono stati resi da 
‘un picchetto del 14.0 Artiglieria. 

Anche i Caduti delle forze 
di Polizia sono stati ricordati 
ieri mattina con una cerimonia 
presso il sacello che nell'atrio 
della Questura ricorda i 116 Ca- 
duti, Il Prefetto Cappellini e 1l 
Questore Guida hanno deposto 
due corone alla presenza dei 
familiari dei Caduti, di funzio- 
nari della P.S. e ufficiali. E' 
seguita la celebrazione di una 
Messa di suffragio officiata dal 
cappellano militare della P.S. 
don Luigi Feltrin. Gli onori so- 
mo stati resi da un picchetto di 
guardie. 


Il Comune ha deposto coro- 
ne d'alloro sui luoghi dei sa- 
crifici legati alle vicende più 
drammatiche della città, così 
in via Imbriani, in via Ghega, 
al poligono di Villa Opicina, al- 
la Risiera di San Sabba, al Ci- 
mitero di Sant'Anna, in viale 
D'Annunzio, in via D'Azeglio, al 
Parco della Rimembranza. Qui 
hanno prestato servizio d'onore 
sentinelle dell’esercito per tutta 
la giornata. Un servizio d’ono- 
Te A cura del Comando di 
Presidio era stato predisposto 
anche al sacello di Oberdan. 


Oltre quattromila mazzi di fio- 
Ti sono stati deposti fin da ie- 
ri l’altro a cura delle dame 
del. Patronato assistenza spiri- 
tuale delle Forze armate sulle 
tombe di tutti i cimiteri in cui 
riposano dei soldati, o vittime 
civili di guerra, senza distinzio- 
ne d’uniforme o idea. Vera. 
mente plebiscitario ]o slancio 
d'affetto dimostrato ancora una 
volta dalle scolaresche triestine, 

Nei cimiteri austro-ungarici di 
Prosecco e di Aurisina corone 
sono state deposte a cura del 
«Piemonte Cavalleria», mentre il 
151.0 Fanteria «Sassari» ha ri- 
cordato il sacrificio dei suoi fan- 
ti alla Trincea delle Frasche. 

I «rovers» della compagnia 
«Tavola Rotonda». del secondo 
Gruppo appartenente alla sezio- 
ne di Trieste del Corpo nazio- 


nale Giovani esploratori italia- 
ni si sono recati ieri al cimite- 
To di guerra austro-ungarico di 
Prosecco. Qui, i giovani scouts 
triestini hanno tributato un o- 
maggio ai Caduti della prima 
guerra mondiale, deponendo fio- 
ti sulle loro tombe. Un comuni. 
cato diffuso dal GEI sottolinea 
che il gesto compiuto dai gio- 
vani «vuol significare che tutti 
i combattenti di tutte le ban: 
diere sono riuniti dalla morte 
nel comune campo dell'onore e 
che non deve esservi più posto, 
per divisioni e rancori tra i 
vivi». 


Fiori a Zara sulle tombe 
dei connazionali 


Nel quadro delle iniziative in- 
tese a ricordare ed onorare i 
defunti italiani ed i Caduti mi- 
litari le cui tombe si trovano 
oltre frontiera va annoverata 
anche quella presa dal Comita- 
to provinciale di Gorizia della 
Associazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia in collabora 
zione con altri Comitati A.N.V, 
G.D. di varie città, specie della 
alta Italia e con il Circolo dal 
matico Jadera di Trieste. 


Ieri, nel lontano cimitero di 
Zara, sono stati deposti i fiori 
della ricordanza su tutte 
tombe delle famiglie italiane, 
ora esuli, che nella città dalma- 
ta hanno lasciato le più care 
memorie, 

Una delegazione di zaratini, 
esponenti dei Comitati ANVGD 
di Gorizia e di Udine era parti. 
ta già nella giornata di ieri alla 
volta di Zara, al fine di curare 
personalmente sul posto la con- 
creta attuazione dell'iniziativa, 
che ha incontrato larghissima 
adesione anche da parte di za- 
ratini residenti non a Trieste. 


Taciturno, lontano da ogni 
forma di esibizionismo, colti- 
vava quasi in segreto la sua 
passione per la città, per la 
quale aveva affrontato da vo- 
lontario stenti e pericoli della 
grande guerra, guadagnandosi 
i segni del valore, a prezzo an- 
che del sangue. Era fierissimo 
del suo cappello piumato e del 
suo .:grado di maggiore. 

Da qualche anno era soffe- 
Tente e pian piano aveva, dovu- 
to abbandonare le molteplici 
attività. Viveva ormai nel mon- 
do di tanti cari ricordi, confor- 
tato dalle affermazioni dei suoi 
due figli, avv. Manlio e dott. 


Guido, il quale ultimo appar- 
tenne per qualche anno alla no. 
stra redazione. 

Esprimiamo in quest'ora do- 
lorosa ati familiari, in particola- 
re alla vedova signora Maria e 
ai figli Manlio e Guido, la no- 
stra viva e affettuosa parteci 
pazione al loro grave lutto. 

TRO 


Esce solo contusa 
dall'auto capotata 


Momenti terribili ha vissuto 
un’automobilista a causa di un 
attimo di distrazione. Mentre 
affrontava una doppia curva, la 
macchina è capotata sulla parte 
sottostante della strada. Il pau- 
roso incidente che, per fortuna, 
sì è risolto con lievi ferite per 
la donna, è avvenuto sulla stra- 
da per Cattinara, in prossimita 
del cavalcavia ferroviario, e ha 
avuto ber protagonista l’infer- 
miera Graziella Crismancich Fo- 
raus, domiciliata in strada per 
Longera 248. 

La signora stava percorrendo 


«La Gazzetta dello Sport» sono 
i singolari corpì di reato alle- 
gati agli atti del processo cele- 
brato dalla Corte d’appello, pre- 
sieduta dal dott. Zumin, P. G. 
doti. 
nanti, a carico del capo cantie 
re Silvano Siciliotti, di 23 anni, 
residente a Fontanafredda, in 
via Colombo 5. Che c'entrano le 
due pubblicazioni? C’entrano 
perchè il Siciliotti, uomo che 
evidentemente non può vivere 
senza incominciare la giornata 


sato e condannato proprio per... 
illecita incetta di notizie. 


dott. Cinelli, nel febbraio dello 
scorso anno Giovanni Da Pieve, 
di 41 anni, titolare della priva. 
tiva sita in via Roma 14, a Fon- 
tanafredda, si rivolse ai carabi- 


Sottraeva i giornali dai pacchi ancora legati 
ma non sempre aveva con sè i spiccioli giusti 


vembre dello scorso anno com. 
parve davanti al Tribunale di 
Pordenone, che lo riconobbe 
colpevole del reato ascrittogli e 
con la concessione delle atte- 
nuanti generiche e di quelle per 
cancelliere Zin.|il danno di particolare tenuità 
- {lo condannò a cinque mesi e 12 
giorni di reclusione, 40. mila 
lire di multa e al pagamento 
delle spese di giudizio con il 
beneficio della condizionale e 
della non menzione. 

Il Siciliotti ricorse contro la 
sentenza, e nei motivi d’appello 
invoca l'assoluzione piena e in 
via subordinata con  l’insuffi- 
cienza di prove sul dolo. Al di- 
battimento l’appellante non si 
fa vedere e viene pertanto di- 
chiarato contumace. 

‘Breve requisitoria del P.G., i 
quale chiede la conferma del 
primo verdetto. In difesa del 


Un quotidiano e una copia de 


Marsi, 


leggendo un giornale, fu accu- 


Come riferisce il consigliere 


nieri del luogo per denunciare 


in salita la strada per Cattinara 
e, dopo avere superato una cur- 
va ad «S», ne ha affrontato una 
seconda. Era quello il momento 
meno opportuno per vagare al. 
trove con la mente, ma, purtrop- 
po, l'istinto è prevalso sulla vo- 
lontà. E quell’attimo di distra- 
zione è stato fatale alla Foraus. 
L'automobile ha deviato a sini- 
stra e un brusco sobbalzo ha 
risvegliato l’attenzione della si- 
gnora. Ma ormai era troppo tar- 
di. Superato il terrapieno che 
costeggia la strada, la macchina 
è precipitata, ribaltandosi sulla 
carreggiata inferiore della curva. 

Trasportata con un’autolettiza 
della CRI all'Ospedale Maggio- 
re, l'infermiera è stata ricove- 
rata nella divisione neurochirur- 
gica per ferite lacero-contuse al 
dorso del naso, alla fronte, alla 
regione zigomatica sinistra e 
alle gambe. 


i e iii nti 

Un brutto ruzzolone ha fatto lo 
operaio Armando. Capolino, 61. an- 
ni, via De Valentini 38, mentre sta- 
va scendendo le scale nella sede 
dell'OCA, in via Pascoli, dove è 
occupato, Il poveretto ha infatti ri. 
portato la frattura di alcune costo- 
le, ed è rimasto dolorante in fondo 
alla rampa. 


Problemi grossi 


«Ho letto con grande interesse 
l'articolo sul protosinerotrone e vedo 
con piacere che finalmente la stam- 
pa rompe il silenzio e prende posi. 
zione e mi auguro non soltanto su 
questo vitale problema per Tnieste 
e tutta la regione, ma su tutti gli 
altri ancora insoluti. 

«Pochi giorni. fa. il Consiglio dei 
Ministri decreteva la costruzione di 
nuove autostrade, ma la Udine-Tarvi. 
sio, di importanza non solo nazionale 
ma internazionale, non è stata nep- 
pure. presa in considerazione, Del 
raddoppio del binario ferroviario sul- 
la Trieste-Venezia, sembra che a 
mala. pena verrà effettuato soltanto 
il tratto tra Cervignano e Portogrua- 
To e nulla di concreto è stato sta- 
bilito per il raddoppio della Ponteb- 
bana da Udine a Tarvisio e del rac- 
cordo ferroviario da Sagrado a Cor 
mons e non più fino a San Giovanni 
al Natisone, come originariamente 
era stato progettato, senza dover men- 
zionare gli interminabili lavori per la 
circonvallazione ed il problematico 
e quanto mai enigmatico completa. 
mento del Molo VII. Anche al Mo- 
lo IMI non si incomincia a ricostrui- 
Te il capannone demolito con tanta 
solerzia e così pure il Molo II, mal- 
grado abbia da anni le nuove grue 
di maggiore portata, non è ancora 
completato nella sua totale funzio- 
nalità. 

«Il paventato ridimensionamento 
delle società di navigazione di pin, 
malgrado le assicurazioni governative, 
è ‘ormai in atto a tutto danno del 
porto di Trieste, La legge per'il risar- 
cimento dei danni di guerra agli 
armatori è ancora in alto mare, e, se 
approvata, apporterebbe del lavoro 
ni cantieri navali e darebbe inizio 
alla ricostruzione della ormai sparuta 


marineria giuliana, che potrebbe rein- 
tegrare, almeno in parte, i vuoti che 
lascerà la riduzione dei servizi della 
società di p.i.n. ed il continuo aumen. 
to della disoccupazione, sono gravi 
‘problemi che devono essere risolti 
urgentemente con fatti concreti, 

«Perciò è tempo ormai che la 
stampa prenda una energica e co- 
stante posizione sui gravi problemi 
che assillano la nostra città e tutta 
la regione, S'avvicinano: le: elezioni 
politiche, ma se nulla verrà fatto nel 
frattempo, le schede bianche supe- 
reranno, questa volta, di gran lunga 
il numero. di quelle delle ultime ele- 
zioni amministrative! Ringrazio per 
l'ospitalità. G, E». 


La scuola e l'età 


«Avete ospitato recentemente alcu- 
ne segnalazioni su problemi della 
scuola (le ‘’novità’’ per il greco e 
la trasformazione di materie facolta- 
tive in obbligatorie alla scuola me- 
dia) che molti avranno letto con in- 
teresse. Vorrei chiedervi ospitalità 
per toccare un argomento che potrà 
forse interessare, in qualche utile 
confronto di idee, la benemerita As- 
sociazione Famiglia-Scuola, E’ ormai 
certo purtroppo, che una riforma 
organica e globale dell'istruzione se- 
condaria potrà andare in porto sol- 
tanto con la prossima legislatura (e, 
stante la dimostrata inadeguatezza 
dei provvedimenti transitori adotta- 
ti, il danno che ne deriverà ad al- 
meno tre leve di studenti, e in gene 
rale alla scuola di casa nostra, è 
evidente). 

«Nel settore scolastico il Parla 
mento è frattanto chiamato, in que- 
sto scorcio dell’attuale legislatura, 
a pronunciarsi su altre questioni di 
rilevante importanza, su cui peraltro 
l’accordo si prospetta ancora difficile. 


E 


EGNALAZIONI 


Ben centodieci firme sono state raccolte in calce a una lettera. alle! 
«Segnalazioni» con cui un gruppo di abitanti del rione di San Luigi chiede 
che in via Biasoletto, tra il munero 12 e il numero 16, siano adottati 
questi provvedimenti: una ringliiera protettiva davanti all'ingresso del ri- 
creatorio comunale «Lucchini» e la costruzione di un marciapiede anche 
stretto e provvisorio, se non si può far meglio, per consentire ai ragazzi 
di camminare senza troppo rischio in quel tratto in curva. Il pericolo 
è evidente, Si potrà avere dall’assessore ai Lavori pubblici, Mocchi, una 
risposta favorevole? I numerosi lettori che hanno scritto, se lo augurano 


nata, intende però rinviare ad un 
più maturo ed approfondito esame 
la decisione definitiva  sull’opportu- 
nità di fissare tassativi limiti minimi 
d'età per la frequenza a ciascuna 
classe, 

«Una considerazione serena della 
questione dovrebbe evitare  precon= 
cetti irrigidimenti polemici. Se il ri 
gore nell'imporre i minimi di età 
nasce soltanto dal timore che la 
scuola privata possa, offendendo la 
equità, largheggiare nel favorire i 
suoi frequentanti ad avvantaggiarsi 
di un anno negli studi, ebbene, si 
escogitino (per questo come per ogni 
altro aspetto dell’istruzione privata) 
opportuni ed efficienti metodi e stru- 
menti di controllo: ma si eviti di 
assumere una posizione — assurda € 
improduttiva, anche sotto la prospet- 
tiva. dell’interesse della collettività 
oltre che sotto quella della rimune- 
razione dei meriti del singolo — per 
cui venga in definitiva impedito che 
possano accelerare di qualche mese 
‘o d’un anno il corso degli studi gli 
elementi intellettualmente dotati e 
capaci d'un. più rapido progresso 
nell’apprendimento, Dott. P. L.». 


che da un lungo periodo scono- 
sciuti gli andavano rubando cu. 
pie dei giornali che, alle prime 
luci dell’alba, 
alla distribuzione depositava da- 


il Siciliotti — avvicini 
pacco delle pubblicazioni, strap- 
pare lo. spago e impadronirsi 


l’uomo addetto 


vanti al suo esercizio. 

Fu aperta un'inchiesta e al 
cuni carabinieri furono incari- 
cati di piantonare la zona dello 
spaccio. Fu così che intorno 
alle quattro del mattino del 2 
di quel mese, il sottufficiale che 
stava tenendo d'occhio la priva- 
tiva s’accorse di un’auto che sì 


fermava nei pressi. Prontamen- 


te, si nascose all'ombra del cam. 
panile e da quel mistico osser- 
vatorio potè vedere un uomo 
scendere dalla macchina — era 
avvicinarsi al 


delle due copie di cui diciamo 
più sopra. Il ladro dei fatti del 
avere preso i giornali per la 
giorno si giustificò dicendo di 
semplice ragione che il Da Pie- 
ve non aveva ancora aperto 
l'esercizio e ammise che già in 
passato aveva adottato qualche 
volta lo stesso sistema, lascian- 
do però sul posto il denaro cor- 
rispondente al prezzo di quan. 
to aveva prelevato. Anche quel 
‘mattino sarebbe stata sua in- 
tenzione deporre i quattrini ac- 
canto al pacco, ma s'era accor- 
to d’essere privo di moneta 
spicciola. 

Il Siciliotti fu deferito all’au- 
torità giudiziaria per furto ag- 
gravato e continuato, e l’8 no- 


piove 


inchiostro 


Siciliotti prende poi la parola 
l’avv. Zucchiatti del Foro di 


Pordenone e perora il pieno 


proscioglimento del proprio 
Taccomandato. | 

Al patito dei quotidiani è an. 
data anche bene: la Corte, di- 
fatti, lo ha mandato assolto 
con formula dubbia. Fra tanta 
gente bruciata dalla febbre del 
l’oro non può non suscitare un 
po’ di comprensioné un uomo 
assetato di notizie bianche, ro- 
sa e — perchè no? —, anche 
sportive. 

reni Satta 


Derubati del portafogli 
sul posto di lavoro 


Quattro operai sono stati de- 
rubati dei rispettivi portafogli, 
in uno stabile in costruzione in 
via Matteotti, all'angolo di via 
Piccardi. Deposti i loro abiti da 
passeggio in un vano dell’edifi- 
cio, essi avevano indossato indu- 
menti da lavoro, ma mentre essi 
erano occupati a tirare su muri, 
a installare tubi e a tirare fili 
elettrici, un'ignota mano «lavo- 
tava» a vuotare le lorc tasche. 

I derubati sono il manovale 
‘Renzo Molinari, 28 anni, resi- 
dente a Saliceto (Udine); il tu- 
bista Giovanni Battista Zenna- 
ro, 27 anni, via Farinelli 1; l’in- 
stallatore Claudio Moratto, 24 
anni, via Lago 6, e l’'elettricista 
Lino Flego, 22 anni, erta S. An: 
na 81. Ci hanno rimesso risnet- 
tivamente 15.000, 2.500, 10.500 e 
9 mila lire. 


non importa 


O 9 


Mentre nella stessa maggioranza non 
è ancor sanato lo screzio sulle strut- 
ture da dare alla scuola materna, 
‘un altro dissenso sì è manifestato 
su un progetto di legge già approva- 
to dalla Camera e portato all'esame 
del Senato. 

«Tale progetto prescrive tassativa- 
mente un'età minima per la frequen- 
za delle singole classi dell’istruzione 
obbligatoria (sei anni, compiuti o. 
da compiersi ‘entro il 31 dicembre 
immediatamente veniente per l’iscri- 
zione alla prima elementare; sette 
‘per la seconda; e Così via, per am- 


mettere infine all'esame di licenza 
media solo chi abbia compiuto 14 
anni o li compia entro l'anno sola- 
re); e dispone transitoriamente una 
sanatoria, attraverso ‘una speciale e 
irripetibile sessione d'esami per quane 
ti siano comunque giunti attualmen- 
te alle condizioni di sostenere l’esa- 
me di licenza media con un anno 
di anticipo, 

«Queste le posizioni contrapposte 
al Senato; una tesi PSU-PCI-MSI per 
l’approvazione in blocco della legge, 
ed una tesi DC-PLI che, consenzien- 
te all’indilazionabile sanatoria accen- 


A S.M.M. Superiore 


Un lettore, «al fine di ottenere un 
tempestivo e deciso intervento rivol- 
to alla tutela della salute dei citta» 
dini di S.M.M. Superiore» desidera 
richiamare l’attenzione degli uffici 
competenti «su quanto è già stato 
loro segnalato circa il pericolo di 
inquinamento dell’acqua potabile at- 
traverso una vaschetta dell’Acegat, 
contenente un contatore, che da mol. 
to tempo si sarebbe tramutata in 
collettore di fogna». Forse, se non 
sì è provveduto, non c'è pericolo? 
Un chiarimento riuscirà opportuno. 
(Lettera finmata), 


ISO 


confezioni 


per uomo, donna e bambino 


FURTO CON DESTREZZA IN UN NEGOZIO DEL CORSO 


L'OREFICE VOLTA LE SPALLE 
E I BRACCIALETTI SPARISCONO 


Tre giovani stranieri hanno finto d’interessarsi a un orologio da muro 
uscendo poi in fretta - Vana caccia in Ponterosso - Danno: 200 mila lire 


«Erano in tre, hanno chiesto 
di acquistare un orologio da mu- 
ro, hanno fatto un po’ di confu- 
sione e sono poi spariti con un 
quarto di chilo d'oro». Questa, 
grosso modo, la denuncia fatta 
ai funzionari della Squadra mo- 
bile da parte del commerciante 
Nicola Albertacci, titolare del 
negozio di orologeria e orefice 
ria di corso Italia 20. 

Il furto, compiuto con molta 
destrezza e celerità, è avvenuto 
ancora quattro giorni or sono, 
ma appena ieri si è avuto da 
parte della polizia la segnalazio- 
he della denuncia. Era da poco 
suonato mezzogiorno, martedì 
scorso, quando nel negozio del 
Corso, di fronte a Beltrame so. 
no entrati tre giovani, dai diciot- 
to a poco più di venti anni, Lo 
SÌ capiva subito, a prima vista 
che erano stranieri, anche se 
non avessero aperto bocca. Uno 
dei tre ha chiesto al proprieta. 
Tio di fargli vedere alcuni tipi 
di orologi da muro, in quanto 
aveva intenzione, assieme acli 
amici, di acquistarne uno. Per 
prelevare l’orologio richiesto, il 
Sig. Albertacci ha dovuto pren- 
dere Una scala voltando le spal 
le ai clienti. E stato un attimo, 

ei pochi secondi che i tre non 
erano visti, è sparito l'oro: con 


mossa rapidissima uno del ter- 
zetto ha fatto sparire un mazzo 
di braccialetti in oro del tipo di 
quelli chiamati tecnicamente «la- 
sagne», ch'era deposto sul banco 
di vendita. Nel frattempo il com- 
merciante è sceso dalla scala a 
pioli reggendo in mano alcuni 


Numeri di 


INTERNATIONAL CASINÒ UMAGO 


(a 43 chilometri dal confine di Trieste) 


OGGI 3 NOVEMBRE ALLE ORE 22 


Gala di San Giusto 


attrazione 
DONI RICORDO ALLE GENTILI SIGNORE 


Orchestra SOLEI - Canta Visnia Korbar 


tipi di orologi da muro. I tre, 
tranquillamente, si sono messi 
a discutere con. il proprietario 
cercando di mercanteggiare sul 
prezzo. L'orologio valeva 13 mi- 
la lire e loro offrivano ottomila, 
ben: sapendo che non sarebbe 
stato possibile concludere l’af- 


internazionale 


SABATO 4 e DOMENICA 5 
GRANDE GARA DI CHEMIN DE FER 
PREMI: 

AUTOVETTURA FIAT 124 COUPE' 
BOLERO DI VISONE 
GUEST RORNAI DARORIRLO 


e ———_——_— 


SABATO 4 e DOMENICA 5 novembre (ore 16.30) 
T H E ITATNIZI AGENTI 


fare. Dopo una breve discussio- 
ne ,i tre sono usciti dicendo che 
sarebbero ritornati all'indomani. 


Il modo frettoloso con cui 
hanno chiuso l’uscio ha inso- 
spettito il commerciante, il qua- 
le si è guardato un po’ attorno 
scoprendo così di essere stato 
derubato. Immediatamente l’AL 
bertacci è uscito dal negozio, lo 
ha chiuso e ha cercato di rag- 
giungere i tre correndo verso ia 
piazza Ponterosso e le vie del 
‘Borgo Teresiano. Purtroppo non 
c’era più nulla da fare: i tre gio- 
vani erano spariti. Al commer- 
ciante, che ha subito un danno 
di 200 mila lire, non è rimasto 
perciò altro da fare se non ri- 
volgersi alla polizia. Ai funzio- 
nari della Mobile egli ha raccon- 
tato i fatti cercando di descri- 
vere i tre poco raccomandabili 
clienti. Ora le indagini sono in 
corso. 

————e—_—— 

E° stato ricoverato all’ospedale per 
avvelenamento da funghi il mecca: 
nico Carlo Furlan (32 anni, corso 
Italia 19). Dopo colazione, è stato 
assalito da dolori allo stomaco, tanto 
da essere costretto a chiedere l'inter- 
vento della CRI, Con un’autolettiga 
è stato trasportato all'ospedale, dove 
è stato ricoverato dopo un'energica 
lavanda gastrica, 


Celebrazione pirandelliana |La commenda al prof. Suadi [AI <Tribbio» 


ghieri» giovedì 9 novembre il 
prof. Carlo Tamberlani, dirigente 
della Scuola d’arte drammatica di 
Roma terrà una conferenza sul te- 
ma «La riforma dell’interpretazione 
nella drammaturgia pirandelliana». 
La manifestazione con la quale la 
Dante Alighieri intende rendere omag- 
gio a Pirandello nel centenario del: 
la sua nascita avrà. inizio alle 19 
nell'Aula magna del Liceo «Dante». 


<Giornata della carità» 


Domenica prossima a, Roiano, per 

iniziativa della Società di San 
Vincenzo de’ Paoli avrà svolgimento 
‘una «Giornata della carità» durante 
la quale saranno raccolte offerte per 
soccorrere gli indigenti. La «San 
Vincenzo» assiste UNa trentina di fa- 
miglie bisognose del rione, ma non 
dispone dei mezzi sufficienti per sop- 
perire a tutte le Necessità: perciò 
confida nel generoso slancio dei cit- 
tadini, i quali potranno far perve 
nire le offerte anche per il tramite 
del nostro giornale. 


Marina Sbisà al VAL 


Martedì prossimo 7 novembre per 

Îl VAL, con inizio alle 17 nella 
sede di Corso Cavour 9, Marina Sbi- 
sà, la studentessa del Liceo Dante 
che ha ottenuto quest’anno la media 
del 9,11 negli esami di maturità, 
parlerà del titolo di «Alfiere del la- 
voro» che le è stato conferito e del 
viaggio-premio organiezato dall'Ente 
Palazzo della Civiltà al quale ha pre- 
so parte. Per una settimana i 25 mi- 
gliori studenti d'Italia, sono stati 
ospitati a Roma e sono potuti 
venire a contatto con personalità di 
primo piano sia nel mondo del la- 
voro sia in quello della politica, par- 
tecipando fra l'altro al X Convegno 
della Civiltà del Lavoro, 


Sans Soucis - Baden Baden 


è lieta di annunciare alle gentili 

Signore che la SUA estetista spe- 
cializzata sarà presso la. Profumeria 
Cosulich & Dinelli, Via Carducci 24, 
fino a tutto sabato 11 corr. per di- 
mostrare gratuitamente gli effetti be- 
nefici della sua nuova linea biodroga. 


Su proposta del Ministro della 

Pubblica istruzione, il Presidente 
della Repubblica ha conferito la 
commenda al merito della Repubblica 
al concittadino prof, Fabio Suadi, il 
quale — come è noto — da sette anni 
è docente alla Scuola europea 
Varese, dove presiede anche il comi- 
tato di quella città dell'Istituto per 
la storia del Risorgimento italiano. 
Tl prof, Suadi, che è molto legato 
alla sua città d'origine, era stato 
nominato lo scorso anno consulente 
pedagogico in Istria. Recentemente 
il prof. Suadi ha ottenuto l’incarico 
di segretario generale del comitato 
organizzatore del 43.0 congresso nazio. 
nale per la storia del Risorgimento, 
che il prossimo anno si terrà a 
Trieste in occasione del cinquante 
nario della Redenzione, Al comm. 
Suadi giungano le nostre più vive 
felicitazioni. 


La Galleria d'Arte Barisi 


La Galleria d'Arte «Barisi» di 

via Rossetti 8, rimarrà aperta 
nei giorni 3, 4 5 novembre con ora- 
rio dalle 10-13 e dalle 18-20, 


Elio- Kero - Termoshell 


Un riscaldamento ideale nelle vo- 

stre case con tanto risparmio. 
Rivolgetevi al rivenditore autorizzato 
di Trieste ditta Antonio Sferco, via 
Valerio 41, tel. 93936 - 94590. Potrete 
contare su di un servizio tempestivo 
e preciso. 


Mese del salotto 


Il mese di novembre viene dedi- 

cato al salotto dal CONSORZIO 
ARTIGIANI ARREDATORI TRIESTE 
di via Settefontane 74. Per tutto il 
mese saranno praticate delle condi: 
zioni particolarmente favorevoli e 
vantaggiose. Inoltre nella stessa mo- 
stra sono sempre in esposizione i 
mobili che vi possono servire per 
arredare l’appariamento, 


Rapido 
Il Super Lava Auto Rapido di via 
Belpoggio 15 . salita Promonto- 
lio 9 (lavaggio ingrassaggio, grafi- 


taggio ecc.) è aperto nei giorni festi- 
Vi dalle ore 8 alle 13,30, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


ai] (rotta Gigante illuminata 


L'annunciata serata di letture dei 

poeti del «Gruppo Trieste», avrà 
inizio alle 19.30 nella Sala della Gal- 
leria d'Arte «Il Tribbio». di via Pic- 
cardi 68, 


Il pubblico avrà domani, sabato 

4 novembre, accesso a prezzi ri-| 
dotti alla Grotta Gigante che sarà 
aperta e illuminata dalle 14 alle 17,30. 
I visitatori possono raggiungere la 
grande cavità usufruendo del servi- 
zio urbano Trieste-Prosecco, e poi 
della coincidenza da Prosecco per 
Borgo Grotta. Questa località può 
essere anche raggiunta con una pas- 
seggiata di circa mezz'ora sia da 
Prosecco che da Opicina. 


Esclusivista per Trieste: 


GODINA 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


Via Roma 28, tel. 38212 - 38585 
Via Benussi, tel. 811225 


SOC. EGENA 


QUARTIERE MARCESIO (Via Benussi - Via Flavia) 
Ai prezzi più bassi 
la casa più signorile 


PAGHERETE IN VENTI ANNI 
COME UN AFFITTO 


Visite via BENUSSI domenica e giorni festivi dalle ore 10 alle 13 


x 


SORA 


‘Venerdì, 3 novembre 


1967 


IL PICCOLO 


dia Reno O a itinere I 


UN ELOQUENTE BILANCIO FINANZIARIO E LEGISLATIVO 


Gli interventi della Regione 


dopo le disastrose alluvioni 


Per opere di bonifica e di prevenzione sono stati stanziati 
finora sette miliardi e mezzo che però saliranno a tredici 


MOSTRE D'ARTE 


Opere di Jorrit Tornquist 
esposte al Centro Feltrinelli 


Il Centro Arte Viva-Feltrinelli 
ha ripreso la sua attività di for- 
mazione e informazione sulle 
nuove tendenze, con una mostra 


tà di creazione) sui rapporti fra 
la percezione e la, coscienza e 
sull’intervento-guida dell’artista 
nell'esperienza di nuove moda- 


Un anno fa, in questi giorni, 
la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, assieme ad altre zone del 
Paese, si trovava sotto l'incubo 
della tragica e disastrosa allu- 
vione, Le acque uscite dagli ar- 
gini dei fiumi portarono lutti 
e distruzioni, arrecando danni 
la cui entità raggiunse cifre 
paurose. Molte cose sono state 
fatte per alleviare le sofferen- 
ze e le perdite delle popolazio- 
ni colpite nella nostra regione, 
e molto resta ancora da fare, 
Tra gli Enti che si sono im- 
pegnati a risollevare le sorti 
delle zone più colpite del Friu- 
li-Venezia Giulia è stata indub- 
biamente la Regione con una 
serie di efficaci interventi le- 
gislativi e finanziari, di cui dia- 
mo qui un breve sunto. 

Stanziamenti per 7 miliardi 
e 570 milioni nei bilanci 1966 
@ 1967 per opere di bonifica e 
per opere di prevenzione e soc- 
corso per calamità naturali: 


Chiarò, bacino del Tagliamen- 
to limitatamente al fiume But, 
bacino del Natisone, bacino del 
Livenza, bacino del Versa. 
Gli studi comprenderanno ope- 
re di competenza dello Stato, 
della Regione e dei consorzi 
eventualmente operanti. Potran- 
no essere così predisposte da 
parte degli enti competenti le 
Gpere necessarie, programman- 
dole nel tempo e comunque in 
un contesto organico. Trattan- 
dosi preminentemente di ope- 
te di competenza statale, l’As- 
sessorato ai lavori pubblici ope- 
ra di concerto con gli uffici del 
Genio civile e con il Magistra- 
to delle Acque, 
Oltre a ciò la Giunta ha au- 
torizzato l'affidamento di inca. 
richi di progettazione esecuti- 
va, per opere di immediata ese- 
cuzione, ai sensi della legge re- 
gionale n, 12 del 1966. Questi 
riguardano: opere per la dife- 


ni italiani di età non inferiore 
agli anni 18 e non superiore al 
30, salvo le elevazioni previste 
dalla legge, che abbiano conse. 
guito la laurea in giurispruden- 
za 0 in scienze politiche o in 
scienze sociali e politiche, che 
siano di buona condotta, che 
abbiano il godimento dei diritti 
politici, che siano di sana e ro- 
busta costituzione fisica (statu- 
ra non inferiore ai metri 1,64) 
ed abbiano assolto gli obblighi 
di leva o ne siano stati esen: 
tati. 
Le domande di ammissione 
al concorso — da compilarsi in 
carta da bollo da lire 400, con- 
forme al modello allegato al 
bando di concorso — dovranno 
essere presentate o fatte perve- 
nire direttamente al Ministero 
dell’interno . Direzione Genera. 


lorati 


a rilievo, 


mostra, 


nale di Pubblica sicurezza, en- 
tro il 9 dicembre 1967. 


personale dedicata a Jorrit 
Tornquist, allestita nell’ammez- 
zato della Libreria Feltrinelli in 
corso Italia 3. La mostra com- 
prende una grande struttura a 
segmenti uguali variamente co- 
disposti ortogonalmente e 
illuminati con luci colorate e 
con lampade di Wood, secondo 
un ciclo prestabilito, e cinque 
quadri alle pareti con strutture 


Jorrit® Tornquist è nato a 
Graz nel 1938; ha studiato bio- 
logia e architettura e si è dedi- 
cato alle arti plastiche dal 1958; 
vive e lavora a Graz e a Mila- 
no; in Italia ha esposto a Mila- 
no, Pavia, Bergamo, Genova. Il 
catalogo della mostra, che reca: 
una riproduzione a colori del- 
l'opera principale esposta nella 
n indica le motivazioni 
le della P. S. . Divisione Perso- | della ricerca di Tornquist in unj di un gigantesco reticolo a tra- 

|brano fratto da un suo recente | me ortogonali, un'impalcatura 
saggio (Teoria di una possibili- | di quadri simile alle strutture 


lità percettive, 

Tornquist afferma fra l’altro: 
«Con la mia opera ho intenzio- 
ne di trovare i mezzi con ì quali 
si può creare un clima che ci fa 
vivere l'intervallo, la pausa e 
che nell'esperienza della sorpre- 
sa ci toglie tutto il peso terreno 
e ci lascia sospesi nel centro di 
gravità del nostro orientamen- 
to, La sorpresa è determinata 
dal giuoco vicendevole di caos 
e di ordine. A me interessa 
creare un clima neutro, con tut- 
ta la sua naturalezza, che sia 
presente nella sua totalità e 
debba ancora essere vissuto pas- 
SO per passo), 

Nella ‘fattispecie, codesto cli- 
ma è determinato dalla presenza 
della costruzione in tubi di pla- 
stica variamente colorati e di- 
versamente illuminati. Si tratta 


sa dell'abitato di Cividale; ope- 
re di sistemazione di torrenti 
a Muggia; opere per la difesa 
degli abitati a Prato Carnico, 


questa cifra può dare la misu- 
Ta degli interventi dell’Ammi- 
nistrazione regionale a seguito 


L'ASSEMBLEA DELLA CASSA MUTUA DI MALATTIA 


delle alluvioni del 1965 e 1966; 
se a questo ammontare inoltre 
si aggiungono le spese che in- 
vestono più esercizi, gli impe- 
gni della Regione per il settore 
salgono a 12 miliardi e 670 mi. 
lioni di lire, 
Tali interventi sono stati pos- 
sibili grazie alle seguenti leggi, 
delle quali l’Amministrazione 
regionale si è dotata per far 
fronte, per la parte di propria 
competenza, alle calamità degli 
scorsi anni: legge regionale n. 
33 del 1965, istitutiva del Fon- 
do di solidarietà regionale (2 
miliardi e 750 milioni per il 


Enemonzo e Ravascletto; ope- 
re idrauliche a Corno di Ro- 
sazzo, Reana del Roiale, Saci- 
le e Forni Avoltri. 

Va ancora ricordata l’inizia- 
tiva di affidare ad una commis 
sione formata da tecnici di alta 
qualificazione l'incarico di dare 
precisa indicazione sui provve- 
dimenti da adottare nel Friuli- 
Venezia Giulia per riportare 
la sicurezza nei bacini disastra- 
ti. Le relative opere sono qua- 
si tutte di competenza dello 
Stato, e i risultati delle inda- 
gini e degli studi dovranno per- 
ciò essere recepiti dal Ministe- 


SVILUPPO DELL'ASSISTENZA 
AGLI ESERCENTI COMMERCIANTI 


Migliorate le prospettive nel settore previdenziale 
Unanime approvazione del bilancio di previsione 1968 


solo 1965); legge regionale n. 
12 del 1966, riguardante opere 
di prevenzione e soccorso per 
calamità naturali (3 miliardi e 
300 milioni in dieci esercizi); 
legge regionale n. 2 del 1967, 
riguardante gli interventi d’ur- 
genza per lavori ed opere di 
competenza dell’Assessorato al. 
l’agricoltura, delle foreste e del. 
l'economia montana (2 miliar- 
di e 200 milioni in dieci eser- 
cizi); legge regionale n. 3 del 
1987, recante provvidenze inte- 
grative a favore delle imprese 
colpite dalle alluvioni o dalle 
mareggiate (un miliardo in die- 
ci esercizi finanziari). 


A questi strumenti legislati- 
vi vanno aggiunte la legge re- 
gionale n, 23 del 1966, median- 
te la quale la Regione ha prov- 
veduto all’assistenza immediata 
per le popolazioni colpite, e la 
legge regionale n. 21 del 1966, 
in base alla quale sono stati 
concessi i finanziamenti neces- 
sari per l'incremento e il po- 
tenziamento dei rilevamenti si- 
stematici idrologici. 

Gli interventi dell’Ammini- 
strazione regionale per quanto 
riguarda le opere pubbliche 
possono essere suddivisi in due 
campi: incremento e potenzia 
mento dei rilevamenti sistema- 
tici idrologici, per i quali }'As- 
sessorato ai lavori pubblici ha 
in fase di attuazione l’installa- 
zione di strumenti nei più im- 
portanti bacini idrografici, che 
serviranno a dare tutti gli ele- 
menti per la yrogettazione del 
le opere necessarie alla siste- 
mazir re dei corsi d’acqua e in 
genere per l'utilizzazione razio- 
nale delle risorse idriche. 
Nel campo delle progettazio- 
ni «di massima» ed esecutive, 
la Giunta regionale ha delibe- 
rato di affidare, in base alla 
‘legge regionale n, 30 del 1965, 
incarichi di precisazione di ope. 
re idrauliche nei bacini più di- 
sastrati. Gli incarichi in corso 
sono iseguenti: bacino del Cor- 
no-Stella, bacino del Malina: 


LA VITA NEL PORTO 


rie e RIN RSI 
Buone prenotazioni sulla f/n «C. Colombo» - Petrolio per l’oleodofto e ferro 
per l’Ifalsider - Grano dagli S.U. e agrumi da israele - Legname a Monfalcone 


ro dei lavori »ubblici, L'inizia- 
tiva regionale comunque porte- 
tà un concreto contributo per 
la più sollecita soluzione dei 
problemi. 

Mediante le sovraccitate leg- 
gi e mediante leggi nazionali, 
la Regione è altresì intervenu- 
ta ed interviene per le opere 
di prevenzione del suolo, ri- 
guardanti l'agricoltura. Aggiun- 
gendo a ciò le provvidenze per 
le aziende industriali, agricole 
ed artigianali colpite, si può af- 
fermare che l'impegno della 
Regione ha assunto rilevanti 
proporzioni in questo settore. 
La Regione comunque non può 
sostituirsi allo Stato, laddove 
quest’ultimo ha l'esclusiva com- 
petenza, ma essa ha esercitato 
ed esercita un ruolo assiduo e 
convinto di presenza a tutti i 
livelli, nella ricerca delle solu- 
zioni migliori per i problemi 
riguardanti la situazione idro- 
geologica del Friuli- Venezia 
Giulia, 


Si è svolta, presso la Sala 
convegni della Camera di Com- 
mercio, l’assemblea ordinaria 
dei delegati della Cassa mutua 
di malattia per gli esercenti le 
attività commerciali della pro- 
vincia di Trieste. Il presidente 
‘Puppi, ha svolto una relazione 
che nella sua prima parte è 
consistita prevalentemente in 
una analisi delle cause deter- 
minanti la costante progressio- 
ne dei costi sanitari. 

Rifacendosi alle conclusioni 
del convegno nazionale, svoltosi 
nello scorso mese di seltembre 
a Milano, sulla «Dinamica dei 
costi sanitari», il relatore ha 
fatto presente che pur rilevan- 
dosi una certa incidenza del- 
l'aumento della frequenza nel 
ricorso delle prestazioni sanita- 
Tie come motivo di incremento 
della spesa, la ragione principa- 
le di tale incremento va cerca- 
ta soprattutto nella preoccu- 
pante lievitazione dei costi in 
assoluto delle prestazioni, sia 
per quanto riguarda i ricoveri 
ospedalieri, sia per quanto ri- 
guarda le prestazioni mediche 
generiche e specialistiche, sia 
per quanto riguarda l’assisten- 
za farmaceutica. L’oratore ha 
quindi rilevato che, accanto ai 
provvedimenti di emergenza già 
impostati in sede governativa 
per scongiurare gli effetti nega- 
tivi immediati della situazione 
che si è venuta a determinare 
nell’ambito delle gestioni dei 
maggiori Enti mutualistici, è 
necessario porre mano ad una 
organica revisione dei mecca- 
mismi di formazione dei costi 
delle prestazioni operando se- 
condo le seguenti direttric 

a) Per l’assistenza ospedallie- 
ra: introduzione di un princi- 
pio di parziale ma effettiva fi- 
scalizzazione degli oneri del ri- 
covero scorporando dalla retta 
ospedaliera le voci che attengo- 
no agli impegni di spesa per 
l'adeguamento delle attrezzatu- 


l'intera 


per l’affermazione del 


‘ospedali; 


contraenti € 
ne degli onorari medi: 


nomico nazionale, 
quinquennio; 


Bando di concorso 


nell’Amministrazione P.S. 


Con decreto ministeriale 23 
settembre 1967, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n, 253 del 
10 ottobre, è stato indetto un 
pubblico concorso per esami 
per il conferimento di 71 posti 
di vice commissario in prova, 
nel ruolo della carriera diretti. 
va dell'ammmne della pubbli 
30, salvo le elevazioni previste 
ca sicurezza. Dei suddetti 71 
posti, 17 sono riservati a favore 
degli orfani del personale della, 
P.S., dell'Arma dei Carabinieri, 
e della Guardia di Finanza, de- 
ceduto in servizio o per causa 
di servizio, e 4 sono riservati a 
favore dei candidati che supe- 
rino la prova scritta e orale di 
lingua tedesca e che risultino 
idonei nelle prove obbligatorie. 

Possono partecipare al con- 


corso coloro che siano cittadi- 


tiva degli stessi, sia ii 


zione. 


seguenti linee di impegno: 


di una educazione sanitaria 
mutualistica che accresca 
tutti 


e della altrui salute; 


diterraneo, Le navi della Hellenic 
hanno buoni carichi di ritorno, 
composti da ghisa, minerali di fer: 
ro, di cromo, di manganese, pel- 
lami, caffè, cotone, molto asbesto 


ha sbarcato 556 tonn. di cotone, 
frutta secca e lenticchie; imbar- 
cherà 450 tonn, di varie per Rodi 
e Candia. Lo «Srakane» (Mediter- 
ranea) proviene dalla Turchia; ha 
Sbarcato 136 tonn. di frutta secca; 


di 82,000 tonn. per nave, Il grezzo 
è di provenienza del Golfo Persico 
e della Libia, Per il 6 prossimo la 
Tarabocchia attende dal Persico 
la cisterna «Majestic», della B.P., 
con 60,000 tonn, di olio minerale 


Nel «Lloyd Triestino» 
Probabilmente il giorno 9 arri. 
verà nel nostro porto la motonave 
«Aquileia» adibita alla linea com- 
merciale per l'Africa Occidentale- 


te e per la ricerca scientifica 
oneri che non possono gravare 
esclusivamente sulla mutualità, 
ma debbono essere assunti dal- 
collettività nazionale 
come primo coerente impegno 
diritto 
‘alla salute dei cittadini; presen- 
za effettiva dei rappresentanti 
degli Enti mutualistici nei Con- 
sigli di amministrazione degli 


b) Per l'assistenza medico-ge- 
nerica e specialistica: garanzia 
di effettiva parità tra le parti 
nella determinazio- 
dando 
agli accordi una durata pari a 
quella del periodo di applica- 
zione del piano di sviluppo eco- 
e cioè un 


c) Per l'assistenza farmaceu- 
tica: pur non essendo in que- 
sto momento le Casse mutue 
dei commercianti direttamente 
interessate al problema, si au- 
spica l'adozione di misure che 
scoraggino gli eccessi nel ricor- 
‘so alle prestazioni, ed un inter- 
vento che agisca, sia in sede di 
produzione di farmaci attraver- 
so l’introduzione del brevetto, 
‘sià in sede di selezione qualita- 
sede di 
controllo dei prezzi di distribu- 


Esaminando le concrete pos- 
sibilità operative che pur in li- 
miti ristretti la mutualità pos- 
siede per cooperare all’azione 
da intraprendere per una limi. 
tazione dei costi assistenziali, il 
presidente Puppi ha indicato le 


sviluppo e. capillarizzazione 


in 
mutuati la consapevolez- 
za dei diritti sanciti dall’ordi- 
namento vigente insieme a quel. 
la dei doveri che ciascuno co- 
me uomo e come contribuente 
ha, nei confronti della propria 


Congo-Angola. La nave sbarcherà 
a Trieste un buon carico di merci 
africane composto prevalentemente 
da caffè e legname. Ripartirà per 
un nuovo viaggio di linea verso il 
giorno 16 dopo aver imbarcato car- 
ta, macchinario, tessuti e merci 
varie. 


Nell’«Italia» 


La «Cristoforo Colombo» dopo 
aver subito in bacino alcuni lavori 
di manutenzione ordinaria è ora 
ormeggiata alla Stazione Maritti 
ma da dove partirà, il prossimo 
giorno 11, per un nuovo viaggio di 
linea alla volta di New York. Buo- 
ne le prenotazioni passeggeri in 
partenza dal nostro porto e da Ve- 
nezia. Oltre ai numerosi passegge- 
ti transoceanici ed a quelli diret. 
ti agli scali intermedi, prenderà 
imbarco mella nostra città anche 
una comitiva di dipendenti di agen- 
zie di viaggio del Piemonte e della 
Lombardia, che compiranno sulla 
nave un viaggio di studio fino a 
Napoli, 


Petrolio 


L'Agenzia Marittima Triestina ha 
sotto scarico al terminal dell’oleo- 
dotto il tanker «Russel Green» che 
ha a bordo 60.000 tonn. di petro- 
lio libico Per lunedì prossimo è 
attesa dalla Libia la cisterna «Kis- 
savos» con 39.000 tonn, di greggio. 
La nave ritornerà a Trieste con 
quantitativi identici nei giorni 14 
e 22 novembre, Per il 18 p.v. è at- 
teso il «Maurice» con oltre 24 mi 
la tonn, di greggio libico, e per il 
28 è in arrivo il «Lakmos» con 50 
mila tonn L'agenzia predetta ope 
ra per conto della società Mara 
thon Deutschland, 

La Tarabocchia, che rappresen 
ta la Esso e la B.P., ha avuto in 
appoggio dal 23 aprile scorso ad 
oggi 9 petroliere, con quantitativi 
varianti da 50.000 ad un massimo 


per Ingolstadt, 
La Ital-Pacific-Line 


Per il 15 è atteso il cargo-liner 
«Gemstone» della Ital-Pacific-Line, 
che è la seconda unità inserita sul 
la linea Trieste-West Coast del Pa: 
cifico. La società espleta un, servi. 
zio mensile che dall'Italia punta 
direttamente su S. Francisco, Los 
Angeles, Vancouver, Portland e 
Seattle, Si tratta del collegamento 
più diretto che esista fra l’Italia e 
il Nord Pacifico, perchè una nave 
partente da Trieste raggiunge S. 
Francisco in 32.35 giorni. La terza 
nave del servizio, la «Silverstone», 
carica nel nostro porto il 18 di- 
cembre. La linea è appoggiata al. 
la. M, F. Martinoli, Le navi scala. 
no dopo l'uscita da Trieste, Ge- 
nova, Marsiglia e Barcellona. 


Il servizio potenziato 

della Hellenic 

Lunedì prossimo giungerà in por 
to, proveniente dall'Africa orienta» 
le e meridionale, la «Hellenic Wa- 
ve», con allo sbarco 800 tonn, fra 
asbesto e marmo - granito grigio 
scuro sudafricano destinato ad 
un'industria italiana, La nave ha 
già prenotato per il viaggio d'an- 
data oltre 1000 tonn. fra macchi- 
nari, parti dì impianti industriali, 
fertilizzanti, legnami ecc. 

Le navi della Hellenic Lines fan 
no il pieno in uscita fra Fiume, 
Venezia, Ravenna e Trieste, Come 
avevamo preannunciato, sulla linea 
saranno inserite ancora due navi 
La prima di rinforzo, la «Helle 
nich Beach», verrà a Trieste il 
23-30 prossimo, Seguirà al 10-20 di- 
cembre la «Grigorios C. III», indi 
la «Hellenic Star», La quinta uni- 
tà del ciclo, la «Sky», si trova at 
tualmente nel Sud Africa e si ap- 
presta al viaggio di ritorno in Me- 


ecc, La Hellenic si appoggia alla 
Tripcovich, 


Legnami a Portorosega 

Sullo scalo di Portorosega si tro- 
va sotto scarico il cargo «Parti 
zanskaya Iskra», con a bordo 4367 
tonn, di tronchi di Ramin del Bor. 
neo, destinati a San Donà del Pia- 
ve. Il 1.0 novembre è arrivato da 
Arcangelo il «Cooperatia», con 423 
fathoms di tronchetti per cellulo: 
sa per conto delle Cartiere del Ti. 
mavo. Martedì prossimo è atteso 
da Leningrado il sovietico «Ivan 
Goucharov», con 14.594 metri steri 
di legname tondo pure per le stes- 
se cartiere, Le navi sono appog: 
giate alla M. F. Martinoli, 
Dall'Ufficio 

Programmazione 

Il mese di ottobre si è chiuso 
negli impianti dei MM.GG, con un 
consuntivo di circa 161.000 tonn 
fra sbarchi ed imbarchi, Le merci 
varie hanno totalizzato allo sbarco 
30.518 tonn. e all'imbarco 71.986 
tonn. I minerali e carboni hanno 
avuto allo sbarco 35.269 tonn, e al. 
l'imbarco 15.325 tonn. Fra i cerea- 
li troviamo allo sbarco 1693 tonn 
Il movimento dei legnami è stato 
allo sbarco di 2469 tonn, ed alla 
caricazione per l'oltremare di 2700 
tonn. 


Ieri in porto 

La «Cikat» della Mediterranea 
(dalla Turchia) ha sbarcato circa 
200 tonn, di cotone, frutta fresca, 
pelli salate ecc, Imbarca 150 tonn 
varie, La «Città di Catania» (Tir 
renia) ha sbarcato un centinaio di 
tonn. di varie ed imbarca 300 
tonn, fra cui autovetture (linea 
del Periplo Italico e Malta). La 
«Irma», della Navigazione Sperco, 
imbarca 800 tonn, di lamiere e va 
rie. Il «Bernina» (Adriatica), pro 
veniente dall'Egitto, Libano, Cipro, 


imbarca 150 per la Grecia. «Jebel 
el Barouk» (F.lli Cosulich) sta 
imbarcando 450 tonn, di olio lu- 
brificante ed auto per Beirut. «Pe- 
lops» (della U. Bos) imbarca per 
la Grecia 250 tonn. varie, «Pobje- 
da» (Agemar) sta imbarcando per 
Cipro 150 tonn, di varie. «Laura 
Lauro» (Adria Lines) imbarca 
6500 tonn, di legnami e merci va- 
rie per il Golfo Persico, «Cagliari» 
(Tirrenia) dal Nord Europa, sbar: 
ca circa 200 tonn, di ferro e va- 
rie. «Konavli» (Mediterranea) per 
il Mar Rosso imbarca legnami e 
varie. 


Grano e agrumi 


Per il 25 p.v. è atteso da Ta- 
rabocchia il cargo «Senatore G.B 
Bidolini», per sbarcare 15.000 tonn. 
di frumento statunitense, Il giorno 
10 arriverà il «Palyam» (Adriatic 
Shipping) con 500 tonn, di agrumi 
israeliani, Si tratta delle prime 
partite di agrumi della nuova 
campagna 1967-68, 


Greggio per l'Aquila 

Per il 9 è attesa dal Levante la 
cisterna «King Peleus», con 30.000 
tonn. di olio minerale greggio. Se. 
guirà al 17 il tanker sovietico «Le- 
ninabad» con oltre 30.000 tonn., ca- 
ricate a Novorossisk. Agente Mar: 
tinoli, 


Ferro 

Verso la seconda metà del mese 
arriverà dal porto norvegese di 
Narvik (area del Circolo polare 
artico) il cargo svedese «Viris», 
con 23.000 tonn, di minerale di 
ferro per i laminatoi della Italsi. 
der, Il minerale è estratto dalle 
miniere svedesi di Gellivara e Ki 
runa e trasportato con ferrovia 
nel fiordo di Narvik, Agente della 
nave è Tarabocchia, 


adozione di particolari stru- 
menti tecnici atti a disincenti- 
vare il ricorso alle prestazioni 
non necessarie, non escludendo 
la possibilità di realizzare, pre- 
vio accurato studio, la parteci: 
pazione economica diretta degli 
assicurati alla spesa per ogni 
singola prestazione in ordine 
alle forme erogative riguardan- 
ti l'assistenza specialistica e la 
assistenza farmaceutica, analo- 
gamente a quanto, dalle Mutue 
Commercianti, già sperimenta- 
to nel campo della erogazione 
della assistenza medico- gene- 
rica. 

Nella seconda parte della pro- 
pria relazione, l'oratore si è 
soffermato Sulla necessità di 
garantire ai commercianti l’as- 
sicurazione di malattia nei casi 
di tubercolosi. A questo propo- 
sito ha informato che la com- 
missione nazionale per le pre- 
stazioni sanitarie, di cui egli 
stesso fa parte, ha già preso se- 
riamente in esame il problema 
con il fermo proposito di sotto- 
porre quanto prima alla Giun- 
ta centrale e quindi al Consi- 
glio nazionale della Federmu- 
tue commercianti le direttive 
ritenute più opportune. 

Successivamente il direttore 
della Cassa mutua, rag. Masè, 

illustrato il bilancio di pre- 
visione per l'esercizio 1968. Re- 
lativamente alla ripartizione 
contributiva, recependo una pre- 
cisa richiesta formulata dalla 
precedente assemblea, gli uffi- 
ci hanno attuato un nuovo si. 
stema che prevede la copertu- 
‘ra dell'onere per  l’assistenza 
ospedaliera e specialistica attra 
verso l'imposizione di un contri- 
buto per nucleo aziendale oltre 
che al contributo pro-capite. 
Con tale sistema i nuclei fami 
liari minimi (una o due unità 
assicurate) verranno gravati, nel 
1968; di un carico contributivo 
leggermente superiore a quello 
del 1967, mentre i nuclei azien 
dali composti da tre o più di 
tre unità assicurate avranno, 
nel 1968, una proporzionale di 
minuzione dell’ onere contribu- 
tivo. 
Per quanto attiene  all’assi- 
stenza medico-generica Masè ha 
fatto presente che il contributo 
è stato stabilito, come per il 
passato, per nucleo aziendale 
Tagguagliando la sua entità al 
reale costo dell'assistenza. Egli 
ha infine fatto presente che pur 
con queste innovazioni il con- 
tributo medio previsto per il 
1968 rimane sostanzialmente in- 
variato rispetto a quello in atto 
per il 1967, pur tenendo conto 
che il contributo 1968 è com- 


@ 


cui alla legge n. 613. 


ha concluso il 


riore 


bale di circa 450 milioni. 


L’ assemblea generale dei De- 
legati, dopo sentita la relazione 
del presidente del Collegio dei 
e un'ampia 
discussione, sia sulla relazione 
del presidente, che sul Bilan- 
cio in esame, ha con formale 

ani 
mità il bilancio di previsione 


sindaci, Malfatti, 


votazione approvato all’ 


per l'esercizio 1968. 


Come abbiamo già dato notizia, 
il presidente Puppi ha consegna- 
to al dott. Marcello Cordovado, 
già commissario della Cassa 
mutua provinciale di malattia 
per i commericanti di Trieste 
e primo presidente del Colle- 
gio sindacale della stessa, una 
medaglia d’oro in segno di ri- 
conoscimento per la sua prezio- 
sa ed apprezzata attività svolta, 


‘prensivo della quota relativa al- 
la gestione per i pensionati di 


Il bilancio preventivo 1968, 
direttore della 
Cassa mutua prevede un ulte- 
ampliamento dell’entità 
dell'assistenza sanitaria per la 
quale è prevista una spesa glo- 


in tubi di ferro delle fabbriche 
edili, Il primo impatto con co- 
desta singolare realtà si risolve 
dunque nel tentativo di ricon- 
durla ad una esperienza già no- 
ta; appunto, le impalcature de- 
gli edifici in costruzione, Ma lo 
alternarsi dei diversi colori acri 
lici dei tubi di plastica denuncia 
un aspetto indecodificabile del- 
l’oggetto di Tornquist, 

Mentre ancora ci sforziamo di 
concentrare la nostra attenzione 
e di concludere la definizione 
spaziale, ecco scatta il meccani 
smo di mutamento delle luci. 
Dal bianco della sala passiamo 
attravero successive colorazioni 
silla cangiante e fantastica appa- 
rizione dei tubi sotto l’invisibi. 
le flusso delle lampade di Wood, 

Le obiezioni sono fin troppo 
ovvie: conosciamo bene si 
mili spettacoli da baraccone nei 
circhi e nei Lunapark! Ed è 
obiezione fondata a patto di ne- 
gare all’arte quel minimo di con- 
senso che qualsiasi opera, tradi- 
zionale o novatrice, richiede, 
pur di ridurre la suggestione 
a un volgare espediente di inge- 
gnosità esecutiva. Se invece rian- 
dremo un pochino al pensiero 
che potrebbe anche celarsi, (o 
meglio: chiarirsi e scoprirsi) 
dietro alla necessaria consisten- 
za materiale dell’oggetto (in 
questo caso ridotta al minimo), 
ci accorgeremo che i problemi 
di Tornquist non sono da sotto- 
valutare. 

Il mondo delle forme viene 
reinventato nella provvisoria so- 


spensione di ogni giudizio, in 
quella sfera fenomenologica che 
tanti altri ha tentato di descri- 
vere sulle tele per simboli e che 
qui viene affermata con lucida 
semplicità dai quadrati in pro- 
spettiva, definiti dagli spigoli ci- 
lindrici, durante una successio- 
ne temporale intrinseca al no- 
stro modo di conoscere lo 
spazio, 
I N. 


La scomparsa d'un valoroso 
maresciallo della «Sassari» 


Il 10 novembre, minato da 
‘un inesorabile morbo, si è spen- 
to all’età di 61 anni il mare 
sciallo a, riposo MarioPanarel- 
la, nativo di S. Maria Capua 
Vetere ma triestino d'elezione. 
Infatti dal 1925 al 1936 militò 
nelle file del 151.0 «Sassari» 
quale sergente e sergente mag- 
giore, 

Partì volontario per l’Africa 
Orientale e partecipò con la la 
Brigata coloniale alle grandi 
operazioni di polizia, meritan- 
dosi per il suo eroico compor- 
tamento una medaglia di bron- 
zo al Valore militare; 2 Croci 
di guerra al Valore militare, e 
2 croci al Merito di guerra, 
Era insignito anche dell’onori- 
ficenza di cavaliere al Merito 
della Colonia e cavaliere al Me- 
rito della R.I. Fatto prigioniero 
e inviato in un campo di con- 
centramento del Kenia, rimpa- 
triò nel 1946 e rientrò a Trieste 
nell'ottobre del 1954, con le trup- 
pe italiane. 

Ricostituito nel 1961 il 151.0 
reggimento «Sassari» chiese ed 
ottenne di far nuovamente par- 
te dei quadri sottufficiali. Nel 
marzo 1967 fu costretto a lasci: 
re il servizio per raggiunti limiti 
di età. Nel corso della cerimo- 
nia di commiato, il colonnello 
Carlo Mundula, comandante del 
reggimento, nel consegnargli una 
medaglia d'oro elogiò il mare 
sciallo Panarella per l’attività, lo 
zelo espletato in 40 anni di ono- 
rato servizio militare in pace 
e in guerra, 

Alla desolata vedova, ai fami. 
liari tutti vadano le espressioni 
del profondo e sentito cordoglio 
di tutti i sottufficiali del 151.0 
«Sassari». 


In memoria di Leopoldo Zavadlav 
da Isidoro e Marcello Marass 5000 
pro Ospedale infantile, 


Pervenute il 2 novembre 1967 


In memoria di Ugo Amodeo, nel 
I anniversario, dalla moglie e figli 
8000 pro Istituto Rittmeyer, 3000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe e 2000 
pro chiesa «Regina Pacis»; dal co- 
gnato Mario Piacentini 1000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Carlo Selisca, per 
il suo onomastico, dalla moglie 1000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Riccardo Escher, 
nel XXX anniversario, dalla moglie 
e figli 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giusto Beggiora, 
nel giorno del suo onomastico, dal- 
la moglie Mary Beggiora 5000 pro 
Compagnia volontari giuliani e dal- 
mati, 

In memoria di Francesco Glessi, 
nel XIV anniversario, da Bonora| 
Pino e Anita 2000 pro Banca del 
sangue, 

In memo: dell'ing, Costantino 
Doria, nel XXXVII anniversario, 
dai figli 10,000 pro Lega Nazionale 
e 10,000 pro ECA. 

In memoria dell'avv, Mario Stec- 
ca, nel X anriversario, dalle figlie 
Graziella e Fulvia 5000 pro ECA 
e 5000 pro Ccatro tumori. 

In memoria di Carlo Surz, nel 
giorno del suo onomastico, dalla mo» 
glie e figli 5000 pru costruenda chie- 
sa S, Teresa del Bambino Gesù e 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Alberto Schwagel, 
nell'VIII anniversario, da Rauni. 
cher - Zhermel 5000 pro Istituto Ritt- 


terle in Marzari, nel XIII anniver- 
sario, dal marito 1000 pro Istituto 
Rittmeyer, 

In memoria di Rosa Ludovisi da 
Carlo e Ciara Filippini 2000 pro 
Centro tumori; da Ketty Buich 
2000 pro «Domus Lucis», 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Marina Flaugnatti 


da Elvira Bacichi 3000 pro Geatro Furlan da Carla e Aurelio Amodeo 


tumori: da Alma e Giovanni Paro- 
vel 3000 pro Liceo «Oberdan» (Fon- 
da «Dott. Marcello Ziliotto); dalla 
dott, Estella Brunetti 2000 pro Par- 
rocchia S. Maria Maggiore e 2000 
pro Fondazione «Dott, Michelangelo 
Guacci». 

In memoria di Bruno Kufersin 
da Maddalena e Alberto Dannecker 
3000 pro ECA:; da Gianfranco Tu- 
rola 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Mario Gen- 
tilli da Maria Loser - Girardelli 2000. 
pro Conferenza femminile Ss. Vin- 
cenzo de' Paoli (S. Rita): da Paola 
e Luigi Tedda 2000 pro «Domus 
Lucis». x 

Im memoria di Vela Pulitzer Fi- 
nali da Lucilla Forti e Silvia Allio- 
ni Forti 10.000 pro Lega tumori; 
da Lina Galli 1000 pro Tempio Ma- 
riano (Altare degli istriani, fiumani 
e dalmati). 

In memoria di Ester Erminia 
Gante da Lucio Gallico 2000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Laura Cop- 
poli 1000 pro Centro tumori. dalla 
dott. ‘Giuliana Dionisio 5000 pro 
Scuola media Campi Elisi (istituen- 
da Borsa di studio «Cristiana Bun- 
di»); da Havlicek Ernesto Hilde 
Rismondo 5000 pro Conservatorio 
«Tartini» (Fondo «Filippo Manna- 
ra»); da Pina ed Ettore Sigon 2000 
pro Conservatorio «Tartini» (Cassa 
scolastica), 

In memoria del dott. Mario Tom- 
masi dalle famiglie Glessi - Tomma- 
si 10.000 pro ECA: dal prof. Edoar- 
do Grandi 10,000 pro Cassa previ- 
denza medici ammalati; da Mario 
e Cornelia Derossi 3000 pro Villag- 
gio del fanciullo; da Carlo e Rosina 
Rapozzi 2000 pro Società di Minerva. 

In memoria del dott, Michelange- 
lo Guacci dal prof, ing. Francesco 
‘Ramponi e famiglia 5000, dal prof, 
Pietro Matildi 5000 pro Fondazione 
«Dott. Michelangelo Guacci». 


LA NUOVA LEGGE APPROVATA DAL PARLAMENTO 


Criteri d’indennizzo 
ai danneggiati di guerra 


Riaperti i termini per il contributo di ricostruzione 


Come è noto, nei giorni scor- 

si il Parlamento ha, approvato 
definitivamente la nuova legge 
sui dannì di guerra, riguardan- 
ti cioè î beni mobili e immobili 
perduti a seguito a bombarda- 
menti, incendi, asportazioni e 
devastazioni, verificatisi dal 1.0 
settembre 1939 al 15 settembre 
1947. L'Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, per 
il tramite del suo ufficio ass 
stenza diretto da P. Flaminio 
Rocchi, aveva proposto una se- 
rie di modifiche e di aggiunte, 
alcune delle quali sono state 
accolte. 
Il provvedimento più impor- 
tante della nuova legge cons 
ste nell’elevazione a 156 milio- 
ni del limite massimo dell’in- 
dennizzo. In materia di requisi- 
zione — come chiarisce l’Uffi- 
cio Stampa dell’ANVGD — le 
nuove norme sono particolar- 
mente importanti, In sintesi es- 
se sono le seguenti. 

Requisizioni alleate. Si noti 
che i partigiani di Tito sono 
considerati Forze Armate Allea- 
te; le requisizioni operate nel- 
la Venezia Giulia e in Dalma- 
zia sono indennizzabili a quat- 
tro condizioni: a) che il sini- 
strato possieda una ricevuta, un 
documento di requisizione rila- 
sciato dalle succitate Forze Ar- 
mate; b) che la requisizione sia 
stata operata entro la «data di 
sistemazione definitiva dei ter- 
ritori stessi» (15 settembre 
1947); c) che dette requisizioni 
non rientrino nell'accordo italo- 
jugoslavo del 18 dicembre 1954 
come beni nazionalizzati 0 con. 
fiscati; d) che gli interessati 
presentino domanda al Ministe- 
To del Tesoro entro 180 giorni 
dall'entrata in vigore della nuo- 
va legge. Queste requisizioni 
verranno indennizzate sulla ba- 
se del valore del 1943 moltipli- 
cato per 15. 

Requisizioni tedesche, La nuo- 
va legge ammette all’indennizzo 
tutte le requisizioni operate dal- 
le Forze Armate germaniche, 0 
nel loro interesse, dopo l’8 set- 


ENTRO IL 15 NOVEMBRE LE DOMANDE 


PREMI DI STUDIO 


«FONDAZIONE PADOA 


Il Comune di Trieste rende 
noto che è indetto un concorso 
per l'assegnazione, per i risul 
tati dell'anno scolastico 1966- 
1967, dei premi di studio eroga- 
ti dalla Fondazione «Aldo e Vit- 
torio Padoa», I premi messi in 
concorso sono i seguenti: 

n. 4 da L, 45.000 ciascuno, ri- 
servati agli studenti del Liceo 
Ginnasio «Dante Alighieri», di 
via Giustiniano n. 3; 

n, 2 da L. 35,000 ciascuno, ri 
servati agli studenti della scuo- 
la media statale «Dante Alighie- 
ri» di via Giustiniano n. 3; 
n, ll da L. 30.000 ciascuno, ri- 
servati agli alunni della scuola 
elementare «Aldo Padoa» di via 
C. Archi 3; 

n. 4 da L. 30.000 ciascuno, ri- 
servati agli alunni della scuola 
‘elementare «Scipio Slataper» di 
via ‘della Bastia n, 4; 

n, 2 da L. 25.000 ciascuno, ri- 
servati agli alunni della scuola 
elementare funzionante ‘presso 
l'Ospedale Infantile «Pie Fonda- 
zioni Burlo Garofolo e dott. 
Alessandro e Aglaia de Manus- 
si» di via dell'Istria n. 65. 

Copie dell'avviso di concorso, 
corredate dai moduli delle do- 
mande e delle denunce delle 


condizioni economiche, possono 
venir ritirati presso le segrete 
rie del Liceo Ginnasio «Dante 
Alighieri, della scuola media sta- 
tale «Dante Alighieri» delle Di 
rezioni didattiche del 7.0 e del 
15.0 Circolo, dell’Ospedale In- 
fantile «Burlo Garofolo», 

Le domande di partecipazione 
al concorso, da redigere sullo 
apposito modulo, costituente 10 
allegato A) dell'avviso, devono 
pervenire unitamente ai docu- 
menti prescritti, entro le ore 12 
del 15 novembre 1967, alla stan- 
za n. 32, Ufficio presentazione 
degli atti, all’ammezzato del Pa- 
lazzo municipale, in piazza del- 
l'Unità d’Italia n. 4. 

— —_—_ 

La prima Commissione ‘permanente, 
riunitasi sotto la presidenza del cons. 
Cocianni, ha approvato a maggio 
ranza, con il voto contrario dei com. 
missari appartenenti ai gruppi comu. 
nista e missino, il disegno di legge 
riguardante l'ordinamento degli uf. 
Îici dell’Amministrazione e del Con- 
siglio regionali. La Commissione ha 
approvato inoltre un ordine del gior. 
no, presentato dalla maggioranza, 
con il quale si chiede alla Giunta di 
riesaminare la tabella organica e di 
presentarla modificata in aula. 


tembre 1943. Gli 
che non abbiano 8 


vigore della nuova legge. 


Requisizione di part. italianî. 
Queste requisizioni vengono in- 
dennizzate in base al decreto 
legislativo n. 517 del 19 aprile 
sinistrati 
non hanno presentato la do- 
manda di indennizzo entro 1 
termini previsti da detto decre- 
to, e cioè entro il 1948, la nuo- 
va legge dichiara valide anche 
le domande tardive purchè non 
15. aprile 
1954, Gli interessati, però, do- 
vranno presentare una doman- 
da di liquidazione al Ministero 
del Tesoro entro 180 giorni dal- 
l’entrata in vigore della nuova 


1948. Poichè molti 


presentate oltre il 


legge. 
Contributo di 


in denaro liquido. 


% 


Sacis 
a 


Ml 


interessati, 
ià presentato 
la domanda, la dovranno pre- 
sentare al Ministero del Tesoro 
entro 180 giorni dall'entrata in 


ricostruzione. 
Viene riaperto per un periodo 
di 360 giorni il termine per 
chiedere :l contributo di rico- 
struzione, invece dell'indennizzo 


Piazza S.ANTONI0,4 


In memoria di Lucia Zom nata. 
5000 pro ECA; da Annamaria e ing. 
Aurelio Amodeo 5000 pro Lega tu- 
mori. ì 

In memoria del comm, Ercole 
Poillucci da Nella e Antonio - Titti. 
e Tristano Colummi 10.000 pro ORI; 
da Giorgio e Alma Dorfles 3000 pro. 
CRI (Sezione femminile); da Bian- 
ca Jona Trauner 2000 pro Centro). 
clinico distrofia muscolare; dalle fa- 
miglie Ugo e Giorgio Irneri 10.0008 
pro Unione filantropica triestina «La 
Previdenza». 

Im memoria di Thea Zotti ved. 
Giaconi da Ribari cap, Oscar edi 
Edeltraut 2000 pro Istituto dei pos 
veri: da Gemma e Antonio Savol- 
delli 2000 pro Fondo «Cap, Giovane 
ni Banelli»; da Paola e Luigi Led5a; 
2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Bianca Maria Zi- 
liotto da Bianca e Bruno Tarabo- 
chia 8000 pro Centro tumo: da 
Anna e Carla Cleva 2000 pro Ospe 
dale infantile (lettino «Giovanni! 
Cleva»): da Adilia Lorenzutti 2000) 
pro Centro clinico distrofia musto- 
lare: da Alma e Giovanni Parovell 
3000 pro Liceo «Oberdan» (Fondo 
«Dott, Marcello. Ziliotto»); dalle 
amiche Bianca, Laura e Ornella; 
5000, da Alberta Fonda 3000 pro 
Società di Minerva: da Laura Segrà 
2000 pro Liceo «Dante Alighi 
(Fondo 
scolastica, 

Im memoria del prof. Ernesto 
‘Weiss dalle famiglie Lancieri @ 
Weiss di Milano 50.000 pro Leg: 
tumori, 

In memoria di Donato Donati d& 
Giovanni e Ugo Delfar 8000 pro, 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria Giuseppe Tripoli. 
dai mnitori 15.000 pro chiesa S, Ri: 
ta (per un inginocchiatoio). 

In memoria dell'ing. Carlo Mau 
ro da Lidia, Ubaldo e Baldovino 
5000 pro Associazione nazionale fa: 
miglie Caduti e Mutilati dell'Aeror 
nautica, 

In memoria dei defunti della fa 
miglia Zorza da Sofia Zorza 2000) 
pro Istituto dei poveri e 2000 pro! 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei defunti della fi 
miglia Kaucich da Sofia Zorza 
pro Istituto dei poveri e 2000 pri 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria delle sorelle Giusep 
pina e Augusta e del nipote dott. 
Massimo Ruef, caduto in Russia; 
da Anna Deni 2000 pro Orfanotro: 
fio S. Giuseppe (femm.) e 2000 p: 
ORI. 

In memoria di Giovanni Picot dé 
Ada Picot 25,000 pro Ospedale in: 
fantile. 

In memoria di Olimpia-Visintin: 
Gennaro-Leone da Elisa e Sergiò 
Visintin 2000 pro Istituto Rittmeyetr 

In memoria di Elvia. Montegna 
co dalla famiglia Teussig 2000 pri 
ECA. 

In memoria dei loro cari defun! 
da Bruno e Alba Mercanti 5000 pri 
«Operazione lana», 


«Baccio Ziliotto») Cassa 


(e) 


NINDIIIDIDIDISDIIDIDIIN 


Gite e soggiorni 


CAI . ASSOC, XXX OTTOBRE 
Continuano le iscrizioni ai soggiontl 
invernali di San Cassiano Val Badia 
Plan de Corones ed alla gita di Nat 
tale. Informazioni e iscrizioni in ser 
de sociale, via S, Pellico 1, tel. 687955 
SCI CA.I. . SOCIETA’ ALPINA 
DELLE GIULIE — Continuano ll 
iscrizioni per il soggiorno invernali! 
a S, Cassiano in Val Badia: 7 Das: | 
naio . 4 febbraio 1968. Informazio! 
in sede sociale di piazza Unità ci 


tel. 35240, È 
C.A.I, + SOCIETA’ ALPINA DELLE! 
GIULIE — Le escursioni ai rifugi 
delle Giulie per l'offerta dei fiorì alli 
immagini dei Caduti ai quali e 
sono dedicati, verranno effettua! 
domenica 5 novembre, Progr: 
ed iscrizioni in sede sociale 

G. - SOCIETA! ALPINA DI 
LE GIULIE — Per il 15 novem 
p. v. alle ore 20.30 in prima convoci 
zione e alle 21 in seconda, è conv 
cata l'assemblea ..-generale. ordinari! 
e straordinaria dei soci del Gruppo! 


DRIOLI 


| 
TEL.37383 | 


L’ABBIGLIAMENTO 

ELEGANTE 

PER TUTTI 

IN UN RICCO | 

E VASTO | 

ASSORTIMENTO | 
| 


La Mostra del Mobile di via Settefontane 62. | 
rimane aperta: oggi dalle ore 9 alle 13 | 
sabato chiuso | 
domenica dalle ore 9 alle 13 


IL PICCOLO 


Venerdì, 3 novembre 1967 


AL CENTRO DI UNA SATIRA SUI FILM DELL'ORRORE 


LA ROSSA SHARON TATE 
VAMPIRA ALL'IDROGENO 


Sconosciuta fino a qualche tempo fa, con soli tre film è entrata in orbita 
Mezzo milione di dollari per preparare il suo lancio e due anni di studi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, novembre 

Non assomiglia a nessun'altra 
Attrice, di oggi o di ieri, non ha 
alcuna caratteristica somatica 
che la faccia appartenere a 
Questo o a quel paese, insom- 
ma è una bellissima ragazza: 
Potrebbe passare per francese 
© svedese, americana o. italia- 
na. Tutto dipende da come ve 
Ste e da come si pettina. 

Questa è Sharon Tate, nata 
2 Dallas, nel Texas, ma cresciu- 
ta vagabondando per gli Stati 
Uniti, seguendo le sorti del pa» 
dre e della famiglia. Poi a se- 
dici anni, trasferito il padre in 
Italia, si fermò a Vicenza per 
alcuni anni. E fu proprio in 
Questa città che incontrò il re- 
Rista Martin Ritt, da quelle par- 
ti per girare un film, il quale 
Ritt le disse che avrebbe dovu- 
to fare del cinema. .Il padre, 
colonnello dell’Intelligence Ser- 
Vice. dell'esercito americano, si 
Oppose tenacemente, ma una 
Volta tornata in America Sha- 
Ton seguì il consiglio di Martin 
Ritt. 

Come l’aveva vista Ritt, così 
il produttore Martin Sansohoft 
non esitò, al primo incontro, 
a scritturarla per sette anni. E 
Subito la impegnò in piccoli 
Tuoli in una serie televisiva. Per 
Un anno la obbligò a studiare 
Tecitazione e dizione, danza e 
Canto, senza concederle un at- 
timo di tregua. Poi la inserì 
nel cast del film «Cerimonia 
per un delitto» affidandole il 
Tuolo di una ragazza che è in 
Possesso di misteriosi poteri me- 
dianici. Insomma la fece de- 
buttare nei panni di una stre- 
ga moderna, Il film ebbe suc- 
Cesso, anzi Sharon Tate ebbe 
Successo immediato, tanto che 
il regista Roman Polaski chiese 
e ottenne di averla per il suo 
film «Per favore, non morder- 
mi sul collo» con il quale inten- 
deva realizzare una spumeg- 
giante satira sui film dell’orrore. 

Per la seconda volta, Sharon 
Tate Si sarebbe mossa nell’allu- 
cinante mondo paranormale do- 
Ve, per la delizia di chi ama 
l'orrore, si incontrano quei cari 
draculoni che si distinguono per 
‘avere acuminati denti canini. 

«Per favore, non mordermi 
sul collo!» non è una storia se- 
ria, ma una satira, come dicevo 
poco fa. 


«Il film è una specie di ironi- 
ca ballata che quel mattacchio- 
ne di Roman Polanski ha idea- 
to, diretto e interpretato... non 
mi sono mai divertita tanto in 
vita mia... 

«In che senso è divertente il 
film?) 

«Innanzitutto per via dei per- 
sonaggi. Prenda il professor 
Ambronsius... è così svagato 
che potrebbe andare all'inferno 
senza rendersi conto esattamen: 
te di quel che gli accade, tanto 
è occupato a cercare i suoi vam- 
piri. I vampiri li trova — con- 
tinua Sharon — e decide di far- 
li fuori una volta per sempre, 
Ma non ha fatto i conti con 
quel delicato assistente che lo 
segue. in Transilvania. Alfred 
proprio non se la sente di spac- 
care il cuore ai vampiri mentre 
dormono e così succede un fi- 
Nimondo, perchè i due vengono 
Scoperti e condannati a diventa- 
Te anch'essi vampiri. Da que. 
sto momento i due maldestri 
Scienziati ce la devono mettere 


Date aiuto 
all'opera civile della 


Luca nazione 


tutta per salvare la pelle, e an- 
che se ci riescono li attende 
Una spassosa SOrpresa...)). 

«Ma Sharon, ci ha racconta- 
to la trama del film, ma il suo 
ruolo qual è? Cos'è esattamen- 
te nel film?». 

«Se glielo dico la sorpresa do- 
ve va a finire? E’ meglio sem- 
pre affidare alla fantasia il com- 
pito di immaginare un perso- 
naggio...)). 

«Ha imparato dal regista Po- 
lanski a prendersi gioco del 
prossimo?». 


«Forse...)). 


«Perchè è arrivata a Lon- 
dra». 


«Mi hanno invitata per la 
prima di ,,Piano, piano, non 
t’agitare” che è il mio terzo 
film che ho interpretato insie- 
me a Tony Curtis e Claudia 
Cardinale...). 


«E in questo film che ruo- 
lo ha». 


«Venga domani sera con me 
e lo vedrà..»). 


Ecco, se ora volessi descrive 
re lo splendore di Sharon Tate 
mi sentirei incapace di racchiu- 
dere un'immagine tanto splen- 
dente in un involucro di paro- 
le. Accettando la maliziosa iro- 
nia di Sharon vi dirò: andate 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corsi di lingua inglese; 
7; Giornale; 7.10: Musica, stop; 
‘1.48: Pari e dispari; 8: Giornale; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
a; 9.07: Colonna musi- 
i Giornale; 10.05: La ra- 
dio per le scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 11. In edicola; 
11.30: Profili di artisti lirici: A. 
Stella; 12: Giornale; 12.05: Con- 
trappunto; 12.38: Sì o no; 12.43: 
La donna, oggi; 12.48: Punto e 
Virgola; 14.40: Zibaldone italiano; 
15: Giornale; 15.10: Zibaldone ita- 
liano (II parte); 15.45: Relax a 
45 giri; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16,30: Corriere del ‘disco; 
17: Giornale - La voce dei lavora- 
tori; 17.20: «Manon Lescaut» di 
Prevost; 17.35: I solisti della mu- 
sica leggera; 17.45: Tribuna dei 
giovani; 18.15: Per voi, giovani; 
19.30: Cronache di ogni giorno; 
Luna-park; 1955: Una 
canzone al giorno; 20: Giornale: 
20.15: La voce di C. Spaak; 
20.20: Concerto ‘sinfonico; 21.40: 
Trattenimento per voci e stru 
menti; 22.15: Parliamo di spetta 
colo; 22.30: Chiara fondata; 28: 
Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Giornale; 6.85: Colonna 
Musicale; 7.30: Giornale; 7.40: 
Biliardino a tempo di musica; 
8.15: Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari: 8.30: Giornale; 8.45: Si 
gnori, l'orchestra; 9.05: Un con 
siglio per voi; 9.12: Romantica; 
9.30; Giornale; 9.40: Album musi 
cale; 10: «Sherlock Holmes ritor. 
nay; 10.15: Jazz panorama; 10.30: 


gr 

C'è oro e oro... 

© prezzì bassi e qualità scadente 
0 qualità sicura al giusto prezzo 


GBorfatti 


TRIESTE 


Gioielli - Orologi - Argenterie 


DITTA CENTENARIA 


La più antica tradizione regionale 


a vederla e poi scoprirete quel- 
lo che io non saprei mai de- 
scrivere. 


David Taylor 


CRONACHE DELLA TV, 


ORARIO A iiriacivecra rimane siano) 


Il difensore 
ee 
d’ufficio 

Da scegliere iersera tra le 
prosa e il documentario del ci. 
clo «Quando la natura scompa- 
re», collocati nel primo e ri- 
spettivamente nel secondo ca- 
nale. 

La commedia in programma 
era l'atto unico di John Mortì- 
mer, «Il difensore d'ufficio», 
che, se la memoria non ci tra- 
disce, fu già trasmessa alcuni 
anni or sono. Due sono i per- 
sonaggi della vicenda: un pic- 
colo bottegaio rinchiuso in car- 
cere perchè accusato di avere 
ucciso la moglie insopportabil 
mente ridanciana, e il suo di- 
fensore d’ufficio, un vecchio av- 
vocato senza cause, il quale 
punta ogni speranza su quello 
Unico cliente per riscattarsi, 
seppur in ritardo, dell'inesora- 
bile fallimento professionale. 
Ma quando i due si trovano a 
quattr’occhi per concertare un 
piano di difesa, cominciano a 
simpatizzare tra di loro, forse 
leggendosi in faccia i segni di 
un destino comune, seminato 
di sconfitte e delusioni, Al pro- 
cesso il vecchio avvocato, ricco 
di dottrina ma inabile, fa natu- 
talmente la magra figura che 
ha sempre fatto. Ma sarà pro- 
prio la sua totale incapacità a 
salvare il cliente, determinan- 
do l'annullamento del processo 
e l'assoluzione (non ben moti. 
vata) del colpevole. Il quale 
troverà poi il modo di lenire 
la ferita del suo sfortunato di- 
fensore, procurandogli l’illusio- 
ne di un futuro luccicante, con 
le navi del sogno, mai arriva: 
te, pronte ad attraccare nel 
porto della speranza. 

Una piccola commedia in cui 
tenerezza ed ironia temperava- 
no l’elegante paradosso della 
situazione. Sergio Tofano e An- 
tonio Battistella, diretti dal re- 
gista Guglielmo Morandi, im- 
personavano i due protagonisti 
della storia da quei bravi attori 
che essi sono. 

Ber. 


Piuttosto difficile 


un film su Nietzsche 


New York, 2 

Il produttore Robert Lippert 
intende realizzare un film sulla 
vita del noto filosofo Federico 
Nietzsche. Per il momento egli 
si limita a chiedere il parere 
di esperti, religiosi ed educato- 
ri. Egli si preoccupa infatti, 50- 
prattutto, delle ambigue rela: 
zioni fra Nietzsche e la sorella, 
e del modo migliore per ren- 
derle sullo schermo. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


: Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


«Arriva la zia» - Telefii 
RITORNO A CASA 


: Spettacolo musicale. 
: Le meraviglie della na: 


RIBALTA ACCESA 


Italia. 
: Telegiornale - Caroselli 


i; Quel selvaggio West - 


Giornale; 10.40: Un uomo e una 
musica: Gilbert Becaud; 11,30: 
Giornale; 11.85: Loro la pensano 
così; 11.42: Le canzoni degli an- 


Successo a Teheran 


dei Virtuosi con Vivaldi 


Teheran, 2 
Alla presenza dello Scià e del- 


l’Imperatrice Farah si è svolta|/” 


ieri sera nel nuovo modernissi- 
mo. teatro dell’opera «Rouds- 
ki» l'atteso concerto dei «Vir- 
tuosi di Roma» diretto dal mae- 
stro Renato Fasano, con il qua- 
le l’Italia ha voluto apportare 
il suo contributo alle grandio- 
se manifestazioni organizzate 
in Iran in occasione dell’incora- 
nazione dei Sovrani. Lo Scià e 
l’Imperatrice, che avevano al lo- 
to fianco nel palco reale l’Am- 
basciatore d’Italia Pignatti Mo- 
rano di Custoza e sua figlia, 
hanno seguito con estrema at- 
tenzione il concerto applauden- 
do con calore e congratulando» 
si poi vivamente con il maestro 
Fasano. 

Gli applausi del pubblico so- 
no stati lunghi ed entusiastici, 
soprattutto dopo il «Concerto 
delle quattro stagioni» di Vival- 
di, tanto da indurre l'orchestra 
a concedere due bis. I «Virtuo- 
si di Roma» sono giunti a Tehe- 
ran per interessamento del Mi- 
nistero degli Esteri italiano al- 
lo scopo di rappresentare uffi- 
cialmente l’Italia ai festeggia- 
menti dell’incoronazione. La 
‘Francia è presente con il bal- 
letto di Parigi, gli Stati Uniti 
con l'orchestra di Los Angeles 
e la Germania federale con la 
orchestra di Bonn. 

Il successo de] complesso ita- 
liano che ha presentato un pro- 
gramma interamene dedicato a 
Vivaldi, è stato particolarmen- 
te vivo. La Televisione naziona- 
le iraniana ha trasmesso l’inte- 
To concerto in ripresa diretta. 


AUDITORIUM 


Via Tor Bandena 4 - Tel. 31-960 
OGGI ALLE ORE 20,30 


IL BUGIARDO 


di GOLDONI 


Turno di abbonamento E 
Biglietteria Centrale - Telef. 36372 


TEATRO VERDI, Giovedì ore 20.30 
in serata di gala inaugurazione sta- 
gione lirica. Prima rappresentazione: 
«Falstaff» di G. Verdi, Turnì di abbo- 
namento: «A» per platea e parchi, 
«B» per gallerie e loggione. 

AUDITORIUM. Teatro Stabile. Questa 
sera alle ore 20.30: «Il bugiardo» di 
Goldoni, Turno di abbonamento «E». 
Informazioni e prenotazioni alla Bi- 


glietteria Centrale, Galleria Protti 2, 
tel. 36372, Domani due repliche: alle 
ore 16.30 ed alle ore 20,30. 


EDEN. 14, 16, 18, 20, 22: «Due per la 
strada», con Audrey Hepburn e Al 
bert Finney, Due grandi interpreti 
per una storia moderna che piacerà 
a tutti, in technicolor. 

FENICE, Orario spettacoli: 13.30, 
15,30, 17.30, 20, 22.10: «Agente 007 
si vive solo due volte». Sean Con- 
nery. Panavision, ‘Technicolor. Data 
l'affluenza di pubblico si consiglia 
di osservare gli orari degli inizi degli 
spettacoli. 

EXCELSIOR, Apertura 15,30, ulti- 
ma 22.10: «C'era una volta», con Sofia 
Loren e Omar Sharif. Un film di 
Francesco Rosì, Technicolor, Fran- 
scope. 


VASTO CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA DELL'ATTORE 


I{ mondo 


del teatro 


aifunerali di Viarisio 


L'ultima volta era stato a Trieste nel 1956 


Roma, 2 

I funerali di Enrico Viarisio, 
morto ieri improvvisamente nel- 
la sua abitazione romana, si so- 
no svolti stamane nella chiesa 
di S. Chiara, nel quartiere Due 
Pini. Davanti al sagrato si era 
riunito per dare l'estremo salu- 
to a Viarisio un gruppo di at- 
tori suoi compagni d’arte al- 
l'epoca del «Teatro degli anni 
trenta» e del cinema dei ctele- 
foni bianchi», 

Al rito religioso, celebrato 
dal parroco di S. Chiara, han- 
no assistito oltre alla vedova, 
Giuditta Marchetti, ed ai figli 
di primo letto della moglie, 
Giulio e Gianni Panzieri, mol. 
ti esponenti del mondo dello 


no espresso per prime la loro 
commossa solidarietà alla vedo- 
va, sono state Elsa Merlini e 
Alberto Lionello, che nel 1955 
prese parte insieme con Viari- 
sio e con Isa Barzizza alla ri- 
vista «Valentina». 


Trieste ospitò molte volte 
Enrico Viarisio; ancora giova- 
nissimo fu ùl Comunale ed il 
suo nome nel cartellone si ve- 
deva appena. con la Compa- 
gnia di Virgilio Talli, il suo pri- 
mo maestro, magro e pallido, 
con quella timidezza che è sta- 
ta un po’ la sua caratteristica 
di ogni personaggio, diede vita 
alle gustose macchiette di alcu- 
ne commedie, Ma nel 1928 giun- 


; a) Immagini dal mondo — b) Il carissimo Billy - 


; Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno . Il tempo in 


i L'America delle scommesse. 
: I mostri figli con le stellette. 


se come attore «veroy mella 
compagnia di Antonio Gandu- 
sio, il più influente dei suoi 
maestri. La Compagnia, della 
quale facevano parte anche Di- 
na Parbelli, Giacomo Almirante 
e Lola Braccini, diede tredici 
lavori, Quattro anni dopo Via- 
risio torna con una compagnia 
che porta îl suo nome accanto 
a quelli della Galli e di Mar- 
cacci; nel 1940, sempre al Co- 
munale, si presenta come ca- 
pocomico assieme a Porelli, Isa 
Pola e con Federico Collino. 
Viarisio tenne in vita due an- 
nî la sua compagnia, ed infatti 
tornò l’anno successivo ancora 
nella nostra città, Ma il cinema 
lo assorbiva Sempre di più e 
poi il teatro di rivista gli strie- 
zava l'occhio. Vì fu qualche in- 
decisione agli inizi, ma poi Via- 
risio decise di abbandonare la 
prosa per lo spettacolo musica- 
le, per la rivista, ed a convin- 
cerlo al grande passo non di 
poco peso furono i consigli del- 
la moglie, quella Giuditta Mar- 
chetti, figlia dei due julgidissi- 
mì astri dell'operetta Silvia e 
Giulio. Viarisio sì trovò così al 
fianco di Wanda Osiris in una 
ventina di riviste, e nel giugno 
del 1947 si presentò al nostro 
Politeama con «Si stava me- 
glio... domani» e nell'ottobre 
con «Domani è sempre doment- 


spettacolo, tra i quali, Giovan- 
nini e Garinei, Vittorio De Si- 
ca, Sergio Tofano, Tullio Car- 
minati, Carlo Romano, Regina 
Bianchi, Raimondo Vianello, 
Sandra Mondaini, e Guido Agno- 
letti che recitò accanto all'atto- 
re scomparso, nel 1917, all’epo- 
ca, cioè, dell’esordio di Viari- 
sio nella compagnia Carini- 
Gentili - Baghetti, 

Tra le persone che, informa- 
te della morte dell'attore, han- 


im. 


tura - La casa dei canguri. 


0. 


«L’orchidea delle Hawaii» - 


Telefilm. ca». L'ultima volta che calcò le 
23.00: Telegiornale. scene. triestine fu nel 1956, s0- 
lo alcuni mesi prima che il 
TV SECONDO ROC Shrdesse, con «Valen- 

à ina», una rivista ci 
21.00: Segnale orario - Telegiornale. protagonisti Viarisio O 
21.10: Intermezzo. Isa Barzizza. Ed anche tra le 
21.15: Sheridan, squadra omicidi - «Processo di seconda piume ed i lustrini e le passe- 
istanza». relle Viarisio seppe imporre 
22.25: Zoom - Settimanale di attualità culturale. quella sua cordialissima signo- 


rilità e quell'umorismo preciso, 
che hanno creato la sua perso- 
nalità e che lo hanno reso indi- 


certo sinfonico; 14,30: Concerto 
operistico; 15.10: Musiche di Stra- 


winsky; 16.25: Musiche di Scar- 
latti; 17: Le opinioni degli altri; 


menticabile a quanti ebbero 0c- 
casione di ascoltarlo ed applau- 


GRATTACIELO 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


PRESENTA UN FILM DI 


ALBERTO SORDI 


un faliano in &MERICA 


technicolor? itechiniscope* 


EXCELSIOR. Oggi alle 10 e 11,30: 
«Le avventure di Topo Gigio», con il 
più simpatico e divertente topo del 
mondo, Sarà una gioia per tutti i 
‘bambini, Domani: «Paperino sul piede 
di guerra». Ingresso indistintamente 
lire 150, 

GRATTACIELO, 16: «Un italiano in 
America», Un film diretto e interpre- 
tato da. Sordi con Vittorio De Sica. 
Uno spettacolare comicissimo tech- 
nicolor Euro International Film. So- 
spese tutte le tessere. 

NAZIONALE, 14, 17.45, 21.30 precise: 
«Il dott, Zivago»: il film che è sta 
to definito il fenomeno della cine 
matografia mondiale, Per apprezza» 
re pienamente questo grande film si 
raccomanda di vederlo dall'inizio 
RITZ, 14: «La cintura di castità». 
Una girandola di comicissime e pic- 
canti avventure in uno spettacolare 
technicolor con protagonisti di fama 
internazionale quali: Monica, Vitti e 
Tony Curtis. Vietato ai minori di 
14 anni, Sospese le tessere, 


ALABARDA, 14.30: «Odio per odio», 
in colorscope, Il più completo capo- 
lavoro finora girato in Italia! Furie 
umane, in accesa battaglia, assaltano 
come fulmini una banca. Interpreti 
d'eccezione: Antonio Sabàto e John 
Ireland, Il film è per tutti. 
AURORA, 14.30, Lo straordinario ca- 
polavoro di Otto Preminger: «E venne 
la notte», con J, Fonda, M. Caine e 
John P. Law, Technicolor. 
CAPITOL, 14: «Bella di giorno», Il 
film di Luis Bufiuel premiato con il 
Leone d’oro alla recente Mostra ve- 
neziana, con interpreti eccezionali: 
Catherine Deneuve, Macha Meril, 
Jean Sorel, Michel Piccoli. Vietato 
ai minori di 18 anni. Vietate tutte le 
tessere indistintamente. 
CRISTALLO. 14: «Quattro bassotti 
per un danese), L'ultimo capolavoro 
di Walt Disney, in technicl, con 
Dean Jones, Suzanne Pleshette, Sospe- 


se le tessere. 

FILODRAMMATICO, 14.30; «Hombre» 
(Uomo), Superfilm in colore De Luxe, 
spettacolare per la cornice di bellez- 
za dell'avventura passionale, che si 
eleva ad un livello superiore per l'in- 
tensità espressiva di Paul Newman 
e Diane Cilento, 

:ARIBALDI, 15: «Il sapore della 
le». Violenza e sensualità in questo 
, Rigorosamente vietato ai minori 
di 18 anni, 

IMPERO, 15.30: «La bisbetica doma- 
ta», con E, Taylor e R. Burton. Tech- 
nicolor. 

MODERNO. 14: «Cammina non cor 
rere», con Cary Grant, Samantha Eg- 
gar, Jim Hutton. Cinemascope tech 
nicolor su schermo grande, 

VIALE, 15.30: «La stella spezzata», con 
Howard Duff e Bill Williams, Un 
western meraviglioso. Prima visione, 
VITTORIO VENETO. 14.15, Techni- 
color: «Il tigre», Vittorio Gassman, 
Ann Margret, Eleanor Parker, Regia 
Dino Risi. Il più bello, il più diver- 
tente e spassoso film della stagione. 


ABBAZIA. 14: «Papà, ma che cosa 
hai fatto in guerra?», Un film diver- 
tentissimo in technicolor, con James 
Cobum (il simpatico agente Flint), 
Giovanna Ralli e Aldo Ray. 
ALCIONE (t. 96162), 14.30: «La spada 
nella roccia». Il film di W. Disney 
con i famosi personaggi: Mago Mer- 
lino, Re Artù, Mago Magò e il gufo 
Anacleto. Technicolor, Segue il mera- 
viglioso documentario a colori «La 
volpe d’argento». 

ALDEBARAN, 15: «Il ritomo di 
Ringo». Technicolor. Giuliano Gemma 
e Ferdinando Sancho nel più appas- 
sionante e violento dei western. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 
ARISTON, 15: «A ciascuno il suo». 
Ayvincente, drammatico cinemascope 
technicolor con Gian Maria Volonté, 
Irene Papas e Gabriele Ferzetti. Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 

ASTORIA (via Zorutti - Ponziana + 
Ampio posteggio). 14, 16, 18, 20, ult. 
22: «Texas, addio», con Franco Nero. 
Ultrascope, eastmancolor, N.B. Per 


tessere e ingressi di favore, 


La stagione lirica 
al Teatro Verdi 


Oggi la biglietteria del Teatro 
(tel. 23988) rimane aperta dalle 
9,30 alle 13 per continuare la 
distribuzione delle 


rimasti liberi per la prima rap- 
presentazione dell’opera «Fal 
staff» di Giuseppe Verdi, che, 


d'abbonamento «A» per la pla- 
tea ed i palchi e «B» per le gal- 
lerie ed il loggione, inaugurerà 
la stagione lirica 1967-68 giovedì 
prossimo con inizio alle 20.30. 

L’opera che è stata concerta- 
ta e sarà diretta dal m.o Fer- 
nando Previtali, avrà per prota- 
gonista Renato Capecchi e, Re- 
nato Cesari (Ford), Mario Car- 
lin (Cajus), Florindo Andreolli 
(Bardolfo), Enrico Campi (Pi- 
stola), Virginia Gordoni (Alice), 
Lidia Marimpietri (Nannetta), 
Adriana Lazzarini (Quickly), 
Rosina Cavicchioli (Meg). 

La regia è di Carlo Piccina- 
to; le scene ed i costumi sono 
di Franco Zeffirelli nell’allesti- 
mento del Teatro Massimo di 
Palermo. 


«Ottobre» di Eisenstein 
sugli schermi dell'URSS 


Mosca, 2 
«Ottobre», celebre classico del 


questo eccezionale film sono. sospesi 


tessere di 
abbonamento e iniziare la ven: 
dita dei biglietti per i posti 


in serata di gala ed in turno 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RITZ 
«LA CINTURA DI 
CASTIT A» 
® TECHNICOLOR ©® 


M, VITTI . T. CURTIS 
III TITTI 


ASTRA, 15.30, Uno straordinario sue- 
cesso comico: «A qualcuno piace cal- 
do», con J. Lemmon, M. Monroe e 
T. Curtis, Domani: «Hawaii». 
IDEALE. 14.30, Il capolavoro di Walt 
Disney in technicolor: «Lilli e il va 
gabondo» ed un meraviglioso docu- 
mentario abbinato. 

LUMIERE, 14: «I criminali della Ga- 
lassia», Technicolor con Tony Russel 
e Jane Fate. 

MARCONI, 14,30: «I conquistatori de- 
gli abissi», Fantastico technicolor 
con Lloyd Bridges. 

NOVO CINE, 14,30: «AD 3 operazione 
squalo bianco». Grandioso technicolor 
con Rodd Dana e Janine Reinaud. 
RADIO, 14.3 Modesty Blaise, la bel- 
lissima che uccide», Deliziosa e spa- 
valda, più grande di 007, più astuta 
di Flint, con Monica Vitti e Dirk Bo- 
garde, Technicolor 

SERVOLA. 14.30, Un western che non 
ha confronti. Scopecolor con Henry 
‘Fonda, Richard Widmark, Anthony 
Quinn e Dorothy Malone: «Ultima not- 
te a Warlock», 


MUGGIA 

VERDI, 17: «Il dominatore del deser- 
to», Spettacolare technicolor con Ro- 
salba Neni, Hélène Chanel e Furio 
Moriconi, 

VOLTA, 17: «I complessi», Cinema 
scope a colori con Ugo Tognazzi, Ni- 
no Manfredi e Alberto Sordi, 


UDINE 


ARISTON, 15: «Lo scatenato». 
ASTRA. «I cinque della vendetta». 
GAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE. 15: «C'era una volta», 
ODEON, 15: «Agente 007 si vive solo 
due volte», 

PUCCINI, 15: «La calda preda», 
CRISTALLO. 15: «Colpo doppio del 
camaleonte d’oro». 

DIANA, 18: «Il dominatore del de- 
serto». 

ASQUINI. 18: «Altissima pressione». 
FERROVIARIO. 18: «Maciste e la re- 
gina di Samar, 


AIW’EDEN 


UN SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI 


FENICE 


AGENTE 0077 
SU VIVE 


TAUDREY 
HEPBURN 
ALBERT 
FINNEY 


ORARIO SPETTACOLI: 
13.30 - 15.30 - 17.30 » 20 - 22.10 


GORIZIA 
CORSO, 17.15: «La cintura di castità», 
con M, Vitti e T. Curtis, Scope a co- 
lori, Vietato ai minori di 14 anni. 
Ult, 22. 
VERDI. 17.15: «C'era una volta», con 
Sofia Loren e Omar Sharif. Cinema- 
scope a colori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 16.30: «Edipo re», 
con. A, Valli e F. Citti, Cinemascope 
a colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult, 22 


STRADA 


127 PANAVISION® COLORE DE un@ 


0GGI ALL’ALABARDA 


il più completo capolavoro 
girato finora in Italia! 


ODIO PER ODIO 


COLORSCOPE 


ITRALE, 16,30: «L'immensità», con 
. Caselli, D. Backy e N. Di Bari. 
Ult. 21.30, 

VITTORIA, 17.15: «Il bello, il brut:9, 
il cretino», con F, Franchi e C, In- 
grassia. A colori, Ult. 21.30, 


MONFALCONE 


AZZURRO, 21: «Concerto di cori po- 
polari italiani», 

PRINCIPE. 17.30: «Grand Prix», con 
J, Garner, F. Hardy, E. M. Saint e 
Y. Montant, Scope a colori. 
EXCELSIOR. 16: «La Bibbia», con 
A. Gardner, Peter O’Toole e S. Boyd. 
Scope a colori, 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Mi vedrai tornare», con 
G. Morandi e E. Wu. 


RONCHI 


EXCELSIOR, 19: «Operazione Gold- 
many, con Anthony Eisler, Wandira 
Leigh, Folco Lulli e Anthony Daw- 
son. A colori, Ult. 21.30. 

RIO, 19: «Uccidete Johnny Ringo», 
con Brett Halsey. Cinemascope a co- 
lori. Ult. 21.30. 


GRADO 
CRISTALLO. 20: «Gente di notte», 
con Gregory Peck, Broderick Craw- 
ford e Anita Bjork; in technicolor 
cinemascope, Ult. 22. 


Furie umane, in accesa 
battaglia, assaltano co- 
‘me fulmini una banca 
Interpreti D'ECCEZIONE : 
ANTONIO SABATO 
JOHN IRELAND 
° 


IL FILM E’ PER TUTTI 


FINALMENTE UN FILM OVE IL SESSO E' ARGOMENTO LIBERO E 
SPENSIERATO: NON TURBA MA DIVERTE 


OGGI ATTESISSIMA 
PRIMA 


AL RITZ 


FRANCESCO MAZZEI 


PRESENTA 


FASTMANCOLOR 
Colore della Spes 


CINTURA DI CASTITA o‘SALVAONORE” 
nell'atrio del RITZ scinmostra 


una copia della cintura esposta nel museo 
- del Palazzo Ducale di Venezia e indicata come 


“BRAGA DE FERO DELLA MOIER DEL SIGNOR DE PADOA” 


GRATTACIELO #53 


ni ’60; 12.15: Giornale; 13; «Hit 
parade»; 13.30: Giornale; 13.45: 
Teleobiettivo; 14; Juke-box} 

: Giornale; 14.45: Per gli 
del disco; 15: Per la vostra 
teca; 15.15: Grandi cantanti 


5 


17.10: Musiche di Roussel; 17.20: 
Corsì di lingua inglese; 17.45: 
Musiche di Rossini e Panni; 
18.15: Quadrante economico; 
18,30: Musica leggera; 18.45: Mu- 
siche di Di Lasso, Schein, 


lirici; 16;  Partitissima; 16.05: | Schurtz, Mozart e Brahms; 19.15: 
Dionne Warwick; 16.30: Giorna- | Concerto di ogni sera; 20.30: Bio- 
lej 16.35: Tre minuti per te; | logia e cibernetica; 21: L'indi 

.38: Pomeridiana; 17: Buon | pendenza africana nella voce dei 
viaggio; 17.30: Giornale; 17.55: | poeti; 22: Giornale; 22,90: In 


Non, tutto, ma di tutto; 18.2; 
Suì nostri mercati; 18.30: Gior- 
nale; 18.35: Classe unica; 18.50: 
Aperitivo in musica; 19.23: Sì o 
no; 19.30: Radiosera; 19.50: Pun- 


Italia e all’estero; 22.40: Idee e 
fatti della musica; 22.50: Poesia 
nel mondo; 23,05: Rivista delle 
riviste. 


cinema muto sovietico, realizza- 
to nel 1927 da Sergei Eisenstein 
insieme a Grigori Alexandrov e 
ad Edouard Tisse, è riapparso 
lunedì scorso sugli schermi di 
Mosca dopo un lungo periodo in 
cui era stata vietata la sua pro- 
iezione, Questa pellicola di Ei- 
senstein, il cui commento musi. 
cale venne composto da Dimitri 
Shostakovitch, verrà ora pro- 
iettata in tutto il territorio del. 
V’URSS. 


dirlo. 
R. G. 


RE EE) 

ll British Film Club è spiacente di 
dover comunicare ai propri soci che 
lo spettacolo teatrale «The fortunes 
of Falstafi» che doveva aver luogo 
martedì, 7 novembre, dovrà essere 
rimandato a data da destinarsi per 
l’indisposizione del primo attore, La 
nuova data Sarà tempestivamente 
comunicata. 


PRESENTA UN FILM DI 


UN FAMOSO REGISTA 


PERE AIR [APRO RZ 


to e virgola; 20: Musica e sket- 
ches; 21: Microfono sulla città: 
Latina; 21.80: Giornale; 21.50: 
Musica da ballo; 22.30: Giornale. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Musiche di Glazunoy; 10: 
Musiche di Mozart e. Ravel; 
10.45: Musiche di Rimsky-Korsa- 
kov e Charpentier; 11.45: Musi. 
che di von Weber; 12.10: Meri- 
diano di Greenwich; 12,20: Must 


Vimeo smosso | Ne di Fasch e Fine; 12.45: Con 


LOCALI (Trieste) 


7.15:I1 Gazzettino; 10.05: Santa 
Messa per la celebrazione del San- 
to Patrono; 12.05: Amedeo Tom. 
masì al pianoforte; 12.15: Asteri 
seo musicale; 12.25: Terza pagi 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15. 
Motivi triestini; 13.40: «El lupo 
no magna stagion»; 14.05: Anto- 
nio Illersberg: «Prima sinfonia 
in si bemolle magg.»; 14.45: Fra 
storia e leggenda; 19.45: Il Gaz. 
zettino. 


uno spettacolo 
La «PARAMOUNT» 


UN CAST DI PRIM'ORDINE 
UNA TRAMA INTENSA ED AVVINCENTE 
fanno di 


EVENNELANOTTE 


straordinario € 


OTTO PREMINGER 
JANE FONDA . MICHAEL CAINE . JOHN P. LAW 


OGGI ALL’AURORA 


(IN TECHNICOLOR) 
appassionante 


presenta l’ultimo film di 
interpretato da 


ALBERTO SORDI 


ALBERTO SORDI 
VITTORIO DE SICA 


È UN FILM PER TUTTI 


techniscope 


OLDATI 


Si celebra domani la «Gior- 
nata delle Forze Armate». In 
questa fausta occasione ci sia- 
mo ricordati che le Forze Ar- 
mate sono pur sempre un mon- 
do di giovani, fatto da giovani. 
Ad essî, perciò, vogliamo dedi- 
care questo spazio che si riem- 
pie di simpatia e di affetto. 
Vogliamo dire alle migliaia e 
migliaia di giovanì che indos- 
sano l'uniforme del soldato, del 
marinaio, dell’aviere quanto 
forse sanno giù: che rappre- 
sentano il meglio del Paese. 
Perchè îl meglio è jatto di se- 
rietà, di dedizione, di sacrifi- 
cio personale. E queste doti 
costituiscono pane quotidiano 
del lavoro silenzioso che le 
Forze Armate compiono. I gio- 
vani che indossano l'uniforme 
non si lasciano distrarre daì fe- 
nomeni spesso sconcertanti che 
circondano determinati ambien- 
ti e che spesso servono da in- 
feressato trampolino da cui 
lanciare a tutti gli altri giova- 
ni che sono la maggioranza ac- 
cuse negative sul valore e sul- 
la serietà della gioventù d’og- 
gi. I nostri soldati, depositari 
di antiche virtù, testimoniano 
il contrario. La loro junzione 
non teme smentite. Come disse 
non molto tempo fa un gene- 
rale rivolgendosi loro: può nel 
tempo mutare il concetto di 
Patria, perchè questo può dila- 
tarsi e abbracciare sempre più 
larghe aspirazioni; ciò che non 
muta però è il concetto di do- 
vere verso la Patria, comunque 
sia intesa. Ecco perchè la fun- 
zione del soldato non teme 
smentita. Ecco perchè attorno 
ai nostri giovani soldati doma- 
ni rivive la simpatia e l’affet- 
to di tutti. 


L'IMPRESA 


JIMES 


Steve Forrest, il sim- 
IL BARONE patico attore ameri- 
cano protagonista della serie televi- 
siva «Il barone», è stato sorpreso @ 
guidare dopo aver bevuto un po 
troppo. Portato in guardina ci è 
rimasto alcune ore, poì è stato ri- 
lasciato dietro cauzione. 


ESAURIT A Annamaria Gambineri, 

la presentatrice televi- 
siva, che è stata tre mesi lontana dal 
video a causa di un esaurimento, ha 
ripreso il suo lavoro solo recente- 
mente, ma sembra decisa a lasciare 
per sempre la televisione. Si darà 


jorse al cinema. 
FREGOLI Petula Clark, dopo cin- 
que mesi di tournée ne- 
gli Stati Uniti, è tornata in Francia 
portando una pelliccia di visone tra- 
sformabile: è un mantello lungo che 
con apposite cerniere può diventare 
un tre-quarti, una stola e anche un 
bolero. 


Due esponenti 
NOZZE «BEAT» de: mondo 
«beat» milanese, Antonio Di Spagna, 
di 25 anni, di Sarconi (Potenza) e 
Chiara Tulli di 18 di Anzio (Roma), 
si sono sposati oggi con il rito ci- 
vile nel municipio. La giovane in 
avanzato stato di gravidanza, indos- 
sava un abito molto corto, di colo- 
re bianco. Lo sposo era in giacca di 
taglio sportivo: i capelli lunghi era- 
no per l'occasione ravviati. Subito 
dopo il rito, è due sposi sono stati 
accolti da una chiassosa comitiva di 


INOSTRI] Votote 


Venerdì, 3 novembre 1967 


LO <YOGHI> MAHESH 
«MAESTRO» DEI BEATLES: 


restare sani 2 


ALLARGATE LA MENTE 


Il più grande nemico dell’uomo mo- 
derno è la frustrazione ed è proprio la 
frustrazione che lo yoghi Mahesh in- 
tende combattere con la meditazione 
trascendentale. 

«La scienza medica dimostra che il 
70-80 per cento di tutte le malattie 
hanno origini psicosomatiche, che han- 
no la loro causa primigenia nella fru- 
strazione. Nessun uomo deve rimanere 
in questa condizione di fisico e di spi- 
rito per tutta la vita. La frustrazione è 
una dimostrazione dell’incapacità del- 
l'uomo di far fronte alle circostanze 


NELLA MEUITAZIONE 
TRASCENDENTDALE 


LA MEDICINA 
PER TULLI I MALI 


Lo yoghi Maharischi Mahesh, i cui 
più famosi discepoli sono i Beatles, ha 
portato il suo messaggio nella capitale 
della Germania occidentale con alcuni 


consigli ai Governi. Staccando petali da 
una rosa rossa egli ha detto ad una 
conferenza stampa, tenuta a Bonn: «E' 
necessario che i Ministeri della Sanità 
dei vari Governi per lo meno insegnino 
alla gente come prendersi un completo 
riposo. E il miglior modo per riposare 
è la meditazione trascendentale», la 
disciplina che egli insegna. 

«Il sistema di aiutare la gente quan- 
do cade ammalata aumentando il nu- 
mero degli ospedali e dei letti negli 
ospedali è buono, ma vi è un processo 
naturale che, se insegnato alla gente, 
farà sì che non cadrà più ammalata». 


della vita. Ciò accade perchè l'uomo 
usa soltanto una piccola parte del suo 
cervello. Servendosi di tutta la capa- 
cità intellettiva, l'uomo può affrontare 
qualsiasi circostanza». 

E' a questo punto che interviene lo 
yoghi con la sua meditazione trascen- 
dentale che ha per scopo di allargare 
la mente. 

«Le medicine non possono ottenere 
questo obiettivo. Erroneamente si at- 
tribuisce alla medicina l'allargamento 
della coscienza, in realtà le medicine 
creano uno stato psichico che impe- 
disce la meditazione». 


PIU’ DIFFICILE DELL’AGENTE 007 


BONDI-SEAN CONNERY 


una sfida 


all’ultimo 
sangue 


Non occorre certo sprecare parole per dire che Sean 
Connery e James Bond sono in realtà la stessa persona 
nota al pubblico dei cinema, e particolarmente ai gio- 
vani, con la fatidica cifra 007. Sono la stessa persona 
eppure Sean Connery rischia di essere distrutto da Ja- 
mes Bond, cioè da un fantasma, da un personaggio 
nato dalla fervida fantasia di uno scrittore e trasferito 
sullo schermo per il godimento di milioni di spettatori. 
Che Sean Connery se la stia vedendo brutta lo dicono 
ormai tutti e non è una novità. Il discorso semmai tor- 
na attuale oggi che 007 è ritornato sui nostri schermi 
accompagnato dal consueto entusiasmo, o se preferite, 
curiosità e dimostra che il suo filone d'oro non è esau- 
rito. Dice l'antico adagio che il denaro non fa la felici- 
tà. Qualcuno ha prudenzialmente osservato che, però, 
si avvicina di molto ad essa. Per Sean Connery la veri- 
tà è che, nonostante i fior di quattrini intascati finora, 
ha perduto la calma, il sonno e, perchè no, anche la fe- 


«capelloni» e ragazze in minigonna 
che erano ad attenderli. Alcuni ave- 
vano provveduto a fare una «collet- 
ta» per acquistare del riso che è 
stato lanciato, come augurio, all'in: 
dirizzo degli sposi, La cerimonia si 
è conclusa con le tradizionali foto 
d'occasione, scattate all'intera comi- 
tiva «beat» in Piazza Duomo. 


tutte le 
novità discografiche 
nell’aggiornatissimo 
reparto dischi 
della 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


licità. Ha dovuto addirittura farsi ricoverare in una 
clinica ad Oslo. Il suo personaggio lo tormenta perchè 
non riesce ad essere più se stesso e quindi non riesce 


ad essere un attore. Ha ten- 
tato, ma i risultati sono sta- 
ti fiacchi. Tutti vedono in 
lui solo e unicamente James 
‘Bond. Lo chiamano addirit- 
tura così e non esitiamo a 
credere che il suo passapor- 
to intestato a Sean Connery, 
a qualcuno possa addirittura 
puzzare di falso. C'è poco da 
fare, esiste solo James Bond. 


E°’ questa la tremenda sfi- 
da che l’agente 007 ha lan- 
ciato a chi meglio d’ogni al 
tro ha saputo -interpretarlo 
senza immaginare il rischio 
che correva. Si è detto che 
Sean Connery non vuole più 
fare film della serie 007. Ma 
si è detto ancora che i pro- 
duttori sono giunti con lui 
a un compromesso: farà an- 
cora un film, il sesto della 
serie, intitolato «Al servizio 
di Sua Maestà» e in questa 
occasione perderà la vita. I 
morti non tornano e Sean 
Connery potrà vivere. Avrà 
vinto la sfida. Ma a quale 
prezzo? Forse a prezzo del 
la sua fama e della carriera 
artistica, pur limitata ma fi- 
nora straordinariamente po- 
polare e vantaggiosa. E° for- 
se tutto questo una monta- 
tura pubblicitaria? Può dar- 
si. Certo serve a tenere in vi. 
ta il personaggio che, tutto 
sommato, può ancora fare 
strada. Di questo se ne sono 
accorti i produttori e non 
vogliono lasciare cadere in 
disuso una miniera che dà 
ancora Oro. 


si 


E BRUNO MARTINO E LUCI BASSE 


Ancora un tentativo di resurrezione per un cantante ca- 
duto nel limbo dei night e un po’ messo in disparte dal 
pubblico volubile: parliamo di Bruno Martino, che è rimasto 
in tanti anni un ottimo cantante da spiaggia, ma che non sa 
contentarsi e cerca ora un successo tondo, sullo stampo della 
ormai dimenticata «Kiss me, miss me» (ve la ricordate?). Se 
la cava egregiamente, per la verità, Martino, in questo 45 
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CAMALEONTI 
A MEZZO 
îl IMPEGNO 


TANGACCIO 
ALL'ANTICA 


Chi si merita qualcosa di 
più delle briciole che ha rac- 
colto finora è Leo Sardo: 25 
anni, nato in Sardegna, in- 
fanzia trascorsa in un circo 
facendo l’acrobata; poi, im- 
provvisamente, la scoperta 
della propria voce, e da al- 
lora un mucchio di dischi 
garbati, piacevoli, ma mai un 
successo imbroccato bene. 
Quel lancio indiscusso che 


non gli hanno dato «E’ già domani», «Guerra alla noia», 
«Questa sera come sempre», il bravo Leo lo insegue ora con 
un 45 Style, che accoppia «Groovin’» e «Il re della speranza»: 
sonnolenta e pigra la prima, fortunatamente rispettosa del. 
l'atmosfera dell’originale (Young Rascals); francamente «écla- 
tante» la seconda, un tango proprio di quelli vecchiotti, che 
inizia con il «si spengono le luci, tacciono le voci» di celen- 
taniana memoria (vedi «Il tangaccio») e in cui la voce sua- 
dente di Sardo acquista delle gustose infiessioni tenebrose. 


Disco tappabuchi per i Camaleonti, quelli 
di «Sha-la-la-la-la» e di «Portami tante rose»: 
tanto per restare nel cuoricino dei fans, tra 
l'ultimo grande successo («Non c’è niente di 
nuovo») e il prossimo disco-bomba (non an- 
cora in circolazione, ma che si è già potuto 
sentire, e cioè «Le ore dell’amore», versione 
italiana di «Homburg», seconda performance 
dei favolosi Procol Harum), i cinque ragazzi 
hanno ficcato questo 45 Kansas, che Jascia il 


tempo che trova, cioè pochino, e che accup- 
pia «Il mare non racconta mai» e «Alla no- 
stra età»: un pezzo di compromesso il primo, 


miracolosamente in bilico tra melodia e 
beat; con un’infarinatura di protesta (tanto 
non «va» più) il secondo. Per il resto, affiata- 
mento, verve, mestiere e coserelle del genere. 
Perdoniamo i Camaleonti e rassegnamoci ad 
attendere queste «Ore dell'amore», che inve- 
ce, vedrete, non tradiranno la fiducia. 


DINO COME STEVIE 
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LE FILASTROCCHE DI FABRIZIO 


Fabrizio, a ogni sua nuova uscita, non manca di scon- 
certare e di choccare: nel suo ultimo 45 (Bluebell), però, il 
cantante più colto, intelligente e sferzante di casa nostra rie- 
sce anche a far sorridere, seppure di un sorriso amarognolo, 
il suo affezionato pubblico, propinandogli, come una fila- 
strocca, la storia di «Bocca di rosa», che «l’amore lo faceva 


Ariston, soprattutto nella fac- 
ciata principale, «Sabato se- 
ra»; ma i suoi limiti sono 
purtroppo evidenti, e stanno 
proprio in quel clima di night 
(fumo, luci molto attenuate) 
che il cantante non riesce 
mai a tradire completamente. 
(E sul retro, anzi, ci ricasca 
a capofitto, dando con «Sto- 
ria al mare», un esempio di 
«melodico» veramente dete- 
riore). 


REMIGI 
CON LODE 


Zitto zitto, quel sensibile e 
delicato cantante che si chia- 
ma Memo Remigi è riuscito 
a dare alla luce un Signor Di- 
sco, che orripilerà i fanatici 
dello shake, ma che sarà ap- 
prezzato come si deve dai 
buongustai: infatti, sono per 
palati fini i due motivi tratti 


dal film «Vivere per vivere», che Memo interpreta in questo 
disco Carosello: il primo è, appunto, il leit-motiv (che ormai 
vanta già una sporta di versioni), il secondo si intitola «Cer- 
chi nell'acqua». Nettamente superiore la facciata B, un pezzo 
lentissimo, tenue e molto dolce, con un testo ‘crepuscolare 
(pioppi, chiare fresche dolci acque) che potrebbe essere he- 
nissimo del primo Paoli o di Endrigo (e invece è di Calabre- 
se). Ma pure il retro è di ottima fattura, anche se risente 
un po’ della scuola francese, con quei toni spenti e grigi. 


JAMES BROWN 1,40 DI RITMO 


Tra i re del rhythm and 
blues, lo confessiamo, abbia- 
mo un debole per James 
Brown; quindi, abbiate pa- 
zienza se vi raccomandiamo 
forse troppo caldamente la 
ultima novità del funamboli- 
co negretto americano, un 


45 Durium che reca «Cold 
sweat» (parte 1 e 2): un per- 
zo formidabile, il più caldo 
— crediamo — inciso dal pur 
bollente James, îl quale sì 
esibisce da par suo, con sin- 
gulti, strilli, sberleffi, tra l’os- 
sessivo boccheggiare dei sar 
in sottofondo; «cold sweat» si. 
gnifica sudore freddo, e il 
pezzo, davvero emozionante, 
autorizza, se non una Sauna, 
almeno un brividone lungo la 
schiena. Attenzione, poi, al 
retro, dove è concesso più 
spazio ai sar e alla sezione 
ritmica, mentre Brown cerca 
di frenarsi (ma lo stesso vi 
par di vederlo, ghignante, 
schiumante bava e grondante 
sudore: un metro e quaranta 
— ma sì, un nanetto, non lo 
sapevate? — di ritmo!). 


«Il sole è di tutti», quella resa celebre da Stevie Wonder, 
l’ha adottata adesso Dino, e le armi non mancano al simpa- 
tico cantante per farne il suo cavallo di battaglia: in un disco 
Arc, Dino interpreta l’affabile motivo ricalcando molto dap- 
presso l’interpretazione del negretto Stevie, e non scapitan- 
doci, il che torna a tutto onore del cantante nostrano, che ha 
senza dubbio una bella voce, forse ancora non pienamente 
sfruttata. Il retro, «Quella sera della festa», è stranissimo: 
finizia con un po’ di cagnara, continua con un pizzico di 
Swingle Singers, poi si ode l’affannata confessione di una 
misteriosa fanciulla («Ho qualcosa da dirti, non ti amo più»), 
e infine si leva, drammatico e accorato, il lamento del povero 
Dino, piantato in asso: un pezzo curioso, per un disco gra- 
devole e molto commerciale. 


per passione», ma che appun- 
to per questo mise lo scom- 
piglio tra le buone comari 
del paesino di San Vicario. 
Arrivarono quattro gendarmi, 
«con î pennacchi e con le 
armi», a impadronirsi della 
troppo ‘intraprendente «Boc- 
ca di rosa», e la imbarcaro- 
no, indesiderabile, su un va- 
gone ferroviario; ma alla sta- 
zione, c’era tutto il paese, 
autorità in testa, venuto @ 
dare l'addio a «Bocca di ro- 
sa», dispensatrice di gioia, e 
alla prima fermata (si sa, le 
notizie volano) tutto dacca- 
po... Una storiellina delizio- 
sa, ‘caritata o piuttosto «det 
ta» da Fabrizio con quel suo 
‘stile forbito: evinimitabile, ma 
che dovremo limitarci ad 
ascoltare sul giradischi, e il 
perchè è facile capirlo. Un 
tantino scollacciata, ma an- 
che carica di sconsolata tri- 
‘stezza, la canzone che sta 
sul retro, «Via del campo»: 
tratta da una musica del '500, 
ricorda tuttavia in maniera 
sorprendente la «Ninna nan- 
na per un bambino» di Jan- 
nacci. 


RE&B 
TRADOTTO 


I Crazy Boys sono un com- 
plessino assai minore, ma 
non privo di un certo gusto, 
se ha saputo specializzarsi 
nella rielaborazione di grossi 
successi di rhythm and blues: 
dopo «Quando un uomo ama 
una donna», versione di 
«When a man loves a wo- 
man» di Percy Sledge, arriva 
adesso «Cerca cerca» che in- 
vece è la traduzione di «Sear- 
chin’ for my love». Bravini, 
sì, i Crazy Boys, ma ascoltate 
l'originale di Bobby Moore, 
tutto impregnato di feeling: 
tutt'altra cosa, no? Sul retro 
del disco Durium, «L’innomi. 
nato», sbarazzina ma niente 
di più. 


GIOVANE 


Moda EUROACRIL, anche 
per le giovani e giovanissi- 
me. Questa fibra. sta incon- 
trando un successo sempre 
crescente, per le sue quali- 
tà. Nel nostro servizio foto- 
grafico presentiamo un mo- 
dello di TRICO' sfilato a Vil 
la d'Este di Cernobbio, du- 
rante le collezioni dedicate 
all’Euroacril; completo pan- 
taloni in colore unito con 
top e giacca in tessuto a ma- 
glia jacquard (filato 100% 
Euroacril). Accanto, un man- 
tello in tessuto turchese con 
tasche applicate e cintura 
annodata in vita. L'abito che 
completa questo insieme è 
in tessuto tipo shetland bei. 
ge. Il mantello è realizzato 
in gabardine pesante 55% 
Euroacril e 45% lana. L'abi- 
to è in tessuto tipo shetland 
55% Euroacril e 45% lana. Il 
modello è firmato da BIKI. 


eee 
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Venerdì, 3 novembre 1967 


MORTE E DEVASTAZIONE NELLA TRAGICA GIORNATA DEL 4 NOVEMBRE 1966 


UN ANNO FA LA GRANDE ALLUVIONE | 


INVESTÌ FIRENZE TAGLIANDO L’ITALIA IN DUE 


Drammatici momenti del «venerdì nero» che sconvolse la Penisola nel ricordo di testimoni e protagonisti 
Bargellini: «Il cuore della città ha retto ma le forze stentano a tornare. Gi sono però i segni della ripresa» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nuotare; per Franco Tancredi, raggiunsi la città subito dopo 
va Firenze, 2 DOS Sd ER FOrEd no, l'alluvione e mi parve intera- 
4 novembre dell’anno scor- ‘arrivo di un gruppo elettro-| mente distrutta» (Roberto Fra-|è stato fatto poco, ovve-| Le prime in. 10) ‘uro- 
so Firenze fu sommersa e de-|g®no alla clinica Mayer per ali-|ti); «quando, mentre tentavo di | dimenti legistati ie DI di no ARTE OTO ida 
vastata dalle acque dell'Arno, | Mentare l’incubatrice nella qua-|salvare gente, la corrente mi|mostrati insufficienti, che le Firenze arrivavano grazie a un 
e per qualche giorno pratica» le si trovavano molti bambini; | portò via il barchino e rimasi |promesse non sono state man-|ponte radio dell'Esercito; da Ve-! 
pale tagliata fuori dal resto|Per Ernesto Falcucci, operaio, |aggrappato ai fili del filobus» |tenute, che gli interventi sono|nezia dovevano passare, preca- 
Ttalia. Ad un anno di distanza | PeT il grido «Le acque si ritirano, | (Gianni Lonzi); «quando vidi il|stati occasionali e superficiali, riamente, per Trieste; da Bellu- 
sono ancora palesi i segni la- Coraggio» lanciato da un grup-| crocifisso di Cimabue quasi di-|che non sono stati stabiliti cri-|no non era facile conoscere la 
sciati dalla tragedia non solo |P° di vigili del fuoco che in|strutto» (Procacci); «quando |teri di priorità; e cita, per esem- situazione nelle vallate isolate 
palle cose ma anche e soprattut- canotto risalivano la corrente; | non sapevamo a chi mandare, |pio, lo stato degli argini e del-|dalle acque e dalle frane; con 
‘0 negli animi di chi ne fu te-|P®T Egisto Ricci, artigiano, fu|tra tanti ugualmente in pericolo, | l’intero corso dell'Arno oggi, a| Grosseto il contatto avvenne so- 
stimone; lo dimostrano le ri- quando riuscì a trovare del lat-|il primo elicottero di soccorso» | poca distanza dalle nuove piog-|lo nel tardo pomeriggio, 
Sa di coloro ai quali — te per il suo bambino. (Tancredi); «quando mi presi|ge autunnali. Ma è la sua fra| Im serata, tuttavia, il quadro 
oe de tanti che vissero quel-| Come per quelli piacevoli, an- la responsabilità di non fare|quelle che abbiamo sentito, la|fu completo e ‘in Italia e al 
io gle e ore — abbiamo chie-|che i ricordi tristi sono a volte puntellare immediatamente del-| unica voce negativa: tutti gli | l'estero si fu in condizioni di sa- 
SET fu il momento più |personalissimi, a volte generali. le case pericolanti, ma che se-|altri intervistati sono più o me- | pere ciò che era successo in 
pra ONaISRE più bello? E|«Il momento più brutto? Tutto | condo me potevano resistere | no soddisfatti di quanto è stato | quelle tremende 24 ore che ave- 
RIT Tisolti tutti i proble-|è un brutto ricordo, fatto di|ancora un po, e restai tutta la | fatto finora per risanare Firen-|vano devastato alcune delle cit- 
vati dall’inondazione? |tanti momenti, durato lunghi|mnotte con l'incubo di essermi |ze e restituirla al suo splen-|tà e delle campagne più belle e 
Per quasi tutti il ricordo più|iorni mentre l’acqua saliva e | Sbagliato» (Bargellini); «quan-|dore, anche se molto resta an-|più nobili del nostro Paese. Sul. 
bello si ricollega all'esplosione | distruggeva un intero patrimo- do mia moglie mi svegliò urlan-|cora da fare. Gianni Lenzi: «Si| filo delle telescriventi, sulle pa- 
spontanea dell'iniziativa dei fio- nio economico, civile, cultura- do «scappiamo, l’Arno è arri-|è fatto abbastanza, ma i lavori| gine dei giornali nasceva, per i 
rentini e della loro volontà di|1e» (Gabbugiani); «Una visione | vato sotto casa». pubblici vanno a rilento». Ro-|colpiti del disastro, la solidarie- 
i ‘Qualche modo alla ca.|di i ennio dalle sE E Des quanto è stato fatto do- eo Fini SRO at tà della Nazione e del mondo. 
asti “ anche al ida. | que» (fratelli Bellini); «Quando l po l’alluvione? E per quanto si | bleml e DI 3 ini | 
rietà dimostrata CO do 9 x ao ne; c'è molto da fare, ma se si Dante Nocentini 
liani e dal mondo intero. «Stra # dI pensa a come era ridotta Firen- 
Nieri accorsi in aiuto mi disse- O 
To che quel che facevano era soddisfatti», Fratelli Bellini: 


cosa naturale, perchè Firenze, 


dovrà fare? Il presidente della | e Venezia, il Polesine, e il Bel- 
Provincia, Gabbugiani, dice che | lunese e il Trentino. 


xmiurenze — Una delle immagini di un anno fa: piazza S. Uroce ridotva a una fangosa palude 


. 


Quattro cause 
del disastro 
nelle Venezie 


Belluno, 2 

Quello che è successo un an- 
no fa, il 4 novembre, si inqua- 
dra nella misteriosa legge delle 
probabilità. «La notte dell’allu- 
vione — dice uno scienziato — 
è accaduto ciò che un giocatore 
di roulette sogna per tutta la 
vita: quattro numeri «en plein» 
in serie. C'è stata una nevica- 
ta prematura in montagna ol- 
ire gli 800 metri, un disgelo im- 
mediato seguito da piogge con- 
tinue, vaste ed eccezionali; c'è 
stato ‘infine, sempre immediato, 
l'insorgere di un vento di sci- 
TOCCO, con conseguenti mareg- 
giate sui litorali, «acque alte», 
maree incontrollabili. Le falde 
delle colline, i boschi di monta- 
gna, imbevuti di acqua fino al 
la saturazione hanno restituito 
ai rigagnoli e ai torrenti ciò 
che avevano ricevuto dal cielo. 
Ed è sopravvenuto il caos». 

In quattro province, quelle di 
Udine, di Belluno, di Trento e 
di Bolzano, le devastazioni s0- 
no state immense. «Duecento 
chilometri di strade statali» di- 
ce il capo del compartiento del- 
l'ANAS di Bolzano, ing. Orto- 
lani e precisa: «Duecento chi- 
lometri effettivi, non esagerati. 
Abbiamo calcolato l’ampiezza 
delle voragini, la lunghezza del- 
le interruzioni misurando anche 


SRO. problemi sono in fase| PER LA SECONDA VOLTA IN DUE ANNI IL TAGLIAMENTO SFONDO' L'ARGINE |i centimetri è siamo arrivati at 


200 chilometri». Che voglia di- 


di soluzione: la più valida delle 
conferme è la rapida ripresa 
dell’antiquariato». Procassi: «Le 
difficoltà tecniche per il salva- 
taggio immediato delle opere 
d’arte sono superate». 

Da parte sua Bargellini si tie- 
ne a mezza strada: «Rispondere 
che tutti i problemi sono risol. 
ti sarebbe da presuntuosi inco- 
scienti. Rispondere ‘’’nessuno’’ 
sarebbe ingenerosa menzogna. 
Firenze è come un’ammalata 
che ha subito una grave opera: 
zione: il cuore ha retto, il san- 
gue invece è povero e le forze 
stentano a ritornare. Ma come 
convalescente Firenze mostra i 
segni di una straordinaria ri 


madre del rinascimento e 
civiltà moderna, era Roo na 
mune a tutti»: così il prof. Pro- 
cacci, sovrintendente alle galle- 
tie fiorentine. «Nella crisi gene- 
tale delle strutture dello Stato 
î vide il coraggio di tanti cit- 
adini che seppero, con rabbio- 
sa volontà, reagire al disastro»: 
così il presidente della Provin: 
cia, Elio Gabbugiani. E ancora: 
«Stavamo ripulendo i locali e 
salvando quel poco che c’era da 
salvare quando arrivò la più 
anziana operaia della ditta, or- 
mai in pensione. Portava in ma- 
LO tre rose e pianse, auguran- 
Mila: di poter riprendere presto 
lavoro» (Roberto Frati, indu- 


LE CAMPANE E TUTTII TELEFONI 


te questa cifra lo si può com- 
prendere soltanto conoscendo 
la difficile orografia e geografia 
delle infinite vallate delle Alpi 
centro-orientali. Duecento chilo- 
metri di strade interrotte su 
duemila chilometri di rete via 
ria statale (escluso il Friuli-Ve- 


Natale dello stesso anno. 
Il bilancio dell'alluvione del 


Così almeno non vi furono vittime come era accaduto invece nel 1965 {novembre scorso è fatto di vit- 


time e di danni materiali a bre- 


Alle sette e mezzo di sera la cittadina ebbe l'acqua fino alla gola |ve e uns scadenza. Percorrie 


mo l’arco geografico di un even- 


Striale); «L'immediato interven- 
to del Governo e lo stanziamen- 
to di somme a fondo perduto 
permisero a tanti artigiani e an- 
tiquari di riattivare le loro 
enden (Mario e Giuseppe 

ellini, vicepresidente e segre- 

Tio della Biennale internazio- 
nale di antiquariato). 


Piero Bargellini, allora Sinda- 
co, visse il suo momento più 
ello quando, mentre sguazzava 
Nel fango, un artigiano che sta- 
Va ripulendo la propria botte 
8a, notando sul suo volto i se- 
gnì di una sofferenza più mo- 
Tale che fisica, gli disse: «Non 
Si disperi signor sindaco, e ab- 
bia fiducia, chè tanto siamo 
alle rifiniture !». Per Gianni Lon- 
Zi, pallanuotista, medaglia d’oro 
alle Olimpiadi del 1960, il ri- 
cordo più bello è legato ai nu- 
merosi salvataggi da lui com- 
Dpiuti di--gente che non: sapeva 


presa. Occorre però andare ol- 
tre la guarigione e giungere al. 


minare quel mali antichi Suo: Latisana, 2 
vi che l'alluvione in parte hal rorni Avoltri fu il Comune 
Ian e in parte ha rive-| gel Friuli- Venezia Giulia che 
t E, ;|il 4 novemb: rdette sette 
«L'Arno è straripato stamani | cittadini, tra "cui Hi Sindaco. A 
a Firenze, poco prima delle cin- ER 0 di distanza Forni Avol- 


ue, all'altezza di Rovezzano e|{r: Stan I 
in di iratto del lungarno Ac-|ti ha un edificio in più: una 


zio. Questa è la notizia che|1 del quotidiano «La Provinea 
l'«Ansa» trasmise in telescriven- | di Como». Sulla chiesa sono an- 
te alle 6,51 del 4 novembre del- | cora affissi i manifesti di salu- 
lo scorso anno, In precedenza, |t0 ai 300 cittadini comaschi ché 
alle 3,48, era stata diramata una | SÌ SOno recati poche settimane 


si interruppero; stranamente, | osservarlo ora scende nel cuo- 
quelli con Firenze continuarono | re una grande pena». 
ancora, sia pure in modo non È ; DI 
regolare, fino alle 8, cioè fino a AA TOA. ORTO 
quando la stazione amplificatri- | «nonostante avessimo prega 
ce delle poste a Firenze venne |to è supplicato che nostro pa- 
allagata dalle acque dell’Arno.|gre rimanesse a farci compa- 
Poi «saltarono» anche i collega» gnia fchè avevamo paura, 
menti telefonici: a quell'ora la|55n CO I teRdnAni 
Italia rimase veramente divisa | contro al suo destino». Al Sin- 
in due. n Parodie 
La notizia «Ansa» delle 6,51 FEO So, plorardo 
diceva ancora: «Alle 6, nella par- glie, è stata concessa la meda: 
te centrale della città, il fiume glia” d'oro al valor civile, I suoi 
‘ha raggiunto i parapetti dei lun- | £ miliari e quelli delle altre vit- 
garni e le acque, limacciose, tra- | {me I FIRE 
sp on DI RIOe: a come tanti, poche Fa di 
me. Diversi orefici del ponte|--: strata 
Vecchio hanno portato via la RT no 
loro mercanzia nel timore che p corta Smnoltala a 
le acque invadano il ponte e si [Mo O SERE coni 
riversino all'interno dei negozi». die ne i "5 SOLA 
TO (ea Hr toi dialetto, dice che «la paura non 
cui la marcia più» come disse a 
a Firenze, anche in un tratto Mi Î Trenti 
dell'Autostrada del sole e ha in- den nea Presa lena an: 
vaso la ferrovia Firenze-Roma», | Z/ana donna 5 SA ia 
E alle 8,15: «Le acque traspor-|Tagat. La paura non finita. 
tano un po’ di tutto e hanno co-| Diversa, anche se per certi 
stretto numerose famiglie o ad e Di grego per gli effet- 
abbandonare le abitazioni o a|ti immediati, la conseguenza 
rifugiarsi, dove possibile, nei Roo pia Bassa friu- 
piani superiori». ana, dove Aagliamento, con 
A quella stessa ora anche l’uf- |le_ sue «montane» (ondate di 
ficio «Ansa» di Firenze venne |piena che vengono dai monti), 
isolato dalle acque dell'Arno e |allaga sistematicamente Latisa- 


Firenze — L’Arno con in primo piano. il Ponte Vecchio devastato 


QUEL GIORNO FU IN PERICOLO L'INTERA CITTA’ 


Per 24 ore Venezia 
restò quasi senza difesa 


pae riproposero improvvisamente in termini angosciosi 
Il problema della stessa sopravvivenza della Serenissima 


NOS 

'OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE d'arte veneziane. Lo straordina- | Per quanto riguarda, infine, 

nr ci Venezia, 2 |rio evento, infatti, coni gravi i riflessi avuti. dall’alluvione 
Toe l’inondazione del 4 | Simi effetti che ne seguirono, | del 4 novembre sul turismo, è 
Baosi Te durò un giorno: ven ha ini licato con crudezza e pe- | stata registrata (come era da 
SUMAIA n ore, però, che furono rentorietà gli aspetti di una si- | aspettarsi) una regressione de- 
mini e a riproporre, in ter- tuazione divenuta insostembile. | glî arrivi nei mesi immediata- 
della © ‘ammatici, il problema | Iì soprintendente alle gallerie, | mente successivi al disastro. 

sd SOpravvivenza della città. | prof. Francesco Valcanover, ha | Lia flessione della primavera, 
Unica forza che si possa con. | detto che «il 4 novembre ha si- dI 


ibporre a quella del mare è | Enificato per Venezia cento an- tuttavia, è stata in purte recu- 
Costituita dal baluardo dei «mu-|ni passati in 20 ore». Per secoli lean ona CRE, 
7 8 


Tazzi» dei quali, d uel gior. | Venezi ito l'azi i i 3 ; 
no è stata fatta dn EROE Ea SO e] lo» di presenze non va addebi- | bloccato dalla mancanza di cor-|na. E una cittadina prevalente 


zione colossale in i Ù, joni î ; tata esclusivamente all’alluvio- | rente elettrica e di collegamen- | mente agricola e adesso tappa 
Cuzione. Dove Ganci Gue So noli RO ne. ma anche alla situazione |ti di ogni tipo. Il silenzio tra | obbligata dei turisti che scen- 
“nurazzi» sono stati concepiti decenni dall’in ne nh i del. | PClitica internazionale che ha Roma e il Nord dell’Italia durò | dono a Lignano. Latisana è sta- 
‘ordini di difese: quelle in | l’aria Pi aaa investito, nei suoi riflessi, la | per tutta la mattinata. La situa- |ta invasa dalle acque del Ta- 
Prequota, disposte come fran-|zioni industriali, dagli scarichi | Sfera del bacino del Mediterra | zione appariva irrimediabile |gliamento nel 1965 (morirono 
Fece per ricevere il primo|dei motori e degli impianti di| neo orientale. e si studiò addirittura la pos- {tre persone) € Ìl 4 novembre 
dito della marea, cd un &5cov | riscaldamento, ‘nora privi di| | «Un fato positivo — na getto [tici cato ra New Yor, Sn ie pe a 
Muraglione a to ioran | ecoguali ch di depura|il presidente della da aU-|rondra, Ginevra, Poi, finalmen: prcurveria nl ETA co- 
e mezzo sul Tnediomate, Sona RE i aa CO nona te, alle 12,20, attraverso due ca-|mnunale telefonò a tutti (300 te- 
«Si sta lavorando — dice il io ini to. L’ i i i ‘°° Inali telescriventi affidati a un|lefonate in una mezz'ora) com- 
Prefetto di Venezia, dott. Ni configura l'opera d'arte si sot-| tb. L'alluvione, infatti, ha in: ponte radio con Bologna e un|preso il parroco perchè suonas- 
sia — non esistono più motivi Mio offese di tali agenti Sn gli RIU cono nconi. | terzo canale via Pescara-Milano, |se le campane. {Le autorità — 
di apprensione», «La giornata |si chiù în particolare, i proces-| il Comune a rifare con tecni |; collegamenti furono ripresi. |afferma — tendono sempre a 
del 4 novembre — ribadisce il E Onzo SESIA che modemne ed aggiornate ciò |" Tn Piemonte, in Lombardia, in | non allarmare la gente, Ma co- 
idaco di Venezia, ing. Fava-|1 Tre ritmo accelerato | che il mare aveva distrutto, ri- | rieuria, in Emilia, nel Veneto |me si può rischiare?» Per uno 
“isiori ha Eno ssa ei n genere DOTATO CO SEO) la SoR, sì venne a sapere che cosa era | strano caso sia l’alluvione del 

Nolkogseti a pietra. Non me-| ela ca hu e i successo e stava succedendo nel- | 1965, sia quella del ’66 avvenne- 
Bionicono li attrosoni Sabor NS: nongo = Tur icamente, Ve- | Italia centrale, e a Roma co-{ro ambedue verso le 7 e mezzo 
terno degli: edifici dn all’in-| nezia è oggi meglio preparata | minciarono ad affluire — e difdi sera. La cittadina ebbe l’ac- 
to ci decli- pi quanto non lo fosse prima | qui a diffondersi nel Paese —|qua fino alla gola. Non si tro. 
ere sanioro apido far te-| della alluvione dello scorso ie notizie provenienti dalle zone | varono, se non a prezzi di affe- 
IDATSA, (CO- | Anno». colpite dall’eccezionale alluvio- | zione, stivaloni di go 


me è già avvenuto s i : È tal 
oo LR Arnolfo Pacini ne: oltre a Firenze, Grosseto; lcora adesso, crepi  l’astrologo, 


quentissime sulle facciate dei d Ù > > CL 
Palazzi veneziani. Il problema 
sibilità. gio «Sotto l’incalzare della marea 
un'altra che per oltre 20 ore ha som- 
di E ta, merso tutta la città fino ad un 
vesta ‘anno metro . un metro e mezzo, e 

% l'infuriare del vento di sciroc- 
co, che ha provocato seri dan- 
ni soprattutto nelle coperture 
degli edifici più elevati — ha 
detto ancora il prof. Valcano- 
ver — l'immenso patrimonio di 
arte di Venezia è rimasto sen- 
za difesa», 

Le conseguenze più gravi del 
4 novembre a Venezia non si 
sono avvertite subito, ma nei 
‘mesi. successivi, quando l’umi 
c dità, filtrando lungo le mura- 
mente minacciata ture, dall'alto e tra le coper- 
no più alcun timore: ture sconnesse, infine per il fe- 

el nuovi! «nur nenti nomeno della’ condensazione, 
no, infatti, una SERE ha «aggredito» (e continua a 
TeZza. Sicu-.| farlo) affreschi, dipinti su tela, 

‘sculture, mobili e dossali. Og- 

gi, la condizione di tutto l'ine- 

a 0 d’arte di Vene- 

7 tempo compromes- 

So ed insidiato dall'umidità e 

dall’e efflorescenze saline, si è 

decisamente aggravata, al pun: 

di gione ali unito da rendere difficile un realli- 
Si VARI Sulle al-{ stico inventamio dei danni. 

n porri integrato | «Si rende necessario — ha 

Roe, farà SUOIAES O sirene seri sa De DA SicanDE 

A caso di peri Au si pa 

La non aiuti isolati. E indispensa- 

per quanto Metergi ]ciscorso | bile una serie intenzione di 

guenze che TEGlaMa o DINE: prendere globalmente in esame 

Ù i + i st 
ta del 4 novembre culle opere | tobieni Gi Ietaimo © di cor 


nezia, 
vece, il futi 
ti dell’isol 


Ò SS 


| Latisana — Bovini travolti e annegati dalle acque 


irrompenti che li ha sorpresì nei campi 


la fioridezza, cercando di eli-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |sono esposti nei negozi e anche 
Cao ma a costi minori). on DI ; 
arg del Tagliamento a|mente opposte. Altro è l’allaga-| lettera! Imente scavato tra le fo- i i 
Latisana sono stati rinforzati e|mento di una città, il fiume che | reste tracce che dall'alto ap- E O OI 
dovrebbero resistere anche alle Ù 
cannonate, ma il problema — 
si dice — non è risolvibile in 
sede no bensì molto più a 
h r monte, dove nascono le piene e| zione di preziose anche se sem-|ad un anno di distanza, la si- t) ni 
ciaioli e del lungarno delle Gra- | S©Uola media regalata dai Jetto- | cioè nel bacino di Gemona, che | pre difficili strade di comunica» | tuazione non è più tragica, ma Gata) Lao a SECUSE 
è cuello che ha l'indice di pio-|zione, la devastazione di cimite- I 
vosità più alto d'Italia. 
Danni immensi a Latisuna.ai|mento del patrimonio boschivo. D I 
commercianti, ai contadini, agli| In Carnia sono centinaia di regionale ha favorito la rapidi: | quieto torrente Padola, produs- 
eri ; A operatori economici e qualche |migliaia di metri cubi di legna.|tà dei pronti interventi mentre | se distruzioni e vittime che an- 
altra notizia, che faceva preve-|or sono a inaugurare l’edificio. | volta anche le beffe. In certi|me (abeti, larici, ecc.) che giac- | dove le competenze in questo | cor oggi sembrano assoluta 
gio di clio Amin | Sie xo alto dele que | Call tepenao ce rlzto dol co anca sn udiene, credi UFO eo I I i e ene 
re Gi, FO: »| pagamento di stato i - | to rallentamento inelutta- i 
ti Gell'Italia settentrionale. Al: |Silvio Del Fabbro, dopo il 4 no: a I, elle tasse è cati, quasi marci, Decine di co mesi la zona fu sconvolta per 
le 5, infatti, i collegamenti in|vembre del: 1966: «Il nostro |esattori, che hanno preteso ad-|te del legname hanno dovuto li, agricoltori e operatori turi. | presenaio, a pochi chilometri 
telescrivente tra Roma e il Nord | paese ha cambiato aspetto. Ad|dirittura gli itoresai di mora.|svendere Sa loro proprietà a stici attendono ancora di es- sal eno, o 


tra pianura e montagna. L’allu- 
vione del 1966, a parte le città 


to che non ha \WIon, SH 
quasi cento anni di storia. li 
te al metro cubo. Nella valle |'alta valle Pusteria alla Val De- 
di Primiero, i torrenti hanno gano, ‘oltre lo spartiacque di 


colpite, ha avuto caratteri di. 
versi e conseguenze completa- 


cresce e rompe gli argini, tocca 
livelli che poi vengono misurati 
con speciali targhe sulle mura; 
altro è l’isolamento, la distru- 


paiono come insanabili ferite. |viaggiare con comodità e sciol- 
SUSEOINO TO poche, pre Las tezza. Ma a Santo Stefano di 
See Lio "” ch rta p: Cadore, che fu il centro pilota 
memorie, vello, OTA, | delle operazioni di soccorso per 


del è ancora del tutto siste-|gire paura della popolazione. A 
mata. Santo Stefano il Piave, con- 


ri, il crollo di case, l'impoveri- 
In qualche caso l'ordinamento | giungendosi con il normalmente 


ignorato dagli | muni che vivevano delle rendi. | bile. E commercianti, industria» | ben tre volte. In una osteria di 


s "4 À - [da Santo. Stefano, il sig. Da 
prezzi da fame: sei-settemila|Sere indennizzati per i danni | Zolt spiega: «Ho avuto. qualco. 
lire al metro ‘cubo quando il| Subiti fin dall'alluvione del ‘65. | sa dal Governo e ricostruirò la 
prezzo medio è di 14-15 mila li- C. L. casa fra un anno». 


E’ difficile fare un paragone 


quando l’immagine € ”perfetta” 


SPE VWOY 


Sì, sul mio televisore c'è scritto AUTOVOX: io ci 
tengo. E' una questione di perfezione tecnica e di 
qualità, di materiali selezionati e di collaudi severis- 
simi. O] E anche di stile. Il televisore AUTOVOX è 
bello, è moderno. La linea è adatta alla mia casa 
(c’è un televisore AUTOVOX per ogni tipo di arreda- 
mento!). L'immagine è vera, limpida, ben definita... 
anche quando ci sono salti di tensione. 


SMERALDO AUTOVI 
23 POLLICI SX 


Immagine perfetta e stabile. 
Cinescopio ‘autoprotetto 

a Visione diretta. 
Accensione e cambio 
programmi a tasti. 
Regolazione automatica 

di luminosità e contrasto. È 


Ed ecco altri modelli della serie Autovox 1968 
prezzi a partire da L, 110.000 


DI a omaticamall? sE 


a È pos — 
; dl 1 televisori 
È UTOWVORE =; 
: Pps : giranastri 
‘CORALLO GIOIELLO 23" £ 


nerdì, 3 novembre 1967 IL PICCOLO 3 
i _—_ dai —— 


GRONAGEL SPORIFLIVIA | 


RC 


ur 


UN BILANCIO SOSTANZIALMENTE POSITIVO DOPO IL FACILE 5-0 SU CIPRO | STRASCICO DELL'INCIDENTE TOCCATO AL PORTIERE | ANCORA INDISPONIBILE BRUSADELLI FRA GLI ALABARDATI « 


VALCAREGGI HA VARATO UNA NAZIONALE | Contrario il Geltic | Nella formazione tipo attuale g 
CON GLI UOMINI ADATTI IN CIASCUN RUOLO | 2-£i0care a Montevideo ||, Triestina contro la Biellese» 


La <bella> col Racing nasce in un clima di tensione ora anti 
Certo il recupero dell'attaccante Ridolfi guarito da un lieve infortunio 


1 DAL 


La squadra azzurra, tornata a un modulo razionale, si è già dimostrata ricca di intesa 


Buenos Aires, 2] Marino, che ha diretto l'incon- 
5 I dirigenti responsabili del tro, ha dichiarato : «E' stato un DA 5 Pi È È “i i iarinome id 
Cosenza, 2 (rispondente alle caratteristiche | all'attacco, anche se esistevano | e Bertini, gli infortunati di tur-|Celtic si rifiuterebbero di incon- arbitraggio difficile. Gli scozze-| Per gli alabardati quella di|se sarà regolarmente în campo. | 20 ere intenso allenan Peio. Mi 
Quattro vittorie in quattro|degli elementi a disposizione.| fin dalla vigilia tutte le premes-|no, potranno trovare un posto|trare il Racing a Montevideo. praticano un gioco virile, ma | jeri è stata una giornata, di &e- Beet in Et Sao FLV 
partite, undici gol segnati e uno| Ora. devono essere î giocatori|se tecniche e psicologiche per-|in squadra e jorse più della|Il presidente della società scoz-| Senza cattive intenzioni. Sfortu- Te E sona per cne ORI SIC wi fe-Adri nie Sa pa da me 
subìto, al primo posto a pun- da interpretare il giusto ruolo|chè i ciprioti venissero travolti. | coppia milanese, perchè sono|zese, Robert Kelly, avrebbe in- Datatnene Don è il caso SS Sata piva Do ian I Rn rog del 9 
teggio pieno (otto punti) nella|toro richiesto. La considerazione che la pri-|interpreti più fedeli dei ruoli|fatti dichiarato ai dirigenti del damericani, troppo inc di bi PORTA ja è inci a ù l’ENAL isull 
classica del sesto girone eli-| La prova più significativa del-| ma linea e la squadra tutta non| richiesti dalla nuova Nazionale.| Club argentino che lo stadio di Trac CAL IOSO DURAno orare di RE UO Maicon sano ii Peet ave prese È 
classinca del sesto girone ci Lo Tre n SIMO indirisso |bbiano tradito le aspeltalive,|IL bolognese non è certo infe:| Montevideo non offre le garan: | Si è appreso a tarda sera che | G;*ozr'cnale in scioltezza ail | siocheranno Colovatti; Da Rold, | sti con reti di Miicenioh, Pressell 
delle Nazioni di calcio: è il bi-| tecnico è stata offerta dalla pre-| viene interpretata come risulta. i O Canino È i, Capitanio, Pe: i £ 


e riore a De Sisti, protagonista | zie di sicurezza necessarie. Kelly | POSto in discussione il luogo do: i i i *Eri, Capitanio, Pe-l Ruan e Verbacci. 
lancio della squadra azzurra do-|stazione di Domenghini. Il ne-|t0 di per sè molto positivo. Cer-|ieri di una prova eccellente în avrebbe preso questa decisione|Ve si giocherà lo spareggio, gli | © 0 pole olfi Scalo, Pedroni, | Poche le novità annunciate 


po la partita di Cosenza contro|razzurro, solitamente utilizzato toi non sì sode questa Naziona- GIneT con Juliano, ed è pro-|a ero del lancio di hi 0g- SCOZIA RO RIPON, isa l’incontro di campionato che Ei 

i ciprioti e prima del duplice|nell'Inter in una posizione di|le saprà soffrire, se saprà cioè | babilmente più efficace del vio-|getto contro il portiere Simp- a deu ., men- ; = 3 ci vis i ; i ir 

n ni di tà mn ta Pl tre gli argentini hanno insisti-| Ieri ha ripreso anche Ridolfi. PT Do) RI Ponziana dovrà sostenere domenit@lme, pe 
È gii Te, 


reagire validamente in circo-|la în impegni che richiedono un|son da parte di uno spettatore 
pe i j; ; Tar ara nic d ò; 3; n Ù È rossima a Arco (Rovereto) coîì 
stanze contrarie, ma il fatto che| superiore lavoro di interdizione, | rimasto sconosciuto. Simpson,|t0 Per giocare al «Centenario» | L'attaccante, che prosegue le cu- | migliora di giorno in giorno, ha L'Oltvo fil dalo pericerto UitdenueBE 


finta-ala, è stato ieri uno dei 


confronto con la Svizzera. Un 


bilancio che non poteva essere | migliori in campo, mantenendo D6 trar (209 5 ti to per giocare al «Centenario» | L'attaccante, che prosegue le cl 
migliore, ma che non ha anco.|sempre il ruolo di estrema di|teri mon st sta concessa pause, |più intenso di quello offensivo.|che è stato sostituito dalla ri- i ntevideo. Infine, ala Vi ratio $ "i ensificato il ritmo della, pre- | gi i i i 

ra assicurato all'Italia l’ingres-|attacco. In questa posizione Do-|è giù indice prezioso di un ac-| Bertini indubbiamente è fisica-| serva Fallon, ha tuttavia potuto confermata la capitale uruguaia- sentimento inguinale lamentato na per alfneviare i RE Sh DO FER chilte) 

menghini ha dato un notevole |quisito carattere. La Nazionale mente più solido di Fogli e ga-| assistere alla partita a fianco|Ns, ma gli scozzesi sono riusci- | subito dopo la pas di Mon- a: ponte ne o i giormitie jal 

ti ‘ad ottenere il cambio della|falcone, ha dimostrato chiari| cora pronto per riprendere il mentre per la sostituzione dell'iltàon, 


so ai quarti di finale della Cop- 
pa Delaunay. Le partite del 18|peso a tutta la prima linea, 
movembre a Berna e del 23 di-|creando spazi utilissimi per i 


È fortunato Norbedo dovrebbero e: 
suo posto in squadra. re in bellottaggio Verzegnassi 

Gli alabardati completeranno | rramalico. La formazione comu 
questa mattina la preparazione. | que verrà comunicata dall’allen@igi ra 
tore ponzianino soltanto oggi pi 
meriggio. La partenza per Arco 
fissata per domani alle 13. 
Sempre domani, alle 14.30, sì 
campo di via Flavia le riserve bia 
cocelesti incontreranno i forti al 
versari dell'Udinese per il Trof 
Berretti, 


italiana sembra avviata in tutta|rantisce un dinamismo e una|delle altre riserve della squa- 
umiltà verso la coerente ricer-| spinta possente all'attacco. dra britannica. Le sue condizio 
cembre a Cagliari contro gli el-| compagni, allargando la mano-|© di un gioco tutto suo: essa| La coppia Bercellino-Picchi|ni sono soddisfacenti. 
vetici, infatti, saranno decisive|vra e rovesciando l’azione in|sembra aver infilato la strada|mnon può dirsi collaudata nell'in-| «Gli argentini hanno pratica- 
ai fini della qualificazione degli| maniera esemplare. IL discorso | giusta: ma gli ostacoli maggio-|contro di. ieri. ma lo juventino |to un gioco molto duro, che 
azzurri, aì quali sarà peraltro|chiama direttamente in causa ri devono ancora venire. ha avuto modo di mettersi in|sarebbe dovuto essere punito 
sufficiente conquistare due pun-{l'altra ala, il cagliaritano Riva,| Corso e Rivera, come ha det-| evidenza come un saldo baluar- più severamente dall'arbitro» 
ti dei quatiro în palio. che ha siglato tre reti e Mazzo.|to lo stesso Valcareggi, non so-| do. sicuro su ogni intervento: 
IL confronto di ieri con Ci-|l4 che ne ha segnate due, an-|no esclusi dalla Nazionale; lo| un roccioso avversario per qual. 
pro, a parte il risultato che era| Che se una in comproprietà con| saranno se non riusciranno a|slasi centravanti. Picchi, capita- 
largamente previsto anche nel-| Fogli. Mai una Nazionale si era|«disciplinarsi» al nuovo schema no del Varese, non si è potuto 
la misura nella quale è stato ot-| eSpressa così compiutamente! della squadra. Anche Bulgarelli| @SPrimere, ma è fuori discus. 


ANTIDOPING NEGATIVO 
tenuto, doveva servire come si sione il migliore «libero» che fi- 
LÌ ] o Il 


terna arbitrale, che non sarà|sintomi di ripresa, per cui Ra- 
pertanto più uruguaiana, come |dio sì è sentito incoraggiato a 
nella partita di ieri, ma para: | uscire dal riserbo in ordine alla 
guaiana. utilizzazione o meno dell'estre 
Risolto il problema fondamen- | ma destra, Prima di pronun- n 2 Ù 
tale, la delegazione del Celtic |ciarsi ufficialmente, l'allenatore Esordio di Frontali 
è partita questa sera per Monte- | alabardato attende di conoscere È 

video. Il Racing invece si re-|la reazione dello sforzo di ieri nel Ponziana ad Arco 
cherà nella capitale uruguaiana | sul giocatore. Tuttavia, conside- - 

domani. La partita comincerà |rato l’esito del provino, si può| Tutti i giocatori del Ponziana 
alle ore 16 (locali) di sabato | dire quasi sicuramente che Ri-|che non sono stati impegnati nel. 
4 novembre (ore 20 italiane). dolfi domenica contro Ja Bielle-ll'«amichevole» con la Fortitudo so- 


scono da tempo il migliore ab- Roma, 2 
binamento difensivo e, all'occor- Secondo quanto ha comu- 
renza, sanno sganciarsi dal ruo-|| nicato la Federazione cicli. 
lo con eccezionale tempismo|| Stica italiana, il controllo an- 
senza lasciare vuoti pericolosi.|| tidoping compiuto dopo il 
Ma l'ostacolo maggiore che la|| riuscito tentativo dell'ora del 
Nazionale di ieri ha superato|| belga Ferdinand Bracke è 
agevolmente, forse. anche trop- PIAIBLO CRE, Pertanto 
ob : po, è stato quello dell’intesa.|| il primato può considerarsi 
REFROBETD A Ra On pers co fl $ 0 Elementi che mai avevano gio-|| omologabile. Il record di 
degli azzurri bensì dei ciprioti, LES bi gu Bracke è stato) di 48 il 
rivelatisi fragili in misura ina- ; cato insieme hanno dialogato în|| Bracke è stato di 48_ chilo» 
E petite impreve@ibilà È ; ; perfetto accordo, sotto l’etichet-|| metri 93 metri e 44 centimetri. 
$ drenato Li - . ta di una semplicità persino Lo stesso risultato ha dato 
Tuttavia, l'esibizione della 2 sconcertante. Indubbiamente Ci-|| il controllo compiuto sul di- 
squadra azzurra ha raggiunto il pro non può costituire un ban-|| lettante Ettore Castoldi il 
suo scopo appagando îl caloro- co di prova efficace, ma è signi-|| quale, il 25 ottobre scorso, 
so pubblico calabrese e quello] {7 i a È ficativo che in una manovra do-|| ha battuto nel Velodromo 
ben più numeroso della televi-| ; ‘ | ve ciascuno ha interpretato fe-|| Vigorelli il primato mondia- 
sione. Al tempo stesso ha rap- ù i S delmente il proprio ruolo se-|| le dei 100 chilometri dietro 
presentato una piacevole rive- } 5 condo le proprie caratteristiche moto commerciale. Il limi- 
lazione: la compagine italiana E ; ‘. | non ci siano state incertezze o|| te stabilito da Castoldi è di 
injatti ha sorpreso per determi- A «i | altre alterazioni. un’ora 31’29”4, alla media 
nazione, per carattere e solidità. i ; TEA i 5 Il 5:0 di Cosenza dovrebbe an-|| di km. 65,456. 
Un costante proiezione offensi. dare oltre all’utilità del vistoso 
va, gli azzurri non si sono la- ) 3 
sciati IT dea Coe 
va facilità penetrativa che of- della squadra del Celtic, subito 
friva loro la squadra ospite. ; ; Sl dopo SA sconfitta della compa: 
Non hanno avuto pause sensi 7 do è | sedici giorni la Nazionale italia-| gine scozzese per 2-1 subita dal 
vili nella manovra, non si sono i 00 scenderà in campo a Berna| Racing di Buenos Aires. 
abbandonati in preziosità, ma 7 per la sua partita più delicata.| Il direttore tecnico del Cel. 
hanno sempre giocato con vi- La situazione di classifica e il|tic, Jock Stein, molto contra- 
gore, fedeli alla nuova jormula momento psicologico sono favo-|riato per la sconfitta, non ha 
della Nazionale, una formula ; i «i | revoîi perchè possa venir con-|voluto fare dichiarazioni. Egli 
semplice che prevede cinque at- : fermata la nuova impostazione | era apparso molto nervoso du- 
taccanti di ruolo, un mediano - pd di gioco. rante la partita e non aveva|sa appetitosa, che permette al 
di spinta, uno stopper, un «libe- cessato di protestare contro gli|giuocatore di intascare un bel 
ro» e due terzini d'ala. Il meri- " i ; CALCIO MERCATO]|i;nterventi «brutali» degli argen-|gruzzolo (almeno il fortunato 
a ni ; ; - IM Alla riapertura delle liste di tra. | tini. che riesce ad azzeccare la fati- 
} , è ni 7 0 sferimento per le società di Seri Ju: sè Pizzuti, di ica terna), e quindi dal mo- Faniaero * 72 
l'aver concepito una Nazionale . .. ; ALE) Interi elata sinora il soda I O one 0 in ci Son tisciti i nomi|di Valle) perchè è più un velo- |fatto fuori i più bei nomi inter- alle 16.30. : 
che tornasse ad un modulo più 7 i lizio più attivo. Al contrario però di dei sedici vartecipanti c'è un cista. mentre non ci dispiace {nazionali in quel di Firenze.|. Il convegno odierno, che 
razionale, ad una impostazione : quanto era successo in estate, i nero. dei Seo interessamento si tem:|Marco Guà, forte partitore e|Dotata di uno scatto travolgen: | Mizierà alle ore 13.45 compreNtlo ra 
di squadra che trovasse anche azzurri hanno solamente ceduto: Fer. pie alle «performances» più re- | Probabile candidato a fungere (te, l'alliova di Bellei può farsi|de ancora il «Criterium Adriatistro 
riflessioni in campionato, spe- ruccio Mazzola e Renato Dehò sorio | dra che pratica un gioco di-|centi dei protagonisti Da staffetta. Bacoli ha in favore | notare a onta dell'andicap non|co» prova milionaria per i du&go ai 
cie in questo campionato, I re- (Publifoto) {passati al Lecco, Giordano Colausig | fensivo ad oltranza. Abbiamo BEGn 3 e) la guida di uno specialista degli |indifferente e va annoverata nel- anni, € altre cinque corse nelli 
sponsabili della squadra azzur-| Andrea De Adamich, l’occhialuto pilota triestino, è in procinto |al Brescia e il portiere Miniussi al | attaccato ed abbiamo raccolto Chi è il favorito di questo PO- | nandicap quale può essere Luigi | Ja rosa dei migliori visto lo stre- quali vedremo le novità Baia: 
ra, in sostanza, hanno tentato| di inserirsi fra i più grandi campioni del volante. La prossima |Bari. Un altro giocatore che sicura. | i frutti. La vittoria finale è or- meriggio? Con tanti bei nomi |canzi, Romolo invece ha con-|pitoso stato di forma che sta {nar, Waterloo, Pada, Agello 
di darle un gioco più agile nel.| stagione agonistica lo vedrà infatti impegnato con la Ferrari |mente cambierà casacca è il milani- | mai nelle nostre mani», (ben dieci provenienti dalle 23 |trari distanza e numero di par- | attraversando. Ultimo, a metri | Vergone. 
la sua linearità e più adatto eV nella lotta per il campionato mondiale conduttori di formula 1 sta Angelillo. Per ultimo, l'arbitro Estaban| tre piazze) la Foe DO ao tenza. 2120 l'americano Lucy’s Victory M. G., Ron: 
comunque, anche per il fascino 


tere a fuoco il gioco e il carat- 
tere della nuova Nazionale, una 
Nazionale di forza atletica, pri- 
va di Corso e Rivera, la prima 


“e i ter: stabilito da Bracke 
impegno elvetico. All'incontro Burgnich e Facchetti costit 
di Cosenza sì chiedeva di met- 


VALIDO IL RECORD 
collaudo in vista del prossimo guri in campionato. I ter. 


A metri 2080 oltre a Beetho- instancabile maratoneta che st@ «offre 
«Premio dei Bastioni»: Basoko, Se- | ven figurano Lerido, che provie- | cercando su tutte le piste ite 
heo, Grancan. «Premio del Rosone»: {ne da Roma con il guidatore | liane quella gloria che si merîip] n 
Ingegno, Trebbiano, Bafanar. «Premio | Steidler nato nella nostra ta. Non sarà facile al cavallo dile ay 
del Campanone»: Norico, Roana, Laz- | il quale è notoriamente brillan: Scardovi fare breccia con quill’infine 
zarino, «Premio Criterium Adriati- |te sulle brevi distanze; Giober-|dici concorrenti davanti a s&mo si 
co»: Richetto, Taittinger. «Premio del- | ti, un soggetto molto interessan- 
l’Alabarda»: Quiros, Belpasso, Alcott.|te che però preferisce correr 
«Premio della Cattedrale»: Pada, Agel- | in avanti; Porter, che in defini | Lucy's Victory può sperare if 
lo, Giove. «Premio San Giusto», corsa | tjyva è il soggetto locale che può | questa apertissima competizioni 
Poerio, | vantare maggiori aspirazioni 
Bragaloni nutre fiducia nel fi- 
glio di Birbone, noi lo consigiia- 
mo agli scommettitori; fra l'al- 
tro Porter ha una certa espe-|noi dovrebbero avere le maggi 
rienza di corse di questo tipo. |ri possibilità: Beethoven, Valpi: 
A metri 2100 assieme a Poe-|na, Poerio, Porter, Brighenti, O! 
rio figura Valpiana, una giumen- donez. La corsa Tris, settim: 
ta toscana che recentemente ha | del programma, sarà disputati 


Ed eccoci giunti all’attesa Tris, 1 NOSTRI FAVORITI 


la corsa-scommessa che mobili- 
ta ogni venerdì la massa di ap- 
passionati dell'ippica, i quali 
vengono messi settimanalmente 
di fronte al più bel rebus che i 
campi di corse possano offrire. 
Corsa rebus abbiamo detto. 
Infatti, con un campo così affol- 
lato e con i concorrenti così ben 
sistemati nei quattro nastri di|Tris: Beethoven, Valpiana, 
partenza, bisogna ben soppesare Porter, Brighenti, Ordonez. 
i giudizi tecnici in fase di pro- 
nostico. Tutti vogliono vincere 
la Tris perchè è una scommes- 


ha dichiarato McNeill, capitano 


di, e quella Lerica che dovrà 
avviarsi addirittura in terza fila 
con il numero 9. Sempre allo 
start non crediamo a Gilbert 
(vincitore in handicap ma in ca- 
tegoria modesta sabato a Tor 


tecnico del Racing, ha detto: 
«Abbiamo cancellato l’impres- 
sione erronea, che avevamo la- 
sciato a Glasgow, di una squa- 


= ““-s esercitato dalla guida, c'è un ca- 

vallo, il 4 anni Beethoven gui 
dato da Gian Carlo Baldi, che 
sembra potere accampare mag- 
giori «chances». Situato al na- 


BASKET INTERNAZIONALE NELLA PALESTRA DI VIA DELLA VALLE 


VOGRIG - BIANCARDI 
Hi 11 mediomassimo udinese Alfredo 
Vogrig disputerà entro il 2 gen- 
naio un incontro di semifinale al ti- 
tolo italiano con Giovanni Biancardi. 
Il vincitore affronterà l’attuale cam- 
‘pione d'Italia Vittorio Saraudi. 
MINI 
AL SALONE DELL'AUTOMOBILE 


UNA EFFICIENTE 
ASSISTENZA E' SICUREZZA 


Torino, 2 


(-) stro intermedio, a 20 metri dai 
uattro squadre di rango]|::iti:- > 
ven, che avrà all’interno Lerido, 
n 
Coppa I tal Ta zione, per cercare un lancio dal- 
*Bari - Livorno 20 l'esterno che potrebbe portario è © Ò ° © go y e e 
“Catanzaro « Palermo 20 Pallacanestro internazionale | alle 10 quella per il terzo posto | mente a Trieste per visionare |testa. Con un Beethoven anco: In vetta il P 1@r1s insidia l A uileia 
oggi e domani a Trieste con la|e alle 11.30 quella per il primo. |le «azzurrine» che da questa {rato sveltamente nelle posizioni 
LONGO A CANEval& uta della «Coppa Junior»| Tutte le partite si giocheranno | sera saranno impegnate nel tor- di testa, la Tris potrebbe trova- 
riservata a squadre juniores|in palestra di via della Valle. |neo internazionale organizzato |1e d'’acchito il pretendente ni na . Gioi a st en a 
Le classifiche, nei due gironi, | sersi specializzata in risultati di, lasciarsi scappare l’occasione i 


è è>{+;’« » S ù > 
° Gioberti e Porter, può senz'altro e ene 
nella Coppa Junior femminile|i fi: Maniago e Spilimbergo a contronto 
*Pisa - Modena 10 in poche battute sul gruppo di 
MM 1! campione del mondo di ciclo- | femminili. Al torneo sono iscrit- [LEI dalla Mivar. mero uno alla vittoria, ma que- Î ia ; Ù 
7 domenica scorsa hanno legger-| parità. Facile, a tavolino, anche | piegare la capolista. 


a 
el 


cross Renato Longo parteciperà | te quattro formazioni: le cam-| Oggi si svolgerà la terza gi sta è soltanto una ipotesi che 
o Pe b gior- sa, 9 pera i 3, È ; ra 3 
de di e Me lit ud dee | rr nei ei |pobeble ance ester cele Peg ne to "Optio att | lic TAtuico DL italia 
i e inni RE I ì alliavi hi + |ta in un sol colpo da una sem-|do in coda il disagio di alcune | Brugnera. Rischir un po” invece ai riesi 
Sa ale crieragia: e due partite: Servolana Haus. Agli allievi biancocelesti |pre possibile rottura, oppure da | compagini già in netto ritardo. il Mossa, che dovrà mettersi in | da quel Pieris che si appresta 
re interesse, in quanto parteci | Brace: Domani si aa Ja finale nazionale inni Affol- |" Calendario della prossima | viaggio per rendere visita al | a ospitare la Gradese, decisissi 
EUROPEI PALLAVOLO |peranno giovani cestiste di ot-| quarto turno con le partite registrare. Srna pira a E ate reg o ali a 


Se la sicurezza dell’automobile A Tolo 
r di a; timo livello tecnico che hanno Ù i Si è Cosenza, t A 

pia ar re NE campionati emrosel gi | Già, partecipato ad allenamenti Dn Resor OE. O n° fotina sijù ato del Ct: otto | Comunque Beethoven è il no- | due fronti, se tutto andrà secon- | no a portata di mano una gros- 

si , pi ampionati europei collegiali e che hanno fatto par-  ludera sabato Il rovermbre |10, Sport», la finale nazionale stro favorito, e con il portacolo- | do logica. sa otcasione per farsi finalmen- | dita del primato. Anche il lan? 


pallavolo, la Germania orientale na | te della nazionale junii L Tua ” i di Bi i 7 untuali all’: Fatieci è 3 
È i l juniores, Inol- N LOCO | delle «Leve atletiche ’67». Rap-|M casa Biasuzzi appare in GIRONE «A» te trovare puntuali all’appunta-| ciatissimo Tisana, di scena #1 
AIA soa e tre l'interesse è ancor maggiore fina vi eine presentavano la nostra città nr quota bravamente anche Poerio, | scontro ER alla sesta | mento con i due punti, ospitan- | Mortegliano, ha molte probabt+ 
Tato 1a Jugoslavia Pe | poichè Trieste già da QUAtro | Bosco, Firosa Stalio nel triathlon del: |che difende la stessa casacca © |di campionato, poichè il calen- | d0-rispettivamente Gemonese e | lità di rimanere a fianco del 
ù anni conserva il titolo italiano DIL le gazzelle e la staffetta maschi. | Che si ripresenta a Trieste do-|dario mette di fronte Maniago Cormonese, le due cenerentole | Pieris. È 
juniores (per tre volte consecu- | Domani sarà a Trieste l’istrut.|16 4x100 della SGT formata da|Po il magnifico «exploit» estivo | è Spitimbergo, ovvero le prime | de! girone. L'Osoppo, dopo due| Le altre quattro squadre che 
CICLISMO tive con la Mivar e quest'anno | tore federale e consigliere del | Iugovaz, Micalli, Babich, Gia-|nel «Premio Giorgio Jegher». Co- | due della classifica. Il duello | Sconfitte consecutive, cercherà | inseguono il trio di testa sara; 
L'ordi di con il Circolo Marina Mercan-| CAF, Giovanni Pertoldi, attuale | Comini. munque Poerio è stato battuto | fra queste sorprendenti «matri. | di spezzare la serie negativa | No è confronto diretto, Palazz 
ordine di partenza tile). Di tutto ciò si è resa com-| allenatore dell’Italsider di Ge-| Gli allievi biancocelesti, im-|domenica a Bologna da Navaz-|cole» si annuncia avvincente, Il ospitando Ja  Cordenonese. Il|lo-San Giovanni e Muggesan 
il Trofeo B. hi to anche la Federazione, che per | nova. Il tecnico terrà una con. | Degnati in un difficile confronto |z0 e Urubù proprio sulla distan- | Maniago, che insegue i prossimi | Moe e mir sarà "completato | Fortitudo completano Ja serie Bui 
per il Trofeo Baracchi |questo torneo ha inviato a Trie-| ferenza con proiezione a tutti|con le società di tutta Italia, |za che si corre oggi e quindi, | avversari a una lunghezza, sul dall'incontro Sandanielese Maia- | di confronti ad alto livello E 0 
VOS po l’aiuto istruttore Cerioni,|gli allenatori triestini. L’appun- hanno meritatamente vinto la|vista anche la sua non proprio | proprio, terreno non ha ancora DEE des doni» che Done 7 
gamo, 2 |che osserverà alcune giocatrici | famento è fissato per le 16 nella | gara con l'ottimo tempo di 46”2, | felice sistemazione (a 4 i | mai ceduti to. Il GIRONE «B» far mutare nuovamente volto als 
Gli organizzatori del XXVI Trofeo | in vista dei prossimi raduni *Italsi i » | felice sistemazione (a 40 metri {mai ceduto un punto. Il prono- s la classifi 
DI Mi Ta o sede dell’Italsider, ‘precedendo le agguerrite forma: | dallo start) più problematico si | stico è incerto, anche se la bi Wn cartellone ricco di incon- Ria 
Baracchi di ciclismo hanno deciso| Nelle squadre triestine milite- BEMRERI TÀ: zioni del. Cus Catania. e della È int i A n ; i i Gli altri incontri riguardano! 
il seguente ordine di partenza delle eee 3 si ; SE £ s annuncia un suo possibile as-|lancia dei favori pende legger- | tri particolarmente importanti 7 
dieci I hai D ranno giocatrici già affermate Riunione di allenatori Minniti di Reggio Calabria, fa- | sunto. mente dalla parte dei padroni | per una classifica tuttora avvol- il fondo classifica dove si trovaré 
coppie che sabato prenderanno | come Antonini, Longo e Ledovi vorite della vigilia, grazie alla di casa: il pareggio forse è il |ta fra le nebbie dell'incertezza. | 2° 2 muovere i loro passi, fra; anal 


tarsi all’applicazione di partico- 
lari tecniche e criteri costrut- 
tivi. Perchè essi divengano real- 
mente operanti occorre garan- 
tire che l’automobile conservi 
mel periodo d’uso — per quanto 
lungo sia — tutta quella effi- 
cienza che ì tecnici hanno pre- 
visto in fase di progettazione e 
costruzione. Soltanto un'estesa 
assistenza altamente specializ. 
zata può portare a questo risul. 
tato. E° quindi un concreto e 
notevole contributo alla sicu. 
rezza dell’automobilista, quan- 
to realizzato dagli Associati al- 


L'U.N.R.A.E. (Unione Nazionale | parte alla corsa: del CMM, Marega, Potleca e es ; n Ma procediamo con ordine. A 3 x i jors er: 
È sio 1 È, 7 perfezione ottenuta nei cambi. È È p ; iù probabile, ‘ominci 7 me: le altre, Cervignano e Sangior4Eta 1 
DI STRA o ore 13.00: Grosskost-Dumont Kastner della Mivar e Alessio, del settor e femminile Annarosa Stalio è giunta dodi- | Me SR DEI Ani veccosdo Sor Per le immediate OLE Arcene Aquileia. Per io cano: gina, due «grandi» relegate altun. 
ti) ci 3.03: Ritter-Beulgels Comel e Marini della SGT, Inol-| Questo pomeriggio con inizio | cesima, chiusa dal pronostico e RES GE La oa Brighenti, o almeno per due di esse (Ala. | lista si tratta di una trasferta a a DL Fon ospiti 
Noel » ranno il Gonars e i nogare: 


È tre ci saranno alcune giovani | alle ore 16 si terrà, presso la dalle fortissime pescaresi e ro- barda Darwil Postelegrafonici rasconde mille insidii 

a Lpd desiderose di mettersi in luce |sede del Comitato regionale di cha ha un bel numero ma che | <-cilese) il caleni via Line È i 4 Serie o O RS e in 

: Bitossi-Della Torre come Lo Nigro e Apostoli della | pallacanestro in via del Teatro sor lovrà avviarsi con precisione, è | ;mpegni di tutto comodo. I trie-| due settimane, non possono|terreno di Palmanova. Viagg! 
Mivar e Cernigai della SGT. 2, ung riunione per gli allenato- | R E C O RD ATLETICA|Ordonez, duttile e ben guidato | stini. in serie positiva da quat- | mancare ancora il bersaglio se| Nche il Cremcaffè, che a Ronchi, 


portato da 5681 a 7097 i loro 
punti di vendita ad assistenza 
in Italia, con un investimento 


mane, 


che ia 1966 è stato di oltre 22 rana 
i na dani civ die Oggi si svolgerà la prima gior- | rj del settore femminile regio- | I La squadra del Cus Roma ha|da Belladonna, Più difficile che ì ; i i 
i ; v ti tro domeniche, non dovrei n Pi - | chì, contro una diretta avversa» 
Questo tema è stato SV: Ù HR tere nata con il seguente programma | nale; oltre al consigliere federa- stabilito nel corso di una gara |risaltino Blonda, che pur ha sor- tara molto per FO e e ria nella lotta per sfuggire dall, He 
Pro o I otte i : Post-De Roo di gare: alle 19,30 SGT-CMM e|le Duilio De Gobbis, vi prende- svoltasi all’Acquacetosa il primato ita-{teggiato il numero più basso, | l’intera posta ospitando quella | cile immaginare quindi i con qua fondo classifica, rischia di ri-.È 
A.E., Dottor Sepp Kiesswetter, i Posti alle 20.45 Mivar4Lokomotiva. Do-|rà parte l'allenatore della ma. |liano della staffetta 4x1500 metri in|Quintosole, che non ha una re- | Cividalese che non ha ancora |le impegno si batteranno Nes manere nuovamente a bo 


mel corso dell'ormai consueto CEEGEEOL mami si disputeranno le finali: "zionale junior Cerioni, attual- 11572678. cente attività che lo raccoman- | mai vinto, anche se sembra es- | gazzi di Schillani pur di non| asciutta. 


incontro annuale con i giornali- 
sti svoltosi oggi a Torino, nel 
quadro del Salone dell’Automo. 
bile che vede ben l’80 per cento 
dei suoi espositori rappresen- 
tati dagli Associati dell’U,N.R. 
A.E, Il potenziamento della re- 
tte assistenziale — ha affermato 
fra l’altro il Dottor Kiesswetter 
— è in relazione anche ad altri 
fattori: al costante aumento 
degli autoveicoli esteri circo 
lanti in Italia, ed alla esigenza 
di soddisfare i turisti esteri mo. 
torizzati che, anche per la cer- 
tezza di trovare una efficiente 
‘assistenza, affluiscono in sem- 
pre maggior numero nel nostro 
‘Paese. Con questo gli Associati 
all’U.N.R.A.E si assumono un 
ruolo particolarmente impor- 
tante e delicato, influendo di. 
rettamente sui risultati della 
nostra bilancia dei pagamenti 
nell’ambito della quale la voce 
«turismo estero» è una delle 
principali e più cospicue fonti 
attive. 


il rabarbaro 


è sempre gradevole 


delle vincite 432: quota 774.424 lire, 

2 : Seconda categoria (punti 12): nu- 

* come aperitivo ae 

* caldo come digestivo I vincitori con punti 12 possono 
ui Tiscuotere il premio loro spettante 

$* con acqua. come dissetante nelle ricevitorie dove hanno giocato 
. ci 


la schedina presentando il tagliando- 
figlia, 


per questo TE PRO PATRIA PUNITA 
è più di un aperitivo , BI Il giudice sportivo della Lega se- 


miprofessionisti di calcio tra i Ce 
vari provvedimenti addottati ha so- tito 
speso per due giornate Cazzaniga e © 
per una Galli, entrambi della Pro UT | 
Patria. 


i Pag. Il 
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BROWN CONFERMA LO SPOSTAMENTO DEGLI INTERESSI BRITANNICI 


IL PICCOLO 


PROVENIENTI DALL’ANGOLA DUE COLONNE DI ARMATI 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


«TOTALE» L'IMPEGNO EUROPEO 
ASSUNTO DALLA GRANBRETAGNA 


jPer tale ragione Londra è disposta a liquidare in fretta l'eredità «imperiale»: 


pricinata alla fine del mese la concessione dell'indipendenza all'Arabia del Sud 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 2 
a, dipendenza 


non in- 


aggiungendo: «Certo, 
tendiamo occuparci di affari 
personali che riguardano lui 
solo». Un’assoluzione così ge- 
nerosa che Brown, ad apertu- 
ra del suo discorso, si è senti. 
to in dovere di fare a Douglas: 
Home un caloroso rendimento 
di grazie, e questa sera pol, 
quasi certamente, ci berrà so- 
pra qualche altro bicchiere di 
vino bianco. 
Gli inglesi dunque, per torna 
1 x Te alla politica estera vera e 
spostamento di rotta dell’In.|Propria, si svincoleranno entro 
hilterra dalla dimensione «im. |lesto mese dallo scottante ab- 
i . | braccio dell'Arabia del Sud, do- 
ve, specialmente ad Aden, i|schierate contro la Francia nè 
| soldati inglesi continuano a ca-|contro il Governo francese, la 
]|dere came le mosche, e si SE dell'opinione pubblica. è 


«Non stiamo facendo coalizioni 
contro i francesi e non cerchia- 
mo di stimolare altri a fanlo. 
La Francia, per tanto tempo 
mostra alleata, è nostra auspi- 
cata consocia nella Comunità 
europea». 

‘Una metamorfosi nell’atteggia- 
mento francese è stata infine 
notata da Brown nel fatto che, 
‘a quanto pare, quel Governo è 
ora meno preoccupato della 
possibilità che l'ammissione in- 
glese introduca «caratteri atlan- 
tici» nella Comunità e compro- 
metta le prospettive di disten- 
sione fra Est e Ovest, e. sem- 
bra aver spostato le sue prin- 
cipalli obiezioni sul compito in- 
ternazionale della sterlina e sul- 
la situazione dell'economia in- 
glese, 


dell'indipendenza sarà puntual- 
mente accompagnata dal ritiro 
delle truppe, mentre invece 
(Brown lo ha ripetuto esplici- 
tamente) la posizione dell'In- 
ghilterra verso l'Europa è di 
impegno «totale», 

Il Ministro ha ricordato che 
l'ammissione dell'Inghilterra nel. 
la Comunità europea è sentita 
dall’opinione pubblica del con- 
tinente come una condizione in- 
dispensabile per il progresso 
verso un'effettiva unità, e che 
«le forze che si stanno sempre 
più accumulando in favore del. 
l'ammissione inglese non sono 


muni, ed è importante anche 

connessione i il Problema 
ominante dei Mercato comu- 
‘e, perchè conferma, con altri 
‘umerosi episodi, ji definitivo 


geranno alla speranza di un ab-|bensì per l'Europa». La Fran- 
braccio meno freddo da parte|cia, non meno dell'Inghilterra, 


di De Gaulle, La proclamazione | fa parte essenziale dell'Europa: Vice 


SI SONO RITROVATI DOPO 12 ANNI NEL CARCERE DI GENOVA 


Un patetico abbraccio 
tra il parricida e la madre 


«Lavorerò per te» ha promesso il giovane quando ha saputo che la donna 
fa la domestica - «Vorrei pentirmi, ma mi accorgo che è impossibile» 


Tale «scandalo» ha avuto un 
co sussulto, nel discorso 
Bel Ministro degli Esteri desi- 
Ensto dell’opposizione, Douglas. 
ome, quando questi ha rin- 
tacciato al Ministro di Stato la 
follia» delle sue dichiarazioni 
Sanna, e al Governo labu- 
Sta in generale non il fatto di 


ano ad alta voce», ma i 


del pranzo), quando Antonio 
ha chiesto alla madre: «Perchè 
non mi hai cercato prima?» 
«L'ho fatto — ha risposto la 
donna — ma sono sempre sta- 
ta respinta. Non ho più insisti- 
to, perchè non volevo rovinare 
la tua vita, ti credevo felice e 
con un avvenire davanti a te». 

Secondo alcune voci, l'odio di 
Antonio Borghini per iîl padre 
adottivo avrebbe ragioni effetti 
vamente diverse dal denaro. Il 
ragazzo, incontrandosi con i 
suoi legali, avrebbe infatti ri- 
velato particolari finora scono- 
sciuti sulla vita intima del de- 
junto professore; ma sì è ap- 
preso che non è previsto un 
cambiamento nei capi d'accusa. 
I difensori di Antonio Borghi- 
ni, avvocati Failla e Garaventa, 
hanno intanto chiesto che il gio- 
vane sia sottoposto a perizia 
psichiatrica. 


Genova, 2 

Antonio Borghini, il diciotten- 
ne che ha ucciso il padre adot- 
tivo, il prof. Vittorio Borghin:. 
di 71 anni, strangolandolo dopo 
averlo bastonato, si è incontra 
to con la madre, che aveva ni 
sto per l’ultima volta più di du- 
dici anni ja. 

Il colloquio è durato meno di 
dieci minuti, e si è svolto nel 
parlatorio del carcere di Ma- 
rassi, dove il ragazzo è detenu- 
to dal giorno successivo al suo 
arresto, lunedì scorso, esatta- 
mente una settimana dopo il 
delitto. La donna è giunta al 
carcere poco prima di mezzo- 
giorno, accompagnata da un'as- 
sistente della polizia femminile. 
In precedenza era stata in Que- 
stura e alla Procura della Re- 
pubblica, dove il sostituto Pro- 
curatore, dott. Mario Sossi, che 
ha diretto l'inchiesta sul delitto, 
le ha firmato il permesso di 


suoi fratelli, che sono all’oscu- 
ro di tutto. Il nome della don- 
na non viene reso noto, pro- 
prio per difendere questo se- 
greto. A chi le ha parlato, anzi, 
la donna ha fatto giurare che 
il suo nome non sarà scritto 
sui giornali, Quando la donna 
gli ha detto: «Faccio la dome- 
stica», il figlio l'ha guardata un 
istante e, con serietà, ha fatto 
una promessa: «Quando uscirò 
di qui dentro, lavorerò 10 
per te». 
«Antonio, perchè l'hai fatto?» 
gli ha chiesto ad un certo mo- 
mento la madre, Il ragazzo ha 
risposto: «L'ho fatto în un mo- 
mento di rabbia: sono tanti i 
motivi, non c'entrano solo i sol- 
di». Poi, dopo un attimo di ri. 
flessione, ha aggiunto: «Vorrei 
pentirmi, ma quando penso @ 
quell'uomo, mì accorgo che è 
impossibile». Quando gli ha 
chiesto se ha compiuto da solo 
il delitto, Antonio Borghini non 


I a cavarlo cavalleresca. 
nte d’impaccio con una gar- 
ata mes, 

D 


eno 


LL io. 
atistro SR figlio si sono a lun- ha risposto. La madre ha insi- SI DIMETTE IN GRECIA 
luefo affid, go abbracciati, ma il ragazzo |stito: «Non è il momento dil |, E, n È, 
llono delbini non ha pianto: «Ti credevo più | prendersi tutte ie colpe, @ «2| il Ministro degli Esteri 


verità». «Dovrò dire tante cose 
per spiegare tutto» ha risposto 
il giovane. 

Il tempo del colloquio stava 
per terminare (era quasi l’ora 


vecchia» le ha detto. Poi ha 
mormorato: «E' come se ti ve- 
dessi per la prima volta», An- 
tonio Borghini sì è informato 
del lavoro della madre e dei 


Atene, 2 

Il Ministro degli Esteri greco, 
Paul Economou Gouras, uno 
dei più alti esponenti civili nel 
Governo militare di Atene ha 
rassegnato le dimissioni: lo ri- 
ferisce un annuncio governati 
vo, E’ questo il primo caso di 
dimissioni da una alta carica 


"== 


REMENDA DECISIONE DI UN «BUSINESSMAN» AMERICANO 


INVADONO IL KATANGA 
NUOVE TRUPPE MERCENARIE 


Starebbero avanzando verso la zona mineraria di Kolwezi 
Un aiuto per gli assediati di Bukavu - Accuse al Portogallo 


il 


Ri 


Kinshasa, 2 

Proveniente dall’Angola porto- 
ghese, una colonna di mercenari 
bianchi e negri ha invaso il ter- 
Titorio congolese del Katanga 
e si sta dirigendo verso la zona 
mineraria di Kolwezi. L'annun- 
cio è stato dato dal Ministro 
degli Esteri congolese, Justin 
Marie Bomboko, ed è.stato più 
tardi confermato, dallo stesso. 
Presidente della Repubblica, ge- | avri 
nerale Mobutu, il quale ha preci. | ni 
sato che l'invasione si è svolta | vill 
in due momenti diversi: un pri-|dai 
mo contingente di mercenari 
ha attraversato la frontiera del- 
l’Angola ieri alle 18, ed un se-|no 
condo nel pomeriggio odierno, | nali 
alle 14,45. 

Secondo l'annuncio governa- 
tivo, gli invasori — attraver- 
sando la città di Dilolo, presso | lo 
la frontiera — si sarebbero im- 
padroniti di 16 autocarri di una 


suc 


nei 


80, 


munque, che le forze governa 
tive abbiano ottenuto qualche 


‘cesso a Bukavu. E° stato in- 


fatti reso noto oggi che 20 mer- 
cenari e 37 soldati del Katanga 
sono morti in combattimento 


pressi della città. I reparti 


dell’esercito nazionale del Con- 


dopo aver superato in com- 


battimento i reparti di merce- 
nari e di soldati 


katanghesi, 
‘ebbero conquistati i dintor- 
della città di Bukavu e il 
aggio di Bangu, abbandonato 
soldati europei. 


A proposito dell’«invasione» 
odierna, gli osservatori ricorda- 


che negli ultimi mesi gior- 
Îî francesi, inglesi e scan 


navi avevano menzionato l’esi 
stenza di un gruppo di 120 mer- 
cenari, comandato dal colonnel- 


francese Bob Denard che 


sarebbe di base  nell’Angola. 


società mineraria poi, prose 


guendo. fino alla stazione ferro- 
viaria di Kasaji, si sarebbero 
impossessati di un treno per 
dirigersi appunto verso il cuore H 
della regione mineraria di Kol- 
wezi. Tutte le forze governative il 
disponibili sono state avviate 
verso la zona dell'invasione e il 
Governo congolese si prepara |: 
a denunciare l'accaduto al Con- 
siglio di sicurezza dell'ONU, pre- 
sentando una protesta contro il 
Portogallo, ritenuto responsabile 
dell’«aggressione». 

Da tempo circolava nel Congo 
la voce che i mercenari ribelli 
del colonnello Schramme, as- 
sediati a Bukavu, 1600 chilome- 
tri più a Nord, lungo la frontie- 
ra del Ruanda, avrebbero rice- 
vuto soccorsi da oltre frontiera. 
In una recente intervista, due 
luogotenenti del colonnello ave- 
vano detto esplicitamente che, 
se fossero fallite le trattative 
col Governo congolese per la 
evacuazione dei mercenari a 
cura della Croce Rossa interna- 
zionale, una nuova ‘e più vasta 
azione di resistenza sarebbe 
stata intrapresa nel Katanga. 
I fatti di oggi sembrano indi- 
care che l’invasione dall’Angola 
costituisce l’apertura di un «se- 
condo fronte» per. i mercenari 
di Bukavu. 

Proprio nella zona di Bukavu 
era concentrata la massa delle 
forze regolari congolesi; si trat-|za 
ta di 22 mila uomini, su im to- 
tale di 30 mila che formano 
l’esercito congolese, L'aviazione | du 
è per il momento impotente: i 


Dundee — Nanette Hanson, 
l'insegnante vittima del folle 


La tragedia nella seuola 
a diciannove anni 
folle di Dundee 


(Telefoto. A.P. al «Piccolo») 


Londra, 2 


E°’ un soldato scozzese di stan- 


in Germania, tale Robert 


Francis Moneb, di 19 anni, l’uo- 
mo che ieri ha terrorizzato per 


e ore le alunne di una scuola 


cattolica di Dundee, uccidendo 


governativa da quando i milita- 
Ti andarono al potere, il 21 apri- 
le scorso, Un annuncio ufficia- 
le dice che il sessantanovenne 
diplomatico di carriera si è di- 
messo per motivi di salute. Lo 
sostituirà temporaneamente il 
Primo Ministro Kollias. 
Economou Gouras era stato 
uno dei primi civili ad accetta- 
re un incarico governativo dai 
capi della Giunta militare. L’an- 
nuncio delle dimissioni ha colto 
di sorpresa gli osservatori; nes- 
sun particolare viene riferito 
sulle effettive condizioni di sa- 
lute di Gouras. Lunedì scorso, 
si erano dimessi altri quattro 
Ministri, tutti civili. 


ANCORA RINVIATO 


il lancio del «Saturno» 
Cape Kennedy, 2 
La NASA ha annunciato oggi 
il rinvio di due giorni, dal 7 al 
9 novembre, del volo sperimen- 
tale senza equipaggio umano 
del primo razzo lunare «Satur- 
no 5». Il ritardo è dovuto al 
maggior tempo richiesto per i 
preparativi di lancio. 


fermina iuitiisuoi 
poi telefona: <Mi uccido» 


La polizia ha trovato il cadavere dell’uomo accanto a quelli 
della moglie e dei tre figli, fulminati a colpi di carabina 


nia NO; 

sta STRO SERVIZIO PARTICOLARE zo. Veniteci a prendere», Ha 
ss Tsi Absecon, 2 da eo, e Da È do 
sue Uomo d'affari di . | partita per la bianca villa a due 
sam CON, cittadina Ci ALS® | niani, in stile coloniale, della 
i) quattromila famiglia Belluscio, 

s) La porta non era chiusa a 
chiave, era appena accostata. 
Taggert e l’agente che lo ac- 
compagnava hanno trovato Ma- 
mie Belluscio stesa al suolo 
nella stanza di soggiorno, in 
una pozza di sangue; Anthony 
di dodici amni, figliastro di Bel- 1 
luscio, era in una delle Sea] 


bina calibro 22. Anthony era a 
terra, la testa appoggiata a una 
parete; doveva essere scivolato 
dopo essere stato colpito men- 
tre era appoggiato al muro, 
Gina, di nove anni, e Lisa 
di sei, le due bimbe che Ma- 
mie aveva avuto dal matrimo- 
nio con Belluscio, erano state 
uccise anch'esse con la carabi. 
na; poi, l'uomo le aveva porta- 
te sui loro lettini e le aveva co- 
perte. Lì presso era Michael 
si era sparato al 


U. P. I 


dl «businessmans aveva ormai 
mie Attuato il suo proposito: lo han- 

dil to trovato privo di vita in una 
ope Stanza al pianterreno. 


da leito; come la madre era| collo. 
stato freddato a colpi di cara- 


tre o quattro caccia «T-28» 
sponibili, aerei dotati di razzi 
e mitragliatrici, sono di base 
ad Albertville, distante varie ore 
di volo dalla zona invasa. Non 
si sa se saranno trasferiti alla 
base aerea di Kalima, che già 
si trova a tiro degli invasori. 
Quattro caccia etiopici, che era- 
no di base a Kalima, in previ. 
sione di un possibile attacco 
di mercenari, furono ritirati 
quindici giorni fa. 

In questo periodo sembra, co- 


i- | infine la maestra; egli è com- 


stato di arresto in attesa di ul- 


folle è stato catturato grazie ai- 
l’intervento di una sua ex ragaz: 
za, Marion Young, di 18 amni, 
che egli aveva chiesto di vedere; 
la giovane prima lo ha convinto 
a lasciar libere le 20 ragazze, 
poi è riuscita a disarmarlo e a 


parso, oggi, di fronte al magi. 
strato, che lo ha rinviato in 
teriori indagini, 

Si è appreso che il giovane 


consegnarlo alla polizia. 


INCIDENTE AEREO NELLO STATO DI NEW YORK 


tellettuale frazicese sotto pro- 


Sei morti nella caduta 
di un bombardiere <B-92> 


La disgrazia, avvenuta presso Rome, ha causato 
per un equivoco allarme nella capitale italiana 


New York, 2 
Un bombardiere a reazione 


di eseguire un atterraggio di 
fortuna sulla pista della base, 
a seguito di una perdita di po- 


«B-52» è precipitato, incendian- 


tenza subita dai motori. 


dosi, a pochi chilometri dalla 
base aerea di Griffiss, presso 
Rome, nello Stato di New York. 
Degli otto uomini dell’equipag- 
gio, sei sono morti, uno è rima- 
sto gravemente ferito mentre 
l’ultimo è uscito illeso dallo 
spaventoso incidente. Secondo 
un portavoce dell'Aviazione ame- 
ricana l'aereo, che si trovava 
in normale volo! di addestra- 
mento, e perciò età privo d’ar- 
armi, è caduto mentre tentava 


sE Protagonista dell’eccidio si 


lamava Michael Belluscio, e 
Tigeva un’azienda locale per 


RESO NOTO NEGLI S.U. UN CASO 


ibottigliamento di 


CHE HA DELLO STRAORDINARIO 


== 


imi bevande 


@lcooliche, Aveva 44 anni 

101 #06 Iso stimato nella zona e 

fiala Che fosse in difficol- 

pi di Anziarie; si pensa piutto- 

osti a un profondo dissidio con 

spia Mamie, di quaranta 

PRA Da, i polizia mon ha an- 

co po della RUrageI SIATE 
a raccontato il direi 

A_scuola elementare ma 

io si era pre- 

viso all’istitu- 

i gli venissero 


sotto il bisturi 


Washington, 2 
Un soldato americano, «mo: 
to» nell’ospedale in cui era sta. 
to trasportato per le gravi fe- 
rite riportate in seguito all’e- 
splosione di una mina, è «resu- 
scitato» parecchie. ore dopo, 
quando l’imbalsamatore ha co- 
minciato a incidere il suo corpo. 
Il ‘protagonista dello straordi- 
nario caso, che i medicì hanno 
definito «estremamente raro dal 
punto di vista clinico», è il sol. 
dato ventiduenne Jack Bayne, 
istruttore di un cane-poliziotto. 
Mentre era i pattuglia nel Viet- 
nam. del Sud, Bayne veniva in- 
vestito in pieno dall’esplosione 
di una mina anti-uomo calpe- 
stata dal cane e riportava l’am- 
putazione traumatica della gam- 
ba sinistra. I medici dell’ospe- 
dale militare di Chu Lai, dove 
era stata subito trasportato, a- 


ersonalme; 


0 il Belluscio: «U: 

‘cio: «Un uomo a 
pali dichiarato «dai mo- 
eva fa ed educati. Ma non sa- 
Mo ai TT fronte con forza d’ani. 

i Suoi problemi, si lascia. 


rA Avversità n abbattere | dalle 


se. L'agente che ha 

È sollevati 
n A too del telefono si è a 
Eos E, Te: «Sono Michael Bellu- 
a era 0 Ucciso mia moglie e i 


pro tte bambini, Adesso mi ammaz- 


d (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Washington — ll soldato Bayne, ormai convalescente all’ospe- 
dale militare, legge un biglietto d’auguri portogli dalla madre 


<Rivive» dopo sei ore 
un soldato nel Vietnam 


Clinicamente defunto, ha sussultato 
dell’imbalsamatore 


vevano tentato invano per 45 
minuti di rianimarlo e lo ave 
vano infine dichiarato morto. 
Sei ore dopo, un imbalsama- 
tore dell’esercito ha avuto la 
più sconcertante Sorpresa della 
sua vita: quando il suo bisturi 
ha incominciato a incidere la 
carne, il «morto» ha avuto un 
sussulto, Subito a Mezzo di una 
autoambulanza, è Stato rinviato 
all’ospedale, dove — malgrado 
il suo corpo avesse ripreso la 
rigidità apparente della morte 
— i medici hanno fatto ricorso 
a tutte le tecniche conosciute 
per la rianimazione fino a che 
questa volta in maniera ine- 
quivocabile, si sono avuti altri 
segni di vita. 

TI fatto è avvenuto nel luglio 
scorso, ma soltanto Ora è stato 


shington, dov'è ora il redivivo. 


teso notn dall'ospedale di Wa- 


A Roma, la notizia dell’inci- 
dente ha creato uno stato d’al- 
larme. Vi è stato infatti un 
equivoco, sorto a seguito di un 
dispaccio emesso da un’agenzia 
di stampa straniera, dispaccio 
che diceva: «B-52 bomber crash 
near Rome», ossia «Un bom- 
bardiere B-52 è caduto nelle 
vicinanze di Roma». La confu- 
sione e l'allarme erano ben 
comprensibili se si pensa che 
il «B-52» è il più grosso bom- 
bardiere del mondo, con le sue 
230 tonnellate di peso a pieno 
carico, i suoi otto motori a 
reazione da seimila chilogram- 
mi di spinta, i suoi cinquanta 
sei metri di apertura alare e 
la possibilità di portare bombe 
atomiche, alla velocità di oltre 
mille chilometri orari. I «B-52» 
costituiscono il nerbo del SAC 
(Strategic Air Command) e par- 
te di essi è continuamente in 
volo, per poter intervenire nel 
più breve tempo dovunque gli 
Stati Uniti ritengano necessario, 


Qualcuno ha fatto il paragone 
con quanto accadde tempo fa a 
iPalomares, in Spagna, dove uno 
di questi giganteschi aerei pre- 
cipitò con due bombe atomiche, 
per fortuna disinnescate. 
Finalmente, la stessa agenzia 
ha diramato un messaggio più 
lungo, nel quale si leggeva che 
l’aereo era caduto a quattro mi- 
glia dalla base aerea di Griffiss, 
presso la città di Roma; Roma, 
sì, ma nello Stato di New York; 
e i cronisti romani hanno tira- 
to un respiro di sollievo. 
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inglese di 29 anni che era stato 
condannato a 18 mesi di prigio- 
ne a Leningrado per una rissa, 
sarà liberato domani come be 
neficiario dell’amnistia. Il Wea- 
therly sarà consegnato alle au- 
torità britanniche all'aeroporto 
Sceremetievo di Mosca. 


ne, ha detto anche di essere sta- 


se istruttoria del processo a 
porte chiuse; & suo dire, gli 
agenti americani gli 


dott.ssa Vianello Pierguidi ed alla 


buona Suor Anterina oltre alle infer- 


Queste informazioni, tuttavia, 
non sono mai state confermate. 
Gli stessi giornali avevano an- 
nunciato, a suo tempo, che i 
mercenari al comando del colon- 
nello Jean Schramme, a Buka- 
vu, avrebbe lanciato un attacco 
a scopo di diversione mentre 
Denard avrebbe attaccato ad 
Ovest. 

L'obiettivo di Denard sareb- 
be quello di impadronirsi di 
una città e di trasformarla in 
una seconda «Bukavu», allo 
scopo, a lunga scadenza, di scre- 
ditare il Presidente Mobutu e 
provocarne il rovesciamento, 


li pagherà una compagnia italiana 


TRE MILIARDI DI DANNI 
per una marea di grezzo 


Bruxelles, 2 
Una compagnia assicuratrice 
italiana dovrà rifondere tre mi 
liardi di danni per un grave si- 
nistro, verificatosi ad Anversa 
il 4 ottobre, interessante le at- 
trezzature di una nota impre- 
sa petrolifera. Durante le ope- 
razioni di scarico di petrolio 
grezzo da una superpetroliera, 
sì è aperta una falla nel serba- 
toio a terra, con la conseguen- 
te violenta fuoruscita di trenta 
milioni di litri di petrolio. 

Il grezzo, abbattute anche le 
difese esterne, costituite da una 
diga di protezione del serbato- 
io, ha invaso le zone limitrofe 
dove si trovavano scali ferrovia» 
ri, vie di comunicazione, magaz- 
zini merci, un parco automobi- 
listico nel quale si trovavano 
circa seicento autocarri, fab- 
‘briche, una banchina del porto 
e parte di un’altra, paralizzan- 
do l’attività della zona e l’inte- 
ra navigazione nei bacini inte- 
ressati per timore di incendi. 
Le operazioni. per lo sgom- 
bero dei luoghi e delle acque 
dal petrolio e per il ripristino 
di tutte le attività lavorative, 
della circolazione stradale, fer- 
roviaria e marittima, hanno ri: 
chiesto numerose giornate. 

REA TERI E 


(irazio all’amnistia 


MARINAIO INGLESE 
scarcerato in URSS 


Mosca, 2 
John Weatherly, un marinaio 


SOLTANTO «MORALE» 
la colpa di Debray 


La Paz, 2 
Regis Debray, il giovane in- 


cesso in Bolivia con altri cin- 
que imputati davanti al Tribu 


nale militare, ha detto alla Cor. 


te che accetterà la condanna 


per la sua responsabilità mora 


le e politica nella guerriglia co- 


munista in Bolivia, ma respin: 
ge l’accusa di reati comuni, 
mossagli dalle autorità. 


Debray, nella sua deposizio- 


to interrogato da agenti della 
«CIA» americana durante la fa- 


dissero 
che, se avesse collaborato, tut- 
to il castello di accuse che era 
stato allestito contro di lui po- 
teva essere smantellato in un 
paio di giorni. 


IL MARE SFONDA 


FASO 
una diga in Vandea 
Parigi, 2 
Tl mare in burrasca ha sfon- 
dato un diga, ieri, in Vandea, 
all’esterno del porto del Bec 
de l’Epoids, nei dintorni di 
Beauvoir sur mer. 

Per tutta la notte squadre di 
operai hanno lavorato per chiu- 
dere le falle, in modo da di- 
fendere numerosi vivai di ostri- 
che siti nella zona. 


RIZZI I TS AG ZZZ 
| 11 10 novembre si è spento 


Cesare Perotti 


Profondamente addolorati ne danno 
l'annuncio la moglie BIANCA, i figli 
NIVEA e RENATO, il genero, la nuo- 
Ta e i parenti. 

T funerali avranno luogo oggi 3 no. 
vembre alle ore 10 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
ZIE VERSI AR 


$ Giuseppe Oro 


sì è spento il 2 novembre lasciando 
nel dolore la moglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani sabato 
4 novembre alle ore 9.30 dall'Ospedale 
di S. Giovanni, 


Domani 4 novembre 1967 ri- 
corre il primo anniversario che 
tragico destino ti tolse al nostro 
affetto adorato 


Walter 


Per noi ogni tepore è spento; 
regna il dolore! 

Ognor ti parliamo, senza udir- 
ti, nè vederti, sino al dì che ci 
uniremo nella superna attesa, 
Desolati papà e mamma e 
tutti coloro che ti ricordano. 

Una S. Messa verrà celebrata 
Hal Chiesa di Servola «alle 
ore 7. 


Fam, MILOGCO - SANZIN 


muore, 
poti, i pronipoti, il ‘fratello GIRO- 
LAMO e quant’altri in vita l’ama- 
tono e stimarono. 


Venerdì, 3 novembre 1967 


+ 


Alle prime luci di ieri 1 novembre, 


alle soglie del suo novantesimo ge- 
netliaco si è serenamente spenta la 
nostra adorata 


Giovanna Apollonio 
ved. Mamolo 


lontana dalla sua Capodistria, senza 


conforto di poter vedere per un’ul. 


tima volta la Madonnina della Loggia, 
cui era particolarmente devota. 


La piangono i figli ANITA BELLA. 
OSA, avv.ti PIERO e MARIO, le 
îl genero, i suoceri, i ni 


Un sincero ringraziamento vada a 


tutti coloro che con amore filiale 
l'assistettero fino all'estremo anelito 
ed in particolare all’affezionata amica 


miere tutte del Reparto Lungodegenti 
del Nosocomio di via S, Cilino. 


I funerali seguiranno oggi con par- 


tenza dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore alle ore 10.15. 


Partecipano al dolore la famiglia 


GIUSEPPINA e GIUSEPPE DOBRI- 
GNA. 


— LIBERA, ROSANNA e VIRGILIO 


VIANELLO 


L’ISPETTORATO FORESTA- 
LE di Trieste prende viva par- 
te al lutto della famiglia, 


Prendono parte al lutto: 


— PIERO MAMOLO e fa- 


miglia 


— LAURA e NICOLO’ CHIUR- 
co 


t 


MARCHESE DOTT. 


Paolo Polesini 


Lo annunciano il figlio dott. 
BENEDETTO con la moglie 
prof.ssa ADA LUCCHINI, il ni 
potino PAOLETTO, il fratello 
GIANSERENO, le sorelle MA- 
RIA e OLGA e i parenti tutti. 

I funerali avranno. luogo oggi 
3 novembre, alle ore 14, parten- 
do dalla Parrocchia di 
Giorgio, via Grazzano, Udine. 

roseguirà. poi per 7 
Nogaredo al Torre, 


La salma pi 


Udine, 3 novembre 1967 


La Famiglia PARENTINA si 
stringe tutta. attorno ai fami. 
liari del 


MARCHESE 
Paolo 


commossa partecipe del lutto, 


T 


Si è spento il Lo novembre 


il nostro caro 


Mario cav. Panarella 
Maresciallo dell’Esercito 


Ne. danno il triste ‘annuncio 


la moglie MARIA, la figlia SIL- 
VANA, i fratelli ORESTE, PI- 


NO e GINO, le sorelle IDA 
ADELINA e i parenti tutti, 


dale Maggiore, 


D'ORSO, 


al lutto RAFFAELLO 


Si associano. 
MATEROZZOLI e famiglia. 


i) 


to il Lo novembre 


Domenico Frezza 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, il figlio, la nuora, le nipotine, 
la sorella, i fratelli, le cognate, 1 co- 


gnati e i nipoti. 
I funerali 


giore. 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 


la partecipazione di stima attri 
buita al nostro caro 


Floriano Ubaldini 


desideriamo esprimere vivi rin- 


graziamenti a tutti coloro chi 


in vario modo vollero onorarne 


la memoria, 


Un grazie particolare all’esi- 
mio dott, Roncalli, agli amici 


del PSU e agli inquilini di vi: 
Dante, 
I FAMILIARI 
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RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse per il tri. 


buto di affetto recato alla nosir 


cara 
Mamma 


ringraziamo di cuore tutti coloro che 


‘hanno voluto onorarne la memoria. 


In particolare vada il nostro sen- 
tito ringraziamento al Primario dott. 
Franzin, al proî. Turazza, ai loro as- 
sistenti e al personale dipendente 


Partecipano al lutto il notaio 
dott. GIOVANNI CATTUNAR 
e i dipendenti dello Studio No- 
tarile, 

TIENE 


Lontano dalla sua tanto amata 
Parenzo, dopo lunga malattia, 
è spirato il 


San 


I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 4 novembre alle 
ore 9 dalla Cappella dell’Ospe- 


Si associa al lutto la famiglia 


VIT TIIRZV A TT ISO LINE 
Dopo lunga malattia si è spen- 


seguiranno oggi alle ore 
9 dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 


VAI TE 


st: 


Il nostro caro 


Claudio Allesch 


ci ha lasciati. 

La moglie, il figlioletto 

MAURIZIO, la mamma as 
sieme a tutti i parenti ne 
danno il tristissimo an- 
nuncio. 
I funerali seguiranno do- 
mani sabato 4 novembre ile 
ore 9.45 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il Consiglio di Amministra. 
zione, la Presidenza e tutio il 
personale dell'Istituto Tecnico 
Industriale «A, VOLTA» parte. 
cipano con vivo cordoglio all’im- 
matura scomparsa di 


Claudio Allesch 


apprezzato bidello dell'Istituto. 


I colleghi dell’Ist, Tecnico 
Ind. «A, VOLTA» vicini alla fa- 
miglia dell’indimenticabile 


Claudio Allesch 


piangono per la sua immatura 
scomparsa, 


La Preside, i professori, gli 
alunni, il personale non inse 
gnante della Scuola Media «R, 
PITTERD partecipano al lutto 
della famiglia ALLESCH, 


ene cc 


sti 


Si è spento il 2 novembre il nostro 
care 


DOTT. 


Vittorio Morteani 


Direttore Sanitario. a riposo 
Maggiore medico C.R.I. di cpl. 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie MARIA nata RICHTER ved. 
LOESCH, i figli dott. dipl. ing. GIU- 
LIO MORTEANI e dott, ing. EMI. 
LIO G. LOESCH con la moglie dott. 
LILLY LOESCH e i nipotini TUM- 
MASO e GERARDO, le sorelle BIAN. 
CA ved. GHIRA e MARIA CAUTIL- 
LI, il fratello FRANCESCO, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada ai 
Primari prof. dott. Luigi Zilli e dott. 
Dino Franzin, a Suor Silvia e a tutto 
il personale del Reparto Dozzinanti + 
Chirurgia dell'Ospedale Civile ci Mon- 
falcone, 

Le esequie avranno luogo oggi 3 
novembre alle ore 15 partendo da-la 
Chiesa parrocchiale di Duino. La sal. 
ma verrà quindi tumulata nel Campo. 
santo di San Giovanni al Timavo. 


Duino - Trieste . Kiel - Berna » 
‘Roma, 3 novembre 1967 


(ans anite sea] 


Il 2 novembre è spirata la 
nostra cara 


Gemma Momi in Segon 


Addolorati ne danno ia tri. 
ste notizia il marito, la sorella 
LINA con il marito GUIDO 
MUGGIA, la sorella MARIA 
ved, VALCOVICH. la cognata 
MARIA, la nipote WILMA con 
il marito PAOLO PALIAGA, le 
sue adorate nipotine LOREDA- 
NA e LAURA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 3 novembre alie ore 
10.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(I.T.P., wia Zonta 3, tel. 38006) 


Il 1° novembre si è spento 
il nostro caro 


Oliviero Tenze 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio, la mamma, la sorella, il 
cognato, il nipote e i parenti 
butti, 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdìi 3 novembre alle ore 15.30 
dall'abitazione di S, Croce 293. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
CLI ZSC SAR 


c RINGRAZIAMENTO 


Il marito SILVIO e i familiari 
ringraziano commossi tutti colo- 
to che hanno partecipato al 
grande dolore per la perdita 
della cara 


Arnela 


Fam, FABIAN - RAUTINI 
TERZI IE 
I FAMILIARI di 


Bruno Kufersin 


nell'impossibilità di farlo diret- 
tamente, ringraziano sentita: 
mente tutti coloro che hanno 
preso parte al loro grande do- 
lore. 


COTE TIZI 

Profondamente commossi per la di- 
mostrazione d’affetto tributata al no- 
stro caro 


Umberto Flego 
°° | ringraziamo tutti coloro che ci sono 
- | stati vicini nel doloroso momento. 
I FAMILIARI 
rn] 


Nel primo anniversario della ‘scom: | 


parsa di 
Anita Gironcoli 
di Fontesasso 


8 del fidanzato 


Riccardo Cacciatori 


a|e di 


Valburga e Isabella 
Gironcoli di Fontesasso 


periti tragicamente nell’alluvione di 
Latisana, i familiari Li ricordano a 
tutti coloro cui furono cari. 

Sante Messe verranno celebrate il 
4 novembre a Gorizia, nella Chiesa 
dell’Immacolata alle ore 18.15; a Ve 
Tena, nel Tempio Votivo alle ore 8 
‘a [e nella Chiesa San Bernardino in tut- 

te le ore di funzione, 


e 


Gorizia - Verona, 3 novembre 1967 
SRI LITE 


Nel V triste anniversario 


Natale Berni 


della Divisione Medicina dell'Ospedale 


Civile di Monfalcone per le ammorevol 


ed assidue cure prodigate alla nostra 


amata Scomparsa. 
Tamiglie BLASON 


Pieris, 3 novembre 1967 


li pensionato Mag, Gen, 

è vivamente ricordato dalla mo- 
glie IDA e dai figli PAOLA e 
MARIO, 
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CONCORSO “CYNAR IN CASA” 
VINTO A BARI IL 20° MILIONE; 


Mi complimento con la Signora Giovanna Giangregorio, 
di Bari -Via Re David, 227/5 che acquistando la bottiglia, 
di Cynar presso il Supercoop N. 1 - Via A. Vaccaro, 13 


Bari - ha vinto un milione in gettoni d’oro. 
{estrazione del 20-10-67) 


UN DONO 
MERAVIGLIOSO 
DELLA NATURA 


Nei precedenti incontri ho insistito 
sull’importanza del consiglio Cynar: guidate 
sereni, date la precedenza al sorriso. 


i La serenità è un modo di vivere: ci 
sono persone che sono serene per natura, 
i altre invece devono controllarsi per non 
essere influenzate dall'ambiente o da fatti 
irritanti, altre ancora non si pongono il pro- 
blema e si rendono poco gradevoli a sè e 
agli altri. 


Fra gli elementi a disposizione del- 
l’uomo per la sua salute e per la sua serenità 
vi è il carciofo: è un dono meraviglioso 
della natura di cui vi parlerò in un prossimo 


È Mancano 7 giorni all'estrazione del 22° milione. 
incontro. 


Chi vincerà? 


Intanto vi ricordo che la vita è più 
bella quando si segue il consiglio Cynar: 
vivete sereni, date la precedenza al sorriso. 


AUT, MIN. N.2/72665 


ti ERNESTO CALINDRI 
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GROSSISTA locale cerca segre- \ IMPORTANTE ditta cerca ele |a n Na TA 
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BELLISSIMI cuccioli pastori) CRAVATTE — fabbricante cra-y A, VASTISSIMO assortimento | ROIANO vendonsi appartalli 
tedeschi pura razza giorni 45,|vatte stampate lusso cerca rap-| Fiat 1300; 1100 ’64, ‘62 da 280.000 |ti costruzione 1-2-4 stanze all 
vendo a prezzo conveniente.|presentante introdotto miglior |in poi; 750 ‘62; 600 da 40.000 in|sori piazza Rivi. AGEP Oris 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


a eroato tedesco 0 francese, ot- | Massima serietà e applicazione. |va due camere cucina doppi|Scoria, via Brigata Casale 59,|clientela Trieste provincia, Ca-|poi; nuova 500; Dauphine '61; 9 
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ze gesso, tempera, lavabile, tap- | te Cassetta 55132 D, SPI ù pi vando mobilio poche spese. Te- poi. Ocelot messicano, visone | interessante. Minimo 23 anni,| GIULIETTA SRI zia Foscolo 4, I p, 5514 
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1 reclami possono essere 55208 CC|tivi esterni, assumiamo per 4 .__ 55148 F| bagno, centralnafta 28.000 affitta Selasioniestima Poi ia Cer- | setta 55040 P, SPI i H so edilizio 5 palazzine giard 
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î dietro presentazione della ri- |restauri eci Rise si poco RU RITI Sag NERO Cucina PIERO on LOCALE arredato rionale ime SONIA Auto, moto, cieli  L. S0 | Minor Cooper 14 IM3 BMO Au 
I cevuta dell'importo pagato per {tech facciate; armatura propria. 5) a Li, ianto luce telefono neon 'obili e pianoforti 60 7 È , ne Ita (IV 

(i sli CENA Gia alati 41187, 35009 CG | beneficio INAM, dopo istruzio: | anche breve soggiorno. Telefo. Fittasi tel. 06949 - 70495, 55222 I p A.A. AUTOAGENZIA Nordio 9, gn commis: | dio) zona tranquillissima 
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domenica subiscono una mag- i isti È "7 G|meretta, cucina, ripostiglio, ga-| mento, nuovi modelli, Mobili. | teazioni. 55176 Q S‘anni, Chi si RR 349 
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ja- | ste cerca abile cameriera piani. 2 stanze. bagno centralnafta. | La S.P.I. ha la facoltà di È 
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personale di serv. L. 70|ma 18. 55162 D 


CERCHIAMO subito donna ma-|A signore signorine età non in- 
tura stabile cucinare accom-|feriore 25 anni presenza mora- 
pagnare bambina scuola. Pre-|lità entusiasmo aventi disponi. 
sentarsi via Cicerone 4, secon-|bile anche mezza giornata so- 
do piano sinistra. 55080 B|cietà internazionale offre ini: 
DOMESTICA stabile ottimo|ziali lire 50.000 mensili rapido 
trattamento per Padova cerca-|miglioramento per organizzato 
sì. Telefonare 25595. 55114 B|lavoro visite clientela femmini- 
DOMESTICA sana cercasi ur- |le Trieste. Cassetta 55042 D, SPI. 
gentemente. Dottor Borgonovo, 
20028, San Vittore Olona doo) 


REFERENZIATA massimo qua- Pe 0 GGI 

rantacinquenne capace cucina» il nostro Ufficio Pub. 
re tuttofare stabile per Opicina blicità S.P.I., via Silvio 
(Trieste) cercasi. Telef. 221-888, Pellico 4, resta aperto 
dopo ore 205508 8|| dalle ore 9 alle ore 12 


C Richieste d'impiego L. 80 e dalle 16.30 alle 18.30. 


GIOVANE con motocarro of- 
fresi trasporti anche a debito, 
Ierosene. Tel. 58020. 55218 G 


pregiudicano l’effetto dell# 
viso non danno diritto a | 
petizioni gratuite, così più 
errori dipendenti da catti! 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere 0 
colarìi reclamistiche con 
capito alle cassette sara 
cestinate. 


OGGI 
il nostro Ufficio Pub- 
blicità S.P.I., via Silvio 
Pellico 4, resta aperto 
dalle ‘ore 9 alle ore 12 
e dalle 16.30 alle 18,30. 


: PIU' SCURO 
I 


LEGGERETE 
PIU’ CHIARO! 
—_ n 


RANCONTERE cercasi bar Ur- 
banis. Piazza della HCO tà È 


NA I CERCANSI apprendisti, aiuti. 
A GENOV A banconieri, cassiere. Torrefazio- 

ne «Argentina», Presentarsi og- 

IL PICCOLO è in vendita gi ore 17-18.30. 35027 D 


nelle seguenti rivendite. CERCANSI donne interniste. 


i) Buffet «Benedetto», XXX Otto- 
CORAZZA: p.zza Acquaverde |ltre 19, tel. 36.409. | 33532 D 


PAGANETTO: p.zza Principe 
GISELDA: Dal ie CERCASI aiuto panettiere Ful- 
GRAFVEO: piazzetta Labo liani v. Matteotti 32. Tel. 93563. 


OSPEDALE MILITARE, 50 me- 
tri Fabio A VETO 
n consegna palazzine signorili, 
Tutti hanno decretato ed acqua calda centralizzata, 
RISPARMIATE 120 LIRE il successo Pos serramenti acciaio, ampi poggio. A ROMA 
di questa esclusività li, visite festivi 11-13, feriali sun 
assoluta BIC. 11-13, 15.30-16.30, accettansi al-|{ IL PICCOLO è n vend 
OFFERTA FEE pa disiani. CAMPI ELISI TACCO nelle seguenti rivendite: 
PER IL LANCI L'unica pennasfera prontingresso primingresso, di. |f GRASSI: via Volturno, pià! 
sani al mondo che scriva sponibili ancora cucina, soggior. |{ zale Termini 
in'’nero di china” no, 2 stanze, comfort, visite {fl SBARDELLA: porticì . fer 


di: PATRINI: via XX Settembre 55122 D con punta fine. ra È oi A OIa feriali ll OSCCARELLI: piazza Esedl 

} Ponte CERCASI apprendista banco- Bic Nero di China: to, i eo GIGLI: via Veneto i; 

; } TP USSI: p.zza Fontane Ma. ||niera buona retribuzione. i scrittura n MOBILIARE ITALIA 38102 Pon- |f PIERONI: via Veneto 

di TACOMARSINO:piza- Cami Gn SR D d'insuperabile terosso 3. 65 S|l AMMANITI: via Veneto 

i Da pe À R j nna 

i gnano aiuto RA "Telet. NUOVA SFERA DIAMANTE i Chiarezza QUARTIERE MARCESIO A 150 ALMETA? piazza OE 
DRUSASICH: via l'iume 161143. 55120 D IN CARBURO DI TUNGSTENO e precisione, METRI DA VIA FLAVIA, AP-|l CENSI-ORSI: piazza San SÌ 


ASI vIE) ; TAMENTI DA 1-2-3-4 STAN, 
MORGHIO: portici Accade || COMMESSA giovane conoscen- FA LERVIZI POSTEGGI GIAN: ||, vestro 


mia a PALMA: piazza Europa - E! 
SAF: della Stazione di Porta ||{ De Spr casi Cassetta n DINI BOX, MUTUI FINO AL /l PACINELLI: piazza Barb 


BEI L'80%. IMPRESA EGENA, VIA 
SAFE, 1, e 4 della siazio. [COMMESSA per negozio tinto ROMA 28, TEIL 38585, 38219. VIA || ni angolo via Tritone fi 
TOA dipe ria cerca Tintoria Ziberna. Ri- BENUSSI, TEL, 811225. ORA- va1,2,8 1 n 


volgersi Tintoria Ziberna, via RIO: 10-19, 16-18. GIORNI FE.|| Stazione Termini 
Monte Cengio 7. 3028 D STIVI: 10-13. 34943 S 


MISRARRransmnriandia 


diana nei ea da 


br ana ntsbotiao pelle Ria 


